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UN FASCICOLO COSTA LIRE DUE 


LL, 200.000.000 


000.000 


po di carta con le patate? E vero. Per essere più 
Î, si è studiato con risultato soddisfacente il modo 
‘arre la cellulosa dagli steli e dalle foglie delle 
te. 
Ve nacque l'industria delle conterie? Meglio di 
tie si dovrebbe dire margheritine, dal latino 
barita, perla. Queste graziose perline di ve 

fato, che trovano nella pratica un'infinità di ap- 
izioni, vennero fabbricate per la prima volta in 


ta Deo favei d'oriente. AV È 
ipo in altri paesi dorico dal sup famoso via 7 INCHIOSTRO 


‘Attualmente il loro maggior centro di produzione 
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espressic 
aneo di esseri 


fehé si nasce giganti e perché si nasce nani? G: 

lismo e nanismo sono in rapporto col funzioni 

lo del lobo anteriore dell'ipofisi, il quale coi 
la crescita dell'individuo, Questa glandola, 

jon più di un pisello, trovasi alla base del ce 

gola tutte le altre glandole correggendone le d 
je e stimolandone l’attività. 

lobo anteriore della stessa, come abbiam detto 

lrolla la crescita dell'individuo e, se assume sv 

| eccezionali, dà luogo al gigantismo. Il famoso 


ite irlandese O'Brian aveva l'ipofisi grande comé la voce del vostro pensiero 
2 : 1 


jovo di gallina. Inversamente, se l'ipofisi è del ico” contrari 
0 aforisma: om 


le sì ha il fenomeno di nanismo. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA  — II 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


GIUGNO - Lisbona. 11 servizio di 

formazioni britannico ammette che 
4 bombardieri non sono rientrati alle 
loro basi dopo l'attacco effettuato la 
notte scorsa sul territorio della Ger- 
mania occident 


Roma. Muore |] senatore del Regno 
Giorgio Piola-Caselli 


23 GIUGNO - Roma. Questa mattina 
alle ore 7,55 l'Altezza Reale la Du 
chessa di Ancona ha dato alla luce 
una principessa, alla quale verrà im- 
posto il nome di Maria Isabella. L'au- 
susta Madre e la Principessa neonata 
sono in ottime condizioni di salute 


2M GIUGNO - Ankara. I ministro 
della Giustizia e il vice Primo Mini» 
nno rassegnato le dimissioni. 


Roma. 11 senatore Giovanni Gentile 
pronuncia in Campidoglio un illumi- 
nato discorso sui diritti e sulla mis- 
ione dell'Italia. 


28 GIUGNO - Lisbona. A proposito 
del ritorno a Londra del Re d'In- 
ghilterra, dopo il suo viagi 
chilometri nell'Africa 
Malta, si apprende ora 
del Sovrano è arrivato in 
sull’ora prevista, sicchè il Re ha do 
Vuto attendere sul campo di avia- 
zione le personalità che dovevano ri 
ceverlo, tra le quali ll Primo ministro 
Churchill. 


Sclangai. Tl capo a Lega 
per l'indipendenza indiana dichia 
rato che Ciandra Bose dirigerà l'azio- 
ne intrapresa per la liberazione del- 
l'India, fissando il suo quartiere ge 


nerale a Bangkok 


6 GIUGNO - Buenos Aires. Il Go- 
verno del Cile ha estesa la rottur 
delle relazioni diplomatiche e conso- 
lari mì Governi di Francia, Fin- 
landia; Rumenia, Bulgaria, Slovacchia 
e Ungheria. 1 nuovo ambasciatore di 
Spagna al Cile, Luis Martinez Iruio, 
ha presentato le credenziali al Presi 
dente dott. Pios. 


Dublino. 1 risultati definitivi dell 
elezioni nell'Eire rivelano che il pi 
tito di De Valera conta 67 seggi cor 
ro 71 conquistati da tutti 1 
opposizione complessivamente 
rati. De Valera e tutti | suoi ministri 
ono stati rieletti 


IUGNO - Berlino. In un inci» 
dente automobilistico trova la morte 
il commissario generale per il territo= 
rio olandese occupato, Frit: Schmidt 


23 GIUGNO - Ferrara. Ricorrendo il 
terzo annuale d morte in guerra 
di Italo Balbo, solenni manifestazioni 
hanno luogo ‘in memoria del Mare 
sciallo dell'Aria, 1} Segretario del Pi 
tito, Carlo Scorza, pronuncia un di 
scorso nel quale rievoca la figura del 
grande scomparso. 


29 GIUGNO - Berlino. L'arma aerea 
anglo-nordamericana, a quanto co- 
munica l'odierno bollettino, ha com- 
piuto la notte scorsa un nuovo attacco 

roristico contro la città di Colonia. 
ciando cadere sul duomo della città 
stessa parecchie bombe. La navata 
centrale della più celebre costruzione 
religiosa della Germania è stata gra 
vemente colpita. 


Recanati, Presenti le massime auto. 
rità e gararchie provinciali e un folto 
pubblico, ha avuto luogo oggi, nell'au 
la magna del Palazzo Civico, la cele 
brazione dell'annuale della nascita di 
Giacomo Leopardi 

Ma parlato |l prof. Marlo Apollonio, 
dell'Università Cattolica di Milano 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* In modo solenne si è svolta la ce- 
rimonia inaugurale dell'Istituto Italiano 
di Cultura a Budapest. quale sono 
intervenuti il Ministro dell'Educazione 
Nazionale Biggini e il Presidente del- 
FIRCE senatore Giuliano fra le au- 
torità italiane e, da parte dell'Ungheria. 
i Reggente Morthy, il Presidente dei 
Îlo De Kallay. | Ministri dell'in 
terno, dell'Istruzione Pubblica, delta Di- 
fesa Nazionale e dell'Agricoltura. La di 
ia, oltre che dal R. Ministro d'l 
Anfuso col personale della Legazio 
ne. era rappresentata dai Ministri di 
Germania e del Giappone e dei Paes 
aderenti al Tripartito. Ma preso prime 
a parola fl Ministro Anfuso, il quale ha 
porto il saluto all'Altezza Serenisaima 
il Reggente Morthy e ha espresto | più 
vivi sentimenti di gratitudine del Go- 
verno italiano verso il Governo unghe 
rese e verso !l Dorgomastro di Budapest 
che hanno offerto uno storico edili 
a una delle più significative istituzion 
cuiturati dell'Italia fascista. Hanno quin 
di parlato il Gell'Istruzio 
Pubblica magiaro Szney Morse e îl Mi 
nistro Biggini, cbe Na Mustrato | 
porti cultarali Italo-magiari conc 
de con un'esaltazione del Paese amico 
e provocando una entusiastica dimos 
zione all'indirizzo dell'Italia 


® N Ministro d'Ijatia a Sofia, conte 
Massimo Magistrati, è stato trusferito 
Ministro Plenipotenziàrio a Berna. Re 
Boris ha ricevuto, in udienza di conge 
do il diplomatico italiano. trattenendolo 
in lumjo cordiale colloquio, conferendo 
sii ti Gran Cordone dell'Ordine di & 
Alessandro, la più alta decorazione bul 
gara, 1 Re e la Regina Giovanna han 
poi offerto una colazione al Ministro 
d'Italia. alla quale hanno amistito an. 
che la Principessa Eudossia e 11 Principe 
Cirillo. È una colazione in omore de 
conte Magistrati è stata offerta dal Pre 
sidente del Consigito Filoft, alla qua 
sono intervenuti !l rappresentante d: 
Re, {1 se io generale del Ministe 
dexii Esteri e altre personali 


A suceedere al conte Magistrati a S: 
fia è atato nominato il Ministro Pieri 
potenz: di prima classe Francese 


Giorgio Mameli, sih segretario partic 
are e pol capo di eabinettò dei Duee 
al Ministero degîi Esteri. poi Consigîle 
atl'Ambasciata "di dra e successi 
ente Ministro Plenipotenziarin a Rie 
e a Lisbona e ult 


mente a Ielgrad 


* L'Ambasciatore 
ma von Macke 


ser o ati 
Medaglia d'Oro E Amilcare Ross 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
dei Consiglio dei Ministri. Ja Gran C 
ce dell'Aquila  Mermanica conferiti 
dal POhrer è al Vicesegretario del P. N 
2. Alemandro Tarabini in 
Merito di la classe con Stelîa 
Ma consegnato inoître altre onnrificenre 
rermaniche ad altri gerarchi del P. N 
F. in avorszzamento della cameratesca 
collabarazi ine data nell'ambito dei P, 
Ù del Partito Nazionalro 


* Si ha da Madrid che Il Ministro de 
Affari E na. a Of 
n entazione in onore dell'Amba 

sciatore d'Italta. mare 


ese Paotueri de 
con la partecipazione del Mini 
stro dell'Edueazione, del Ministro 
Lavori Pubblici e det Rottosngretario 
alla Presidenza siglio 


* Si ha da Vichy che il Capo del 
verno ha ricevuto l'Amibasciatore dei 
Giappone e il marchese Pracassi. Capo 
della Delegazione dell'Ambasciata d'1 
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a ricevere il riconoscimento della 
è imperitura. Iseritta fra | beati da 


vembre 1938, oggi vede 
now XII che ll valorizza 
dò Decreti. nuovi miracoli 
e prove palesi della sua santi 


a Dè uti pi a inter 
r stan. 
e già infer 


questa bile donna che ha 
È cinquantennio del suo nome 
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della e del Dirett 
e Bir ei ( a KA ° 
. el a pre 
ri egni del G.UF. È 
> è stato del x 
x di poe tale da 
eatrale per | d € 
° da 
dro Nrissor Le avvent 
Aeropori 
Alberto Croce pe 
È da notare che 
‘escelto è ti dall 
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L'ILLUSTRAZIONE 


scenica. Numerosi altri lavori sono stati 
giudicati degni di segnalazione. 

Il Comando Generale della G.LL. ha 
bandito il XVII concorso per borse di 
studio « Benito Mussotini » per premiare 
gli organizzati, frequentanti le R. Scuole 
Medie e Superiori, veramente merite- 
voli per attività organizzativa ed attitu- 
dine allo studio. 

Possono partecipare al concorso quel 
giovani iscritti alla G.LL. delle R. Scuo- 
le Medie di ogni ordine che, dando pio- 
va di attaccamento all'organizzazione, 
hanno dimostrato nell'anno în corso at- 
titudini spiccate allo studio. 

Le borse di studio sono quattro: due 
da lire 1000 @ due da lire 500, distinte in 
quattro categorie. 

aspiranti possono avanzare doman- 
da in carta libera al Comando Federale 
tramite fl Comando G.LL. di Fascio 0 
di Gruppo rionale. 


* Il Comando Generale della G.LL. 
ha bandito inoltre un concorso per l'am- 
missione di 100 allieve al Collegio della 
G.LL. per istitutrici di ruolo, di Roma. 
Vi possono partecipare tutte le Giovani 
Yasciste in possesso dell'abilitazione ma- 
gistrale che abbiano compiuto | 20 anni 
e non superati 1 25. 

I bandi di concorso si ritirano presso 
1 Comandi federali della G.LL. 


BELLE ARTI 


# L'Accademico d'Italla Marinetti 
nella sede provvisoria di piazza Adria 
na, in Roma, ha inaugurato la Galleria 
Nazionale d'Arte Futurista e Aeropittu- 
ra di Guerra. recentemente voluta e de- 
eretata dal Duce. Erano presenti all'i- 
naugurazione, oltre numerosi futuristi, 
aleuni Agcademiei d'Italia, senatori, con- 
siglieri nazionali e molti artisti, poeti 
scrittori e giornalisti 


* Alla sede del Dopolavoro Professio. 
nisti e Artisti, Silvio Pietro Rivetta 
(Toddi) ha illustrato colla parola e col 
disegno la sua personalissima tecnica 
figurativa, da Marinetti definita « pittura 

». în una trentina di tavole, con 
linee. una specie di stenografia 
Toddi ha rappresentato figure. 
aspetti, stati d'animo con fine acutezza 
psicologica, spesso con elegante ironia, 
propria del suo spirito bizzarro. 


* Fra le diverse mostre d'arte allestite 
ultimamente nelle diverse Gallerie di 
Roma segnaliamo: alla Galleria San 
Marco una sessantina di opere tra dipin- 
ti, disegni e monotipi della pittrice An- 
nà Salvatore, presentata dall’Accademico 
d'Italia Felice Carena: alle Terme una 
mostra del pittore Ernesto Markowski e 
degli acquafortisti Carlo Bodini e Vir- 
gilio Tramontin: alla Galleria minima 

Il Babuino », a una mostra di sculture 
€ disegni di Amerigo Toti, è seguita una 
mostra di dipinti. în gran parte di pae: 
saggi. di Sante Monachesi. presente all 
Quadriennale con tre quadri di fiori: al 
la stessa « Babuino » l’acquatortista Pari- 
sella espone alcuni paesaggi © figure di 


ibine. Infine ni «Buchett! ». n una 
mostra di Walter Ranghieri, alle- 
vo di autore di una nere 
di paen rdi e di alcune Impres- 
sioni di Assisi. è seguita la mostra inau- 
wurata dal Sottosegretario di Stato Con- 
i, di Ludmila Ferri Decler, la quale 
con una quarantina di opere — paesat 


fiori. figure, ritratti — si afferma nella 
Ila tecnica in modo ner 
cento virile che diffie!i 
ente si riscontra nelle cultrici dell'arte 
appresentativa 


è Al sesto premio « Città di Orvieto + 
hanno concorso oltre una ventina tra pit. 
tori e incisorî. Net complesso il premio di 
quest'anno non segna un progresso in 
confronto agli anni precedenti. e ciò per 
le circostanze del momento e anche ner 
la scarta misura dei compensi stabiliti 
nel programma. I premi sono stati così 
assegnati: Pittura. primo premio 10 mila 
lire: Manlio Giarrizzo di Palermo: secon 
do premio 2000 lire: Ugo Castellani di 
Terni; Incisione: primo premio lire 1000: 
Remo Rrindisi di L'Aaulla: secondo pre- 
mio lire 500: Elena Ballanti di Roma. 


SPORT 


* Calcio. In attesa di conoscere | nuo» 
vi provvedimenti federali segnaliamo la 
voce secondo la quale nel prossimo Cam- 
pionato le liste di trasferimento verreb- 
bero bloccate, e | nulla osta potranno 
essere concessi soltanto a favore del 
calciatori che prestano servizio milita» 
re in località diverse da quelle di resi. 
denza della loro società, mentre i giuo- 
catori delle varie squadre in servizio 
milltare potrebbero prestare la loro ope- 
ra soltanto qualora la sede di svolgimen- 
to della gara alla quale dovrebbero par- 
teclpare permetta la partenza e il ri- 
torno dalla propria residenza entro lo 
stesso giorno. 

Con quali caratteristiche e con qua- 
Il modalità si svolgerà il Campionato 
nel prossimo anno? Fra le varie pro» 
poste vi è quella di sostituire la cli 
sica gara con un Torneo nazionale al 
Quale verrebbero ammesse le società 
di Serie A, B e le migliori di serie C. 
Tali società verrebbero divise in gironi 
a carattere provinciale e le vincitrici 
dei singoli gironi disputerebbèro un gl- 
rone finale. 


è Pugilato. La presidenza della F.P.I 
dopo avere esaminato alcune sfide ha 


STEINBRUCK : DRUCKS 
SOLINGEN 


accettato quella lanciata dal puglie Ul- 
derico Sergo a Gino Bondavalli come de- 
tentore del titolo nazionale dei pesi 
gallo e ha stabilito che l'incontro dovrà 
effettuarsi entro e non oltre il 20 set- 
tembre p. v. Per quanto riguarda le 
sfide pervenute a Gino Bondavalli co- 
me detentore del titolo nazio: 
pesi piuma, è stata accettata quella di 
Federico Cortonese, stabilendo come li- 
mite massimo per lo svolgimento del- 
l'incontro il 18 settembre. È stata in- 
vece respinta la sfida di Proietti a Bi- 
sterzo per il titolo d'Italia del pesi leg- 
geri, polché Proietti è stato recente- 
mente battuto con netta superiorità 
dallo stesso Bisterzo. 


+ Ciclismo. Con recente deliberazio» 
ne la F, C. I. ha abrogato importanti 
deliberazioni prese in un importante 
raduno a Varese lo scorso anno concer- 
nenti l'inquadramento e l'attività del 
corridori su strada e ha stabilito che 
dal 1° luglio tutte le gare nazionali ri- 
servate ai professionisti di 2a categoria 
sono abolite. 

D'ora innanzi i corridori licenziati dalla 
F. C. I saranno divisi nelle seguenti 
ategorie: a) professioniti pista; b) pro» 
fessionisti strada; c) dilettanti; d) al- 
levi e veterani. I corridori appartenenti 
alla categoria b) sara 
casati» e « non acci 

Apparterranno alla categoria €) | cor- 
ridori nati non oltre il 31 dicembre 
1924; alla categoria d) | nati negli anni 
1925. ‘26, ‘27; alla categoria e) quelli che 


STIASSIETANTINI S.A. BOLOCNA 


mon hanno superato 1 40 anni di età © 

Che almeno da cinque anni non abbi: 

no ritirato una licénza se non quella di 

veterano € purché siano stati nel pas- 

sato in possesso di una licenza fede. 
le. 


corridori professtoni» 
coMati 0 non 
re alle gare cla 
assoluto dietro inv 
federale, ai circuiti 
pista: 1 dilettanti nente alle gare 
perte alla loro categoria nella zona di 
appartenenza. al campionato italiano e 
alla Coppa Iialla a squadre e al Trofeo 
Caduti per la Patria: gli allievi alle gare 
di loro pertinenza 

1 professionisti e | dilettanti potranno 
inottre partecipare al Campionato cielo- 
campestre 

ll chilometraggio dei percorsi resta 
fissato. nei seguenti massimi: gare cia: 
siche per professionisti km. 130: Trofeo 
Caduti per la Patria km. 15; dilettanti 
lun. 130; altievi km 90: veterani km. me 


mi strada 
potransio parteci 
he a) campionato 
0 della presidenzi 


lò. $1 è concluso a Venezia il 
primo campionato nazionale di Giudò 
vale a dire di lotta giapponese. Il suc 
cema è stato amai notevole, prometten. 
do al nuovo esercizio un rapido e forte 
sviluppo non solo per le sue caratteri. 
stiche tecniche. ma soprattutto per la 
sua grande utilità come mezzo di difesa 
personale. Il giuidò, al contrario della 
lotta greco-romana ‘e di quella di stile 
libero, nel praticario occorre indossare 
un costume consistente în: a) una giac- 
ca di stoffa non ruvida lunga da co. 
prire 1 glutei con petti sovrapposti sen. 
za risvolti 0 sporgenze laterali con ma- 
niche lunghe e con aperture 

cintura, ntura 
quale 

| 

orno alla vi: 
formare un modo ben v 
bile sul davanti; c) un pantalone della 
Missa stoffa e colore della giacca lun. 
go fino alla caviglia. 11 tutto privo di 
bottoni, ganci, ece 


MUSICA 


* L'esperimento di una settima: 


musica moderna effettuati 
durante la stagione testé chiusasi 
concerti all'Agrian 


dell'Accademi; 
esperimento corona più vivo cen 
senso — sarà ripetuto, a Quanto ci con- 
sta, anche nei prossimo anno. Come si 
ricorderà. il primo concerto all'Adriano. 
diretto dal maestro Mernardino Molina 
rî, comprese la Seconda serie dei C 

di Michetangiolo il Giovane di Di 
Piccola, il Salmo IX di Petrassi, Shebe 
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Capitale è imme Ut. D6LO0O.000 


Sede sociale e Direzione Centrale in Roma 
Anno di fondazione 1880 


214 Filiali 


Fillazione in FRANCIA: BANCO DI ROMA (France) 
con filiali a PARIGI ed a LIONE 
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È specialmente d'estate che la vostra pelle esige le maggiori cure: quando il solo 
riflesso dell'abbagliante luce genera lentiggini e macchie di calore ed i cocenti raggi solari 
provocano eritemi, scottature, ustioni sulle parti esposte; quando l'aria rovente rende lo 
pelle secca e vizza favorendo il formarsi di rughe e screpolature, ed il caldo opprimente 
eccito una eccessiva traspirazione couso di noiose e dolorose alterazioni cutanee. 


CONTRO TUTTE LE ALTERAZIONI DELLA PELLE 


Stende un fresco velo filtrante e protettivo che permette di affrontare impunemente la 
luce solare, favorisce l'uniforme pigmentazione, dò ristoro e refrigerio all'epidermide, 
che decongestiona e lenisce è Vitaminizzato e preparota a un pH corrispondente o 
quello stesso della pelle sana, agisce per compensazione: cede i principi grassi 
alle pelli aride, elimina il grasso superfluo alle pelli untuose a mezzo di principi 
astringenti è È la crema per tutte le camagioni ed è indicato in tutte le stagioni. 


fsponete il vostro caso ol «Reparto T>» riceverete con tutta riservatezzo | più uili consigli 
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IL TONICO BIOLOGICO DEI CAPELLI 


Rappresentante generale per l'Italia: G. B. PANZERA Soc. An. Via Franc. Ferruccio, 22 - MILANO 


Le tre 
ragioni della sua | 
larga diffusione: 


1. Favorisce lo sviluppo dei capelli 


2. Contro la forfora e la caduta dei 
capelli 


3. Contro dannosi parassiti dei capelli 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VI 


L'ILLUSTRAZIONE 


ei ITALIANA ct 


1 LUGLIO 1943-XXI 


N ri giugno, ricorrendo il terzo annuale della mort 
brato la gioria del Maresciallo dell'Aria 
a Quartesana Balbo, e reso omaggio 


state a Italo e Lino Balbo. 


avvenuta nel cielo di Tobruk, di Italo Balbo, nel Teatro Comunale di Ferrara ll Ministro Se 
Erano presenti le alte Gerarchie del Governo e del Partito che nella giornat 


gretarlo Carlo Scorza ha cele- 
a stessa avevano visitato la casa natale del Quadrumviro 
Alle sorelle Maria ed Egle, e consegnato loro le tessere del Partito inte- 
|, « eroe che sentiva l'eroismo come un istinto, come una virtù del sangue, 
nima di tuttî gli italiani; quella forza che salvò l’Italia dal pericolo dilagante 
saria in quanto l'ora è grave, Oggi come allora o si vince o si muore», Il Segre- 
*Noi sapremo resistere » e il popolo gli ha gridato il suo « SÌ!» fra uno scrosciare di applausi. Qui sopra l'ultimo ritratto di Tialo Balbo, 


alla madre del Maresciallo, donna Malvina, e al fratello Edmondo, 
Carlo Scorza ha rievocato con forti necenti la grande figura del Maresciallo, 
ma di vita» e aveva «dl senso della coesione unitaria e della forza morale che lega l'al 

depo la guerra conclusasi coi tradimento di Versaglia, quella forza che oggi è tanto più nec 
tarlo del Partito ha concluso dicendo 


IL DUCE 
(PER I COMBATTENTI 


«PRESENTI ALLE BANDIERE» 


LA POSIZIONE DEGLI UFFICIALI MUTILATI 


‘avvent lle famiglie, che la Nazione non 
può dimenticare. Viene, così, concesso un trattamento economico si familiari dei 
pa n e milltarizzati Caduti nelle circostanze ricordate, calcolato in base alla 
papa © stipendio fisso attribuito al grado rivestito dal Caduto all'atto del de- 
Lelio, aumentati della indennità di operazione, Il Duce ha voluto che tale trat- 
cea nto sia concesso. in aggiunta alle altre provvidenze economiche previste 
dale norme in vigore, quali il soccorso giornaliero alle famiglie, le, pensioni è 
dalle e Te pensioni di guerra e le pensioni privilegiate di guerra. IT trattamento 
in parola varia a seconda del grado: si va da un minimo di 300 lire mensili nette 
er i soldati delle diverse Forze Armate, a un massimo di 3240 per i genercli 
di Armata e di Corpo 

E ovvio che il provv 
videnza economica, per assurgere a valore, 
È indipendentemente dal fatto che in qualche 
il diritto al trattamento economico che accompagna, 
‘con carattere di accessorietà, il riconoscimento stesso. 
‘Risponde a tale concetto la recente istituzione dell'e Attestato di presenza. alle 
Bandiere » da rilasciarsi ai congiunti dei Caduti che, non trovandosi nélte condi- 
È zioni volute, non abbiano il diritto al « Libretto » e al relativo trattamento eco» 
momico, Scopo di tale Attestato è quello di dare a tutti i congiunti un segno tan- 
gibile dell'altissimo valore morale del provvedimento di cui i loro Scomparsi 
sono stati oggetto. 
"NOI dettare le disposizioni relative al trattamento economico, il legislatore non 
i cleva, date le premesse, ispirarsi alle dispusizioni del Codice Civile in materia 
Thi successioni legittime le quali, prescindendo dalla situazione economica del- 
T'erede, tengono conto soltanto del rapporto-di sangue esistente tra quest’ultimo 
e il defunto, bensì logicumente doveva armenizzare la nuova materia con le 
|) disposizioni vigenti in tema di. penzioni di guerra, con le quali essa ha in co- 
ipposto — il decesso di un. militare per consa di servizio di 
l'intervento dello Stato coloro 
temente, risentono i maggiori 


richieste condi: 
Le limitazioni di 

i regola, mon sono i figli © 

| strittiva che ammette il diritto al 
Hi a prevalente carico del figlio e sia ina 
"avanzata, risponde non solo ad una legge. di etica sui 
ki rcaltà ‘della vita sociale. 

| "Né è. superfluo ricordare che.a non diversi criteri si ispira la sesso legisla- 
Ke zione civile, in una materia analoga, quella degli alimenti: L'art. 438 del: Codice 
| Civile, infatti, stabilisce che ‘il diritto. agli alimenti sussiste. a favore del genitore 
Solo quando esso versi in stato di bisogno e non sia in grado di provvedere al pro: 
prio mantenimento. Ò 
îì Ba ultimo, è bene rilevare come si sia voluto snellire il più possibile la pro 
' cedura relativa all'attribuzione del diritto al trattamento e al pagamento delle 
f iguardo, mentre sì è ridotto al minimo indispensabile la documen- 


fazione per quanto concerne il pagamento, si è istituito un apposito libretto 
composto di dodici tagliandi e si è stabilito che la consegna del libretto stesso e 
Îl pagamento delle mensilità siano effettuate dal Comune di residenza dell’avente 
GIO. Specie nei piccoli Comuni, gli organi dell'Ente Locale sono maggiormente 
in grado di conoscere quali siano i familiari aventi diritto, e ciò porta senz'altro 
ad una maggiore rapi 
Nel complesso, la procedura si svolge nel modo seguente: il centro di mobili- 
tallone dei militare caduto ‘o irreperibile, appena avuta notizia della morte 0 
appena redatta la dichiarazione 
alte Bandiere » al nomy del militare stesso 
questo, a istanza degli interessati, verso i qu 
lo intesta, a sua volta, al nome 0 al nomi 
la consegna, effettuando poi mensilmente, 
e ritiro dei relativi tagliandi, i pagamenti 
TI Regime ha creato in tel modo un nuovo istituto di alto rilievo morale e di 
cospicua portata pratica, che prende il suo posto nel quadro complesso e vitale 
Selle provvidenze fasciste a favore del popolo lavoratore e combattente. 


1 provvedimenti in favore dei combattenti non si fermano qui. DI mon minore 
portata morale e materiale è quello che riguarda la permanenza in servizio degli 
Tfficiali in s. p. invalidi di guerre. Qua il Duce non ha esitato a prendere un 
provvedimento di alta giustizia, che segna davvero una fase nuova in confronto 
del passato. 

lr meglio Illustrare $ caratteri e le finalità del provvedimento, che reca 
olidintistime le impronte della mano del Duce, ci siamo rivolti al Settosegretario 
aeuerta. generale Antonio Sorice, che ha voluto onorare l'illustrazione Ita- 
liana di alcune precise dichiarazioni. 

arie provvidenze finora in vigore a favore degli ufficiali invalidi di guerre 

ha premesso il Sottosegretario Sorice — avevano, sotto certo aspetto, carattere 
dasistenziale: ad essi infatti, oltre il godimento della pensione di guerra. por 
car emsere concessa, al fine di migliorarne la condizione economica, la riarsun- 
zione in servizio. 

"ale riassunzione in servizio, però, giovava soltanto a pochi, in quanto i 
posti messi a disposizione erano limitati a sole 530 unità, numero certamente 
Piiguo se posto in rapporto alla gran massa degli ufficiali. rimasti invalidi. 

Soto tre. gli ufficiali invalidi riassunti avevano uno sviluppo di carriera 04- 
soi limitato. 

ian ‘diverso è il concetto che ispira il progetto di legge approvato dal Consi- 
glio dei Ministri nella seduta del 6 aprile u. 5. 

lOglii. viene anzitutto eliminata ogni carattere assistenziale. Nel nuovo clima 
celo all Regime, sarebbe stato anacronistico applicare agli ufficiali in # P. 
cento validi per causa di guerra, misure che avrebbero potuto confonderai, 
Hour lontanamente, con quelle con le quali, nelle legialazioni degli Stati mo. 
Ha pT lonole #pesio provvedere alla condizione dei lavoratori: rimasti invalidi 
li seguito di infortunio professionale. 

SEmsiderare l'invalidità derivante da causa di guerra come infortunio pro. 
Jcisionale urterebbe non soltanto con la nostra affinata coscienza, giuridica. che 
Jellingue puntualmente quel che è attività privata da quel che è attività pud- 
Pa offenderebbe, soprattutto, la nostra sensibilità morale assuefatta a 
blica. "nell'Esercito, specie nelle ore decisive della storia nazionale, \l riflesso 
Diù achietto e genuino delle virtù del popolo e il presidio più sicuro dei destini 
della Patria. 

e rimrente provvida sarà, perciò, la nuova legge, che darà agli ufficiati 
in's. p. invalidi di guerra la loro vera fisionomia morale. 

« Nella nuova posizione giuridica, che sarà loro riconosciuta, essi continue- 
rOnNStie imtirzi, con immutata dignità, medesimi attivi rappresentanti di quel 
meniotozio civile, consapevolmente e volontariamente abbracciato, ai quali l'in- 
acer di guerra avrà aggiunto Il crisma del sacrificio compiuto e della gloria 
conquistata. 

mquintata ini indistintamente che lo desiderino — continuando a vivere e ad 
agire nei ranghi dell'Esercito, vi porteranno tutta la loro passione di combat- 
agire n° soldati sperimentati, e poiché sarà loro riconosciuto il diritto di poter 
Hiungere fino al grado di generale, lungi dal rimanere ai margini della gerarchia. 
Surge rTUno, invece, collaboratori ambiti dei vecchi commilitoni e maestri di 
virtà militare alle nuove generazioni. 

tti Tal modo il nuovo provvedimento legislativo, assicurando da un_ lato di- 
gnitose condizioni di vita e di carriera agli ufficiali in s. P. invalidi di guerra, 
Cite era. d'altro lato, all'Esercito la sua migliore e più vera aristocrazia: quel: 
cone roloro che col valore, consacrato solennemente dal fuoco € dal sangue sul 
Lampo dell'onore, hanno dato indubbia prova'della loro fede di soldati ». 


Anticipazioni precise sulla nuova legge non sono possibili. né sarebbero con- 
cina si sa fin d'ora quali sono le direttive di massima che ispireranno 
redazione. 

Gli ufficiali in s. p, resi Invalidi per ferite o lesioni traumatiche riportate 
o aggravate a cousa di operazioni belliche, dopo la, guerra 1915-'18, e che ab- 
Ciano conseguito per tale motivo, una pensione vitalizia o un assegno rinno- 
vabile di guerra, potranno, a domanda, restare nel s. p. 

A tal fine, presenta! 
nitari da parte del collegio medico lega! 

IHzio militare incondizionato, continueranno ad appartenere, per, ogni e qualsiasi 
effetto, al ruoli del 3. p.. fruendo del trattamento cconomico che consente loro 
cirettonio degli assegni del grado con la pensione od assegno di guerr: 

Mece. non saranno riconosciuti idonei al servizio militare incondizionato, rest 
Fanno nei ruoli del s. p. con la qualifica di « ufficiali in s. p. 

GU <'ufficiali ins. p. invalidi di guerra » saranno regolati —. compresi i limiti 
di età — dalle norme stabilite per gli ufficiali del 3. p. salvo che il loro impiego 
presso l'Esercito operante potrà essere effettuato solo a loro domanda. 

Agli effetti dell'avanzamento, essi saranno ammessi, purché în possesso di 
determinati requisiti, a coprire un numero determinato di posti di generale di 
brigata o di maggior generale. 

‘guanto al trattamento economico, essi cumuleranno gli assegni det grado con 
la pensione od assegno di guerra. 

Verrà soppressa l'attuale categoria depli ufficiali « mantenuti», che ritorne- 
ranno, ope legis, néi ruoli del s. p. 

'Per quanto si riferisce agli attuali ufficiali « riassunti » per conto dell'ammi- 
nistrazione della Guerra, all'entrata in vigore della nuova legge crsi sormune 
prima di tutto sottoposti d'ufficio a revisione ocnerale, fatto loro salvo il diritto 
«i optare per il ruolo di Mobilitazione. 

"Ne, 35 riconosciuti idonei al servizio militare incondizionato. qual 
tunque, sia la categoria di provenienza, passeranno, per ogni € qualsiari effetto, 
danoli del ». p. sempre, che, s'intende, non abbiano superato i limiti di età 
Her questo fissati. Se, invece saranno riconosciuti non idonel al servizio militare 
incondizionato, passeranno a far parte della nuova categoria « ufficiali in s. P. 
invalidi di guerra » 

Va ‘Ailevato che tale revisione sarà fatta anche per andare incontro al desi 
derio, manifestato de taluni ufficiali riassunti, dt ritornare alla vita dinamica € 
attiva delle truppe operanti. 

Per gli ufficiali in s. p. invalidi di guerra provenienti dall'attuale categoria dei 
daranno le mederime disposizioni stabilite per gli alti ufficiali 


LOnalI promozioni, raggiungeranno il grado di colonnello, essi potranno, eoseot. 

di tacon gli altri ufficiali della medesima categoria, e sotto le stesse condizioni, 

TTI Sromozione fino a generale di brigata 0 maggior generale 
Quinto al trattamento economico, essi cumuleranno gli assegni del grado con 


senato riconoscere che sarebbe stato difficile andare incontro con maggiore 
olhidiità, con maggiore spirito di comprensione, alle legittime aspirazioni di 
‘pel quali l'invalidità per ferite riportate in guerra non 
sarà più una menomazio jà alto, per conservare dignitosa- 
menta il loro pos lercito. ‘A ben riflettere, si resta 
sorpresi, 099Ì. che simili provvedimenti, di così evidente ed umana giustizia, 
SomDiano mal stati presi in considerazione per il passato. Ancora Une. volta, è 
oa ouce a farsi interprete e pronto esecutore del buon diritto di tanti uffi- 
Mato di riprenderanno la loro attività coi segni incancellabili del loro valore. 


SPECTATOR 


556 


Dece, si è compiaciui 
lPONIIpe Militare di Saveta; ai s 


FASE DI ATTESA 


E operazioni militari può dirsi che seguitino, erto modo, a segnare A questa azione intensa ed efficace dell'aviazione dell'Asse altro gli angiose 
passo nei vari scacchieri di guerra, meno che in quello del Mediterra soni nen su opporre a bieca persistenza negli attacchi terroristic 
neo, ove ad unn notevole intensificazione del traffico anglo-american ntro le città indifese de se. Sembra. quasi. che il nemico abbia finita & 
nelle acque algerine © tunisine si contrappone una vigorosa reazione porre ogni sua speranza di successo finale nelle distruzioni di città. e nel 
nerca e navale dell'Asse, che ogni giorno costa al nemico perdite unta massacri di popolazioni civili. Eppure, il contegno finota mantenuto dall 

sensibili Ù polazioni dell'Asse dovrebbe far riflettere ai dirigenti inglesi ed americani chi 
1 colpi si susseguono ai colpì con una regolarità ed un metoda, che dico vesto cieco accanimento cu le nostre avite glorie artistiche, contro 

chiarame quanto fermo sia il proposito dell'aviazione itallana e germanica tre donne ed | nostri bambini non ha, e non può avere, alcuna presa sull 

€ dei mezzi subacquei dell'Asse di non dar tregua all'avversario sulle sue line na sse combattenti e di lavoratori. che formano un unico, saldo blocco 


0 al limite estremo. Altro effetto n 


marittime di comunicazione ri e di volontà per la resistenza 
Il vettore mediterranso è stato, com'è noto, l'unico veramente e continuan Miene, questo sistema di lotta prescelto dall’avversario, che di suscita 

te attivo nella ripresa operativa della scorsa primavera; ma non può certo gio Inestinguibile 

dirsi che il ritmo delle azioni sia stato molto celere. Un mese e mezzo è già Per quanto rig 

trascorso dalla fine della resistenza delle forze dell'Asse in Africa Settentrio pure il nostro popx 

nale, ed in questo tempo l'unico risultato positivo conseguito dagîi avversari è le sue belle « 

sato quello della conquista di Pantelleria. dalla quale però essi non posson suol carì, è 1 


db senta tutt 
sue magnifiche 0 
che dalla saldezz 


nol italian nemico può esser certo chi 
| veder barbaramente colpit 
sere d'arte, le sue case ed 
dei suoi nervi e dalla su 


trarre alcun vantaggio positivo per lo sviluppo ulteriore delle operazioni spacità di resi n gran parte Je sorti della querr pe. 
perciò che l'Italia ntatto Il suo virile proposito di seguitare 
este, com'è noto, dovrebbero sboccare in uno 0 più sbar sul territori L 
curopeo:' 1 Bostri avversari, insorm e ene bettersi senza misurare ndannando fin d'ora Londra e Washingta 
. o nr ga dc procurarsi la ara e completa d sione circa quell uerra del nerv 
nunciato attacco al continente. e misurarsi quindi in una lotta prevalentemente ° urarsi la pi a pleta di irca qu | del nervi 


terrestre. affroatando l'assai ardua e delicata operazione di uno sbarco a viva RA RI pilu: Deiva far sano. Pndimentbe cea 
forza. senza poter contare su quella schiacciante superiorità di me "} è gli angio-america son regine di Sire aprentrge fe 
uomini che tanto ebbe a giovar loro nella battaglia africana Quali, del sc : e sempre più cari al sì : 
Ora gli. angi 5 stessi. p do tentato di far he la perc deg) perduti in confronto di quelli impiegati è salita 
ALL prereli oo Pagrgigr d in questi mpi. al 15 ed anche abbiano la virtà 
di Pantelleria come una prima breccia nelle posizi ner a emiia share eta I 
sanno perfettamente che tutt'altra cosa sarebbe dar ] ne sulle coste peninsulari: gi no essere «li effetti 
perenne erro raf mi gliere argo distrutt bombardamenti. l'impresa di uno sbarco sul continente, 


mi mediter 
dietro quella muraglia febbrilmente 
ed n disporre le forze necessarie ner 


attraverso il vallo atlantico e le to; 
stretto dei Dardanelli: né ignorano ch 

‘ora ad apprestare | mezzi più adat: 
respingere qualsiasi tentativo di assalto. 


quella, in specie. di creare e mantenere sul territorio Italiano una testa d 
ponte. rifornendola prog vamente fino a trasformarla in un secondo front 
perfettamente efficiente, presenterà sempre enormi difficoltà, tant'è vero ch 


tra gli anelosassoni stessi comincia a levarsi qualche voce di realistico smmoni 

Quindi, malgrado | clamori della propaganda av situazione bellico mento sulle difficoltà di una simile impresa. Ad esempio, il comandante Edga 
sttuale. anche se per il suo carattere particolar ’ nsent Young, in un suo ar mp nella « New Review» ha ritenuto di dove 
di azzardare previsioni di sorta sui futuri sviluppi delle r rimane 4 suoi connazionali contro una pericolosa rottov 
tuttora sintetizzata nelle parole dette dal Capo della aganda tedesca Italiane. e specialmente della nostra flotta, co 


Dott, Goebbels: « Gli anglosassoni co 
non siano in grado di rimettere piede sul suolo europeo »: e 
che, malgrado le vanterie del nemico per la conquista delle isolette italla 
dato britannico è riuscito ancora a porre uttiva 


inuano ad essere battuti fino a quando rm 


avali britanniche ed il fatto chi 
costata gr 

rebbe servirci come monito contri 

e un nemico che ha dimostrato 


esse sono state tte ma 


di cautele che cli 


sime perdite 
timismo eccemivo. Abbiamo d 


canale di Sicilia, nestun 


mente piede sul continente europeo soper attaccare, e attaccare duramen 
Gli ingenti movimenti. poi, che il nemico sta compiendo nel Mediterraneo. Una volta tanto, è possibile esser > anche con. un nostro avversità 
eli vanno costando perdite ogni giorno più rilevanti; mentre al largo di Bona. 


luneo le coste algerine e nel Mediterraneo occidentale quasi quotidianamente fl giorno 22 giugno, è ric v anniversario della entrata in gueri 
| siluri deli LA italiani hanno affondato. nel corso delle ultime settiman della Germania contro l'Unione Sovietica 
piroscafi di cospicuo tonnellaggio e danneggiato più o meno gravem: altri Non ostante i gravissimi sagrifizi che questi due ini di asperrima lotta #0 
le bombe degli aerei ital de manici hanno ripetutamente colpi port utati alla Germania, si è potuto tuttavia constatare come l'anzidetta ricorre: 
algerini e tunisini ucendo gravi danni alle installazioni portuali e ad ra abbia segnato per azione tedesca, all'infuori di ogni senso di 

nità navali alla fonda rimpianto per le inevitabili perdite, un uiteriore rafforzamento del 

Nella sola settimana dal 20 al 26 giugno, ad esempio, gli aerosiluranti italiani di vita ed un'ancor più fonda c lenza della necessità di giungere. 
hanno affondato otto pi- imfronti della mostruo: 


roscafi, di cui sette per 
Tusso tonnellate ed uno 
di medio tonnellaggio. nc 
precisato; altri otto pi 
scafi ed una petrolie 
no stati di neggiati 

A questi danni subiti 
dall'avversario sono da 
aggiungersi quelli prodot- 
ti dalle incursioni di ae- 
rei italiani e germanici 
sui porti dell'Africa set- 
tentrionale e di Pantell 
ria, nel corso delle quali 
risultano sicuramente col- 
te tre navi da guerra e 
sette piroscafi. 

Americani ed inglesi 
inoltre. hanno subito, nel- 
lo stesso periodo, la per- 
dita di lil velivoli, se: 
tanta dei quali abbattuti 
in combattimento. 

Nel corso del mese 
giugno, così, si può cal- 
colare che le forze de. 
l'Asse abbiano colpito, nel 
Mediterraneo, non meno 
di una cinquantina di na- 
vi mercantili per oltre 
300.000 tonnellate: di esse 
oltre un terzo risulta af. 
fondato, mentre per parte 
delle rimanenti è da rit 
nere probabile l'affonda- 
mento, è per le altre l'- 
nutilizzazione per un pe- 
riodo più o meno lungo. Artiglieri del 


macchina bellica dei bol 
evismo, ad una decisi 
ne totale 

A determinare l'attua 
situazione bellica ad 
vale. oggi, un dato d'in 
nortanza enorme; ec 
che le armate sovietich 
Jè quali avevano utilizz 
to | primi venti mesi del 
la conflagrazione scoppi; 
ta nel settembre 1939 n 
preparativi per sferra; 
una offensiva gigantesd 
verso il centro.del nostif 
‘ontinente, sono state rl 
cacce con un'epica sui 
cessione di grandiose bal 
glie, ben addentro ni 
loro territorio; spazi 
gigantesche proporzioni 
di enorme importanza si 
dal punto di vista indi 
striale che da quello. di 
vettovagliamento sono sti 
ti sottratti. ai  sovietù 
con effetti che già sì vai 
no rivelando in. tutta 
loro efficacia, 

Da fonti ufficiali tedi 
sche si apprende, inolt) 
che in base alle cifre 
nora stabilite i bolscer 
chi hanno perduto coi 
plessivamente, nel cori 
dei due anni di ostiliti 
cinque milioni e mezzo 
‘americana. prigionieri, non meno 


Milizia Marittima italiana in azione durante un attacco dell'aviazione angio- 


Un'interessante documentazione fotografica dell'effetto prodotto dagli attacchi aerei 
tedeschi alla fabbrica di carri armati Molotoff, nella clità di Gorki. 1 elreoli bianchi 
indicano 1 centri più importanti della vasta fabbrica completamente pa: 


bombardamento. Incorniciati di bianco sono le sale di montaggio e altri 
strutti dai fuoco, Sotto, intenso bombardamento germ: posizioni sovietiche 
a sud-est di Novorossijsk da parte di numerose formazioni 


Sempre nuove e più efficaci opere di rafforzamento al vallo Atlantico sono eseguite 
per rendere solida al massimo grado la già robusta cintura di difesa dell'Europa 


36.000 carri armati, circa 50,000 cannoni ed oltre 60 mila velivoli. 

Se a queste cifre si aggiungono le perdite umane, calcolate in non meno di 
cinque milioni e mezzo di prigionieri ed in circa 18 milioni di uomini ira mort 
e feriti, si deve necessariamente rile he questa imponente somma di per- 
dite sovietiche, nel primo biennio di guerra contro l'Asse, costituisce un passivo 
gigantesco, anche per un paese di enorme estensione e di larghe disponibilità 
umane e materiali come l'U.R.S.S. 

Esse significano, infatti, la. scomp 


sa di armate formidabili ed un'emorragia 
continua di sangue e di risorse, che non può non aver scosso l'efficienza e la 
capacità di resistenza del colosso orientale 

Un indizio di questa situazione si può avere anche dai nuovi, ripetuti appelli 
di Mosca agli alleati anglosassoni per la creazione del secondo fronte. Infatti. 
mentre In queste ultime settimane la propaganda ufficiale di Londra e di Wa- 
shington si era data ad esaltare, come per una parola d'ordine, il contribute 
sovietico alla causa delle democrazie, con, manifestazioni. improntate ad un 
servilismo addirittura umiliante, fl diitatore del Cremlino ha risposto, anche 
questa volta, con una specie di doccia fredda, ricordando cioè agli alleati il 
loro dovere di creare, finalmente, il tanto reclamato secondo fronte europeo 
Difatti in un comunicato straordinario diramato da Mosca, dopo un bilancio 
dei due anni di guerra naturalmente deformato e magniloquente, St hi 
parlato abbastanza chiaro: « È questo il momento favorevole per creare il se 

ndo fronte continentale ed il popolo russo è sicuro che oggi questo secondo 
fronte può condurre rapidamente alla vittoria » 

In altri termini, l'Unione Sovietica ritiene di aver speso già troppe vite uman 
e troppi beni per la causa delle potenze democratiche. per doversi ancora 
dissanguare e correre il rischio di giungere al traguardo in condi: di asso- 
tuto esaurimento. 

E del resto, che le armate rosse possegi 
di resistenza © di reattività si è potuto consta 


no, ormai, grado assai minore 
‘e anche nel corso delle ultime 


azioni, l'ultima delle quali — quella per la riconquista della testa di ponte 

del Kuban — si è risolta In un insuccesso gravissimo, quanto sanguinoso 
Ancora una volta, quasi alla vigilia del secondo anniversario dell'entrata in 

guerra, i sovietici hanno voluto tentare la sorte delle armi nel settore setten- 


trionale di quella testa di ponte, attaccando in vari punti di esso su pochi 
ehilometri di ampiezza, con due brigate di fanteria, appoggiate da un congruo 
numero di armi pesanti. L'attacco, contava, probabilmente, sugli effetti della 
sorpresa, ma la difesa germanica, invece, ha prontamente reagito, prendendo 
sotto un intensissimo fuoco di sbarramento le unità bolsceviche 
l'attacco — inchiodandole al terreno cd infliggendo loro perdite eccezional- 
mente elev 

Ad un altro, significativo insuccesso sono andati incontro i Russi, con un 
grosso attacco sferrato, il giorno 25. nel settore di Orel. Ripetendo una mi 
vra tentata una quindicina di ni or sono, essi attaccavano contemporane: 
mente lungo i due lati del saliente tedesco, e cioè sia a sud-ovest che a nord di 
Orel. Nell'uno, come nell'altro settore, le formazioni d'assalto sovietiche, pre- 
cedute da un Intensissimo fuoco di artiglieria, riuscivano ad effettuare qualche 
lieve infiltrazione nelle linee sche: ma le forze germaniche prontamente 
scattavano al contrattacco. riuscendo ad annullare ogni vantaggio 
dall'avversario e ricacciandone. assai malconci, i cunei di attacco 

guale sorte hanno avuto anche altri tentativi sovietico! di attacco, nel settore 
di Velikie Luki 

Non sembra, almeno per ora, che questi attacchi, sia per ampiezza di fronte 
impegnato, sia per entità di forze impiegate, esorbitino dal quadro di semplici 
locali e possano preludere ad una ripresa offensiva in grande stile 
ia, intensi movimenti e preparativi sovietici notati In tutto l'ampio spazio 
ud ovest ed a sud-ovest di Mosca, potrebbero lasciar pensare che il Comando 
russo si predisponga a qualche azione di maggiore impegno nel caso che gli 
alleati anglo-americani aderiscano ai ripetuti e quasi p pri inviti di creare 
Il famoso secondo fronte 

In complesso, quindi. si può concludere che l'enorme sf 
tale mantiene ancora fl suo mistero, e che 
circa le reali intenzioni dei due avversa 


nclate 


ge del fronte orie 
suna induzione è ancora possibile 


i 


Anche nello scacchiere orientale della Cin, dopo le grandi oper 
tesi nella vallata del fiume Azzurro, si è determinata una sosta. 

Il Giapponi comunque, sembra non aver fretta; mentre le forze di Ciung 
King si vanno continuamente indebolendo, anche per le sempre più frequenti 
defezioni di generali, le autorità militari nipponiche attend ad organiz 
le vaste e ricche province occupate, ingrandendo in tal modo, sempre più, la 
Cina di Nanchino ed accrescendo le risorse a disposizione del Giappone per la 
sua lotta principale, quella cioè contro gli anglosassoni nello scacchiere del 
Pacifico e nell'Oceano Indiano Orientale 

Frattanto, da Washington si annuncia che, secondo not: 
Quartier Generale delle forze unite in Australia, poderos 
dopo intensi attacchi aerei, avrebbero ripreso l'offensiva contro le posizioni 
avversarie, nella Nuova Guinea. Accaniti combattimenti sarebbero in corso, 
l'attacco principale nipponico sarebbe diretto, per il momento, contro le posi- 
zioni australiano-americane, nelle montagne di Balahia 

Si tratterà di un'azione semplicemente locale, oppure di una ripresa 
siva in grande stile contro l'Australia? 

È quello che ci diranno le prossime settim 


loni svol- 


pervenute dal 
lorze giapponesi 
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Lidia Negrin 


SI LAVORA IN ATLANTICO 


(Ga uno base 
di sommergibili) 
RENDI un sommer- 
gibilista sotto 
braccio, portalo al 
bar che è la bi- 
blioteca delle con- 
fidenze, fatti vincere a 
scacchi per guadagnarti 
la sua simpatia, ma quan- 
do cominci a parlare di 
missione, cambia discor- 
s0. Al massimo dice. 

— Ho visto le sagome 
nemiche e ho lanciato il 
siluro. Il silurò è andato 
a segno. 

Come dire: Veni, vidi. 
vici. Questi eroi atlantici 
non amano la pubblicità 
Parlano poco, quando si 
tratta di loro sono scon- 
trosi, Il loro posto non è 
a terra, è sul mare. 

Rinuncio quindi a una 
intervista diretta, e 
conto quello che vado rac- 
cogliendo alla spicciolata 
un po' qua un po’ là 

Una cosa è certa, che 


bilista è un privilegio 
Vuol dire vivere in po- 
chi, conoscersi tutti come 
in una famiglia, dare ;l 


assoluta fiducia nella, fu- 
Soliera. Si vive in scarsi 
metri cubi d'aria, in uno 
spazio ristretto, nudi dal. 
la cintola in su, carne sco- 
perta, verità d'uomini sen- 
ta menzogna. La verità è 
If rischio, l'agguato, l'at- 


tacco, la difesa. Non si pensa mai alla morte. Si vuole la lotta e quando non c'è, l'equipaggio s'an- 

nola, Le lunghe: attese, il dondollo inerte, gl'inseguimenti Infruttuoti sono | veri nemici dei sommer- 

Ribilisti. Ma quando c'è da fare, è festa. È non è mai troppo, Qualche mpio, come lo ricordo. 
All'altezza delle Azzorre un nostro sommergibile avvi roclatore ausiliario. Immertione pe 

attaccarlo da vicino, ma l'incrociatore se ne è accorto e se la svigna. Dopo due giorni viene avvistato 

altro incrociatore ausiliari quale a sua v i, @ mette la prua 

mersione del sommergibile. Pioggia di bombe. I n superfice per 

nate, In questi casi vince chi spara il primo colpo. A cinquetnila apri: 

colpita, ma non mortalm 


> il fuoc 
risponde con sei pezzi da 152 e con le mitragliere. Il comandante ordina 
di metterci sparare. Dopo la quinta salve, il bersaglio è centrato proprio al deposito 
munizioni. Gl'inglesi sc con le fiamme sulle spalle. Si ignora come sono finiti. Radio Lon: 
taciuto. Lo stesso sommergibile sotto Madera inconira un peschereccio. Lo fermano. Si può temere 
una spedizione di spie. Meglio il controllo. 11 padrone della barca era uno spagnolo il quale fece gran. 
di meraviglie nel sentire che si trattava di un sommergibile italiano in Atlantico. Non credeva ni pro 
pri occhi. Guardava il tricolore stupefatto. Chiese due 0 tre volte 
Ma come siete passati da Gibilterra 
Siamo passati. 
L'onesto pescatore regala tanto pesce all'equipaggio du farci il brodetto per cinque giorni. 
Il mare cambia. si fa cattivo. Tempesta, nebbia e foschia per dieci, venti, trenta giorni. Bisogn 


Partenza di un sommergibile atlantico per unà missione di guerra. 


ner su gli uomini con yi 
to speciale, vino 
e panettone Motta, 
do Îl cattivo tempo dì 
a lun iene l'ordine 
rientrare. Proprio in 
miss: del genere, è 
gnalata una portaerei 
quattro C. T. Ma erà 
ri rotta, il carburante! 
appena sufficente pet td 
nare alla base. La  geri 
si mordeva le mani 
rabbia. Ma il destino co 
pensa. Mentre H 
fibile rientrava, 
l'alba si vede all'orizzd 
te una massa nerà. O; 
ne all’equipaggio di ai 
re sotto. Resta in. toi 
ll comandante 
tufficiale. Tutta 
a dritta. Avanti! Attàd 
in superfice, lancio del 
luro, bersaglio 
Una grande 
glallo-rossa conferma: di 
il siluro è esploso. «Mal 
bersaglio cos'era? 
entra alla base, 
di aver fatto un 
fondamento sicuro, 
ché la macchia scura 
era subito inabissata, 
non si sapeva di che. 
tanto quattro giorni, do] 
Radio Londra ammetti 
di aver perduto un Gi 
in condizioni tali e 
Quello affondato dai 
stri. Sorpresa per 
anche per gli. affondatà 
Un altro episodio. DI 
giorni di rotta per 
giungere la zona di ol 
razione. Molto loni 
quindi dalla base al 
ca. Si avvista fumo 
rizzonte. Prua sul 
Non saranno i molini 


| vento di don Chisciotte, A 
nove miglia si vede un pi- 
roscafo di serio tonnel- 
laggio che naviga solo, 
Senza scorta, Lo si inse- 
‘gue tutta la giornata per 
\mon perdere il contatto ot- 
tico e aspettare la notte, 
poiché di notte si lavora 
meglio. Si lancia il primo 
siluro che colpisce il ven- 
tre della nave ma non la 
affonda, La si segue tutta 
|notte per vedere come va 
|a finire. Ci si avvicina fi- 
mo a 1500 metri. Accostia- 
[mo sotto {1 piroscafo or- 
‘Îmai sbandato, mentre l'e- 
quipaggio si mette in sal- 
vo, Si accende il riflettore 
per: accertarci che a bor- 
[do non c'è più nessuno, e 
ls tirano cannonate. Ve- 
diamo saltare in aria ro- 
ba blanca, sacchi di fari- 
na, o minerali, 0 medici» 
Inali. Ad ogni modo mate- 
riale inglese da mandare 
ja fondo. Un proiettile 
centra la nave; divamp 
l'incendio, il piroscafo si 
rovescia bruciando. 


Questa volta la mi 
ine è laboriosa 
quello che era stato pre- 
visto. 


Dopo tre ore, la vedetta 
lavivista una petroliera. Li 
si insegue tutta la giorna- 
tà per aspettare come al 
Molito 11: buio, A mezzanot- 
ite precisa si lancia il pri- 
mo xiluro che colpisce il 
bersaglio. La- petroliera si 
ferma di botto, Segnalia- 
imo all'equipaggio di sbar- 
\care. Nessuno si muove 
Sentiamo che gridano soc- 
|corso. Insistiamo perché 
barchino, Era capitato 
proprio in quei giorni di 
lessere andati incontro n 
linglesi che sventolavano 
bandiera bianca per ar- 
rendersi. Quando i mezzi 
|si fanno sotto per salvare 
lìa gente, vengono mitra- 

liati vigliaccamente n 
pochi metri, Non ripet 
imo lo scherzo. Essi non 
fibarcano nemmeno al ter- 
to invito, I nostri voleva- 
Ino fare quello che gl'in- 
Milesi non farebbero mai. 
'intimare l'abbandono del- 
la nave per cannoneggiar- 
là da vuota. Partono un 

condo un terzo siluro, e 
la petroliera va in fiam- 

ie. Il mattino dopo, a 
fenta miglia, si vedeva 
incora il riverbero dell'in- 
endio, tanta era la nafta 
bhe mi era sparsa sul mu- 

e ancora bruciava 


È stato scritto di no- 
tri prigionieri, che dal 
fronte egiziano dovevano 


L'affondamento della corazzata 


re trasportati in Inghilterra. A Suez vengono imbarca- 
i sul « Laconia », via Aden-Città del Capo. Si è accennato 


Maryland» visto da Lidin Negrin. - A piè di pagin: 
doppio fondo con la fiamma ossidrica; a destra, l'elevazione di un motore elettrico che deve esser riparato. 


stri prigionieri erano rimasti chius: 
nelle stive, e nessuno pensava a libe- 
rarlì. I nostri riescono a forzare le 


parsi di far rumore, L'ae- 
roplano non può sentire. 
Spreca un subisso di bom- 
be che non arrivano a se- 
mo, Allora il comandante 
lel sommergibile, seccato, 
trasmette lui la posizione 
esatta, e aggiunge: Smet- 
tete, 0 sganciate giusto. 
Il nemico scornato ab- 
bandona la caccia. Quella 
sfida meritava di aver sul 
va la vita. 
Altro esempio di duello 
fra sommergibile e aereo 


Questa volta si tratta di 
un caso di' forza maggio» 
re. Il comandante è un 
uomo che non scherza, sa 
che con un aereo non ci 
si mette mai. A parità di 
bersaglio, vi è sproporzio- 
ne nella posta: un som- 
mergibile vale molto di 
più di un aeroplano. Ma 
è avvenulà U'avaria e 
nom si fa a tempo a ripa- 
rarla. L'immersione quin- 
di è impossibile. L'aereo 
avanza, bisogna accettar 
battaglia. Senonché il col- 
pito è l'aereo nemico che 
precipita. 

Il sommergibile cavalle- 
rescamente accosta per 
salvare l'equipaggio e far- 
10 prigioniero. C'è qualcu- 
no che ha più di un'am- 
maccatura, e viene scri 
polosamente medicato, Poi 
bisogna cambiar gli abiti 
fradici a questa gente, che 
Batte i denti dal freddo 
Il bagno non era nel loro 
programma, ma anche i 
nostri non prevedevano 
una prestazione d'unifor- 
mi. Nel sommergibile non 
c'è guardaroba, e si rime- 
dia alla meglio, vale a dî- 
re in modo molto primi- 
tivo, Agli ospiti un poco 
imbarazzati, si offre tè 
caldo, cognac, biscotti e 
marmellata, Come si trat- 
tano bene gl'italiani! Ma 
non dicevano a Londra 
che l'Italia era affamata? 
Pare di no. Gl'inglesi si 
rifocillano, ma non sono 
loquaci. - 11 comandante 
pone vari argomenti pei 
intavolare una conversa 
zione. Siamo noi che par- 
liamo inglese, non loro 
italiano. È sempre così: 
anche con la loro igno- 
ranza, i britanni fanno 
dell'imperialismo. 


Intanto il sommergibi- 
le ha manovrato d'immer- 
sione, ma gli ospiti non 
sono tranquilli, una certa 
inquietudine li turba. Con- 
fessano che hanno paura, 
una paura turchina di fi- 
nire in fondo al mare. Al 
momento di precipitare 
avevano trasmesso a ter- 
ra la posizione, e da un 


momento all'altro c'era da aspettarsi un loro cacciatorpedi- 
niere che veniva a bombardare il sommergibile italiano. Non 


some fossero trattati da bestie prima da sentinelle negre, 
peggio da soldati polacchi che le hanno sostituite duran= 

{l periplo dell'Africa. Il « Laconia » dopo molte traversie 
iene silurato da un sommergibile tedesco sulla rotta Città 
Bel Capo-Londra. Nostri sommergibili della base atlantica 
partono al soccorso. Bisogna aggiungere un particolare che 
o suputo alla base: mentre il « Laconia » affondava, 1 no- 


era meglio quindi salire in superfice, aspettare la nave del 
la maestà britannica e darsi prigionieri? I nostri ridono. 
Il comandante prosegue imperturbabile la sua rotta, e rion 
succede niente. La nave inglese è ancora là che cerca 

Cinque ospiti in più quella sera, mangiavano în un tavo- 


lo a parte, alla base atlantica. 
MANLIO MISEROCCHI 


gabble, © anziché prendersela con gli 
aguzzini, fanno del loro meglio per di- 
sciplinare il disordine che era scoppia» 
to a bordo, Senza il loro aiuto sareb- 
bero morti tutti. I nostri sommergibili- 
sti intanto giungevano in tempo per 
salvare quanti. più naufraghi potevano, 
mentre altri erano raccolti da som- 
mergibili tedeschi. In acqua erano ri- 
maste molte lance con donne e bambi- 
ni impazziti dal terrore. In risposta al- 
la crudeltà inglese, che aveva chiusi 
nelle stive i nostri prigionieri, gl'ita- 
liani riempirono di naufraghi i som- 
mergibili finché poterono, e a quelli 
che restavano nelle larice, diedero 
quanto avevano a bordo, gallette, vino, 
latte in scatola e medicinali. Questo per 
dimostrare il buon cuore italiano. 

Abbiamo anche gli episodi allegri. 

Un sommergibile resta senza carbu- 
rante a fine missione, Può fermarsi ven- 
tiquattro ore, com'è concesso a tutti i 
belligeranti, În un porto neutrale per 
caricare nafta. Ma le ventiquattro ore 
stanno scoccando e il sommergibila 
non parte. Un’avaria fa perder tempo 
Il custode di terra vuol far dello zelo, 
guarda l'orologio, e ordina di salpare 
come si può, È presto detto, ma come 
si fa, se c'è un’avaria da riparare? Il 
custode si fa tiranno, prospetta il se- 
questro del mezzo e l'internamento 
dell'equipaggio, 1 nostri provvedono 
d'urgenza. Legano l'uomo come un sa- 
lame, lo mettono dentro la garitta, e 
dopo aver riparato l'avaria partono. Ii 
custodè in cuor suo non era scontento 
della trovata: a posto se scopplava la 
grana, ma felice che il sommergibile 
italiané se la fosse svignata a tempo. 

1 bei gesti sono quelli che più piac- 
ciono all'equipaggio. Specie se finisco- 
no bene. Un sommergibile è avvistato 
da un aereo nemico. S'immerge e si 
dà alla fuga sott'acqua, senza preoccu- 


le unità da guerra 


cerimonia la co: 


gna delle ricompense al valore agli ufficiali e mari 


LEGGENDO ERODOTO 


le e mento v quisite e costose dovevano figurarvi. Nel medesimo tempo, f 
que na, in cul si ar ceva p an pasto a io spartano da servirsi contemporaneament 
coscienza europea di fronte a e Lecco piatti persiani. Naturalmente la differenza fra le due cuci 
È minacciava di tu cosa sorprendente è Pausania comment lo ho voluto mostrare la stol 

tà classica ando Egeo e sull p ido di una tale cucina, ha creduto valesse 

l'Anatolia. Quel on l'Ax nostra miseria » È 

Maratona e Salamina, dov rovarono la loro impreve ) esperienze laboriose. La Greci 


meritata dista 
La spedizione di Serse è 
ruoi mezzi offer 


da spiegare al cospetto de 


della sua coscienza, la fierezza del suo cor 


ivi. 1 Re a i abile della sua autarchia nei suo spi 


diremo le "e sas € più grande sat ti onto he non solamente la nostra civiltà medi 
ila stori ‘ salita greca, la «virtu»: Per virtà Arial 
to. pers i | di sopra di tutto, mercé l'aftin 


andi unità 

Davanti a 

di incredulità. 
esero parte alla 

to perstanc 

a persiani e a medi, figura 


che rievoca la vittor 
la madre di Serse, è d 
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ai Greci il medesim 
loro libertà non è fllimitai 
no molto più che le tue turi 
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secondo 
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del padre 


passare nel campo persiano, a ata. Dario o di morirvi qualora non sia p 
aveva accolto con simpatia e Se ntenerlo al suc bile a 
eguito. Era anzi divenuto il suo favorito. E dopo che Demarate stesso aveva Ecce he sorge. Da allora, da quegli. inizi 


onstatato con quale gig: piegamento di forze Serse si preparame a se- ecole prima rotta di una coalizione asiati 
gnare la sua orma sul territorio europeo, Serse gli tenne questo discorso: « Tu csa popoli del Mediterraneo oriental 
sei greco ed lo ho sentito dire da te come da greci che la tua patria noi a uce della forza mora 
\ ù piccola né la più de nt a. Dimmi dunque: | greci de vo delle leggi e degli js 
avra: te me? lo credo che tutti i Greci t irabile tradizione, chè av 
< popo pulato fra di loro w za. a ua disciplina collettiva, ja suav0ì 
non avranno al n Vorrei ad n economica attraverso i trafficie 
conocsere la tua comunica: del mare che i romani chiamaroi 
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scoprire la m l'Elladi avuto la p di Platone, di fu annullata o depaupetatà,. bei 


vertà come comp 


sapienza © da ravvivata € 


leggi severe. In questo m 4 dalla tirannia Roma raccolta e organo di trasmissione di. tui 
Pur dovendo fare l'elogio di io non voglio e precedenti civiltà mediterranea e Cicerone, col si 
per ora parlare tutto lo penso che sia impossibile, per genio multanime aveva raccolto da ogni parte dell'orizzonte le vi 
loro, accogliere equivarrebbero per hiavità della cultura « perché la Roma cesarea e augustea non fo: 

subito nno, anche se Elleni dc soltanto dominan ma fosse anche specchio fedele di tutte 
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l'ultimo uomo, gnò col suo crisma. D'ora in pi a avrebbe acquistato una 

se sonc o meno di mille » {bilità illimitata di proselitismo. Tutto quel che nel mondo sarebbe stato civ] 

di Erodoto, Se in questo scontro de cristiano, sarebbe stato in pari tempo europeo e romano 

ante formidabile Persia, è | della coscienza cu- Dopo venti secoli di cristianesimo, la formazione della coscienza europea, 

le sue sorti e della sua autonomia, diciamo pure che cristallizzazione del genio unico dell'Europa, sono fatti che non: possono. esse 

iltà non avrebbe avere di nascita più solenne orati © svalutati. I valori creati dall'Europa civile sono il fondo comi 

dal primo gior a coscienza collettiva emerge dal caos inalienabile di la cultura moderna. 

mentario delle popolazioni disperse del nostro continente, l'Europa è sinonimo Sotto l'azione dei monu letterari, delle osservazioni. scientifiche, del 


di laboriosità, di frugalità, di tt vigazioni più audaci, la mentalità europea si è solidificata nella sua ‘inco 


> patrimonio grandioso e lo 


nella 


ttutto di vigile senso dell'au- 


tonomia spirituale um e del etici della vita associata. Ci racconta fondibile sagoma e nessuno potrebbe impunemente insidiarla. Non c'è al monj 
Erodoto stesso che quando, dopo la vittoria decisiva di Platea, Serse si diede missione più alta e più nobile di quella che vigila alla sua difesa e.alla sua cal 
miserabilmente alla fuga coi resti del suo esercito in disordine, la sua tenda re. ervazione, contro la minaccia barbarica del panslavismo e la manomissio] 
ale e la sua fornitis ina, con tutto il suo innumerevole personale, cad- della plutocrazia anglosassone, che cospirano ai suoi danni in nome di un ml 
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persiani: tutte MARIO MISSIRC 


nemici, sono un curioso lo di tendenze contradditorie, che variano 
* a seconda delle diverse regioni del paese e dei diversi clementi della va- 
| riopinta popolazione degli Stati Uniti. 
Cominciamo coi loro alleati nel presente conflitto. 

Fra gli abitanti della Nuova Inghilterra e in generale degli Stati del Nord- 
dove prevale l'elemento di origine britannica, vi è una forte dose di sno» 
bismo che produce una tendenza ad imitare le abitudini inglesi ‘e ad affermare 
“comunità di razza col popolo inglese. Essere di origine inglese o scozzese 
mplica per gli Americani una superiorità sociale alla quale non può aspirare 
Shi è oriundo irlandese, tedesco o scandinavo, e ancora meno chi è di origine 
taliana, slava o ebrea. Questi Americani cercano di uniformarsi il più possi- 
alle usanze sociali inglesi, vestirsi all'inglese, praticare gli sports inglesi, 
imitare la pronuncia inglese, leggere i Mbri inglesi, e perfino nel campo della 
soa molti aderiscono alla Chiesa episcopale che è la più vicina a quella 

nglicana 0, se di origine scozzese, a quella presbiteriana. 
Ma allo stesso tempo c'è anche in quegli ambienti un substrato di senso di 
sugli stessi Inglesi che è comune ad una grandissima parte della 
americnna. Questa ricorda le vittorie dei coloni americani sugli 

la guerra rivoluzionaria, e si ritiene più progrediti 

iù moderna di quella inglese. Si vanta di essere più democratica perché, seb- 
ne si sia formata negli Stati Uniti una classe che si considera molto più ele- 
ita delle masse e che sta diventando una vera aristocrazia, il fatto che non 
ssistono titoli in America serve a mantenere l'illusione che tutti | cittadini 
imericani sono eguali, mentre in Inghilterra l'esistenza di una classe titolata 
b almeno blasonata afferma quella differenza sociale in modo più enfatico. di 
Luanto non avvenga negli Stati Uniti, dove, almeno in teoria, è più facile per 
lin proletario di giungere ad alte posizioni sociali. Allo stesso tempo gli Ame- 
icani considerano la loro civiltà materialmente più progredita di quella bri- 
e dotata di maggiori comodità, e allo stesso tem- 


SENTIMENTI dei Nord-Americani verso gli altri popoli, loro alleati 0 
| miscugli 


riechezza è una prova del favore 
si credono moralmente superiori 


pi i 
Nel Sud degli Stati Uniti il sentimento dell'origine inglese è ancora più forte 
non nel Nord, come pure lo è il sentimento di classe, perché il ceto diri- 
site è composto di discendenti di famiglie nobili inglesi e perché è ancora 
ivo il ricordo del tempi in cui i coloni bianchi erano i ricchi piantatori che 
ù ino lavorare per loro gli schiavi negri © anche oggi si considerano supe- 
non solo ai negri, ma anche ai così detti « bianchi poveri», ossia blanchi 
‘compiono lavoro manuale nei campi. Questa classe, data la loro origine ari 
tica inglese, è forse ancora più snob e anglofila dei vecchi New Englan- 
e'siccome è meno ricca della classe dirigente in altre parti del paese non 
la stessa idolatria del denaro. 
Nel Middie West, che sta diventando la parte più influente della Confeder: 
one, vi è minore. culto- per- gli Inglesi, essendo relativamente. pochi gli abi- 
lanti di quella origine, e prevalendo invece quelli oriundi dalla Germania e 
Scandinavia. Îl tipico « Middle Westerner » si considera un Americano più 
iutentico del « New Englander» o del therner », affetta un certo disprezzo 
sr { suoi connazionali del Nord-Est e del Sud, considerandoli troppo anglofili 
troppo legati all'Europa degenerata, New York, egli dice, non è la vera Ame- 
ion; è rita job lot of a place near England » (un postaccio dozzinale vicino 
n terra). 
alla costa del Pacifico ci si sente ancora più distaccati dall'Europa, sia per 
‘distanza maggiore che per i contatti coi paesi dell'Estremo Oriente. Non che 
ne amina gli abitanti; anzi è proprio colà che vi è maggiore antipatia pei 
inesi e Giapponesi, ma ci si interessa di più ai problemi cifico che non 
selli uropà e vi si condivide ancor meno che nel Middle West l'ammi- 


icani non considerino 
pro, e non ammetterebbero 
‘di trattarla su piede di eguagi 
per il proprio esclusivo beneficio, 
to dei Russi sia di dissanguarsi dissanguando 
giano ridotti al completo esaurimento. 
Parliamo ora dei nemici degli Stati Uniti. 


‘e duri 
ore che 
alcune 


inte alla nazione tedesca in generale. Gli Ebrei, tutt'altro che ben visti, 
ite sono potentissimi, mentre i sovversivi hanno acquistato, come ho 
molta influenza. In un modo o in un altro moltissimi Americani sì sono 
ciati trascinare alla germanofobia, credendo così di difendere le patrie li- 
E gli Italiani? Anche qui vi sono due o tre diverse correnti. Un certo numero 
lì Americani ostentano grande devozione per l’arte italiana, anche se non la 
cono, amano il paesaggio e i monumenti d'Italia, ma hanno la più assoluta 
mprensione per l'Italia moderna, per l'Italia come nazione. Una nota si- 
‘dell'alta società di New York diceva a un Italiano venuto in America da 

ma: « Ah, Roma! È il Grand Hotel circondato da rovine». 
Per gli Italiani d'America, che sono i soli che grandissima maggioranza 
Americani vede e conosce, vi è una istintiva antipatia. Per l'Americano 
dio l’Italo-Americano è tutto quello che egli considera « un-American»; è 
n concorrente che lavora troppo, si contenta di guadagnare relativamente po- 
spende poco, risparmia tutto quello che può per mandare denari in Italia o 
li, è dotato di una mentalità rurale, di un senso estetico e di imm - 
vazione, è legatissimo alla famiglia, tutte qualità ostiche allo spirito ameri- 
‘puro. Vi è stata inoltre una sistematica campagna da molti anni per far 


© ricano faccla 


QUELLO CHE GLI AMERICANI 
PENSANO DEGLI ALTRI POPOLI 


figurare l'Italiano come più dedito alla criminalità degli altri elementi etnici 
del paese, anche se le statistiche dimostrano il contrario; la stampa e la propa- 
ganda hanno creato la leggenda, ed essa rimane. Poi l'Italia ha un'altra colpa 
gravissima — è un paese povero, e come abbiamo visto, per la mentalità pu- 
fitana, l'essere povero è una prova di immoralità. Siccome gli Italiani che si 
recano negli Stati Uniti appartengono alla classe più povera gli Ame 
credono ancora più poveri di quello che non siamo in realta. 

Infine gli Italiani sono Cattolici, e sebbene vi siano 20 milioni di Cattolici 
hegli Stati Uniti, fra i quali sì contano circa 8 milioni di Irlandesi che eserci- 
tano grande influenza nella vita politica, la maggioranza della poporazione è 
Protestante, e anche se: moltissimi ‘sedicenti Protestanti non credono a nulla, 
nutrono però viva ripugnanza per una confessione dipendente da una autori 
non americana, che per di più impone ai fedeli una disciplina intollerabile per 
il «libero cittadino americano ». 

Tutto questo era antecedente al Fascismo. Ma dopo l'avvento del guovo re- 
gime gli stessi elementi che crearono in seguito la nazofobia (eguale a germa- 
mofobia) avevano già creato il velenozo odio per il Fascismo (eguale a italofo- 
to ‘iveva contribuito l'elemento ebraico molto ‘rima 
lè nostre leggi razziste, per la stessa ragione per la quale aveva contribuito 
al ‘il sistema finanziario fascista contrario, come quello 
tedesco-nazista, ai prestiti internazionali e al potere dell'oro. 

Per i Giapponesi il sentimento americano era di disprezzo e di odio, In mi- 

aura ancora maggiore che per i popoli europei, e negli Stati Uniti essi erano 
considerati una razza asiatica assolutamente inferiore, non degni neanche di 
essere presi sul serio. I Giapponesi che vivevano negli Stati Uniti erano trat- 
tati-come dei paria; e in base alla famosa legge sull'immigrazione del 1924 che 
aveva tanto ridotto la quota degli immigrati italiani, nessun Giapponese era 
Repubblica stellata, insolente oltraggio che il 
0. 
Quanto all'importanza del Giapponesi come grande Potenza essi erano del 
‘bour gli uomini politici e i gior- 
ano la più assoluta sicurezza che le forze armate del 
Giappone non valevanb* nulla e che sarebbero ridotte all'impotenza in 90 giorni 
di guerra. Una rivista che portava la data del gennal 


la stessa profezia, Adesso probabilmente gli Americani si saranno riereduti e 
non hanno altra consolazione che quella fornita da un terremoto del tutto im» 
o sul quale { loro giornali hanno pubblicato strabilianti articoli gon- 


pubblicato nel 1936 in America del pubblicista Quincy Howe intitolato « England 
expects every American to do his Duty», (l'Inghilterra si aspetta che ogni Ame- 
il suo dovere espone if modo sincero e spregiudicato questo 
sentimento, L'autore dice che il pericolo per gli Stati Uniti non s' 
dell'Impero britannico, ma nella sua debolezza, inquantoché è 


popolo americano preferirebbe essere fuori del conflitto, 
esidente, vi si è trovato coiny 
ja convinzione nella superiorità 
li fa credere che è destinato 
dell'America, per immense 
Itissimo di vita al quale è 


che sono, non bastano più a mantenere fl livello 
abituato e non sa rinunciare, lo rende avido delle ricchezze altru per rimpin- 
zarsi sempre di più; se per farlo dovrà ridurre il resto dell'umanità ad uno 
stato poco diverso dalla schiavità tanto peggio per il resto dell'umanità. Le ba- 
toste subite per opera dei Giapponesi e la meschina figura fatta dalle sue-forze 
armate (eccetto forse la sua aviazione quando si dedicano ad assassinare donne 


e bambini) non sono bastate a scuotere questa convinzione, anche perché la ri- 
mda oe ra cui è sottoposta la sua libera stampa le ha in gran parte occultate 
al pubblico, 

Ma quello a cul tutti gli Americani sono detisi, dal Presidente in giù, è che 
non intendono battersi per i begli occhi della Gran Bretagna. Ho accennato ai 
sentimenti espressi varii anni fa da Quincy Howe, e infatti gli Stati Uniti, pur 
alutandola la stanno sistematicamente svaligiando. Quello che non è tolto al- 
l'Impero britannico dal Giappone se lo stanno prendendo gli Stati Uniti. Il di- 
scorso del Maggiore Clarke, portavoce della legislatura dell'Ontario, a favore 
dell'unione del Canadà agli Stati Uniti sembra quasi superfluo essendo quel do- 
minion praticamente già assorbito da questi. Gli altri possedimenti britannici 
nelle Americhe sono da tempo passati in mano agli Stati Uniti, nella cui orbita 
sono entrate anche l'Australia e la Nuova Zelanda, le colonie africane sono do- 
minate dall itorità nordamericane. e queste comandano perfino nell'Ulster. 

Ogni giorno si constata il crescente malumore e !l reciproco disprezzo fra 
Stati Uniti e Gran Bretagna. 1 primi considerano la seconda come un loro feu- 
do, utile principalmente per le sue forze armate di cui si servono come di mer- 
cenari, I Britannici invece vorrebbero sfruttare le risorse materiali americane 
per la lor politica, ma non prendono sul serio la capacità bellica americana. 
tantoché il Governo di Washington ha ritenuto dover inviare dei conferenzieri 
in Inghilterra per persuadere «i cari cugini» che le forze armate degli Stati 
Uniti in realtà valgono qualche cosa, e gli stessi giornali britannici hanno avuto 
ordini di far del complimenti a loro riguardo. Ma ci vuol altro per mettere 
d'accordo i due pirati, ognuno dei quali spera di truffare l'altro. 

Vi sono certamente molti Americani che conoscono bene i popoli europei, che 
ll apprezzano e rorrebbero essere in rapporti di amicizia con essi. Ma sono una 
minoranza senza autorità o influenza, cosa che si verifica anche nella politica 
interna del paese. In ogni città americana troviamo gruppi di individui colti, 
equilibrati e onestissimi, al quali ripugnano la volgarità e la ignobile corru- 
zione da cui sono circondati. Ma non contano nulla, non occupano alcuna ca- 
fica responsabile nella wita pubblica che è tutta in mano ai «gangsters» e ai 
eteers ». Dopo le batoste della crisi del 1929 si videro per la prima volta 
lei galantuomini cercare di entrare nella politica come dovere civico, ma fu un 
fuoco di paglia che subito sì spense e le vecchie cricche tornarono ben presto 
al potere. Ci vorrà un'altra scossa ben più grave per produrre effetti durevoli. 
Spetterà al Tripartito di infliggerla e convincere gli Americani più ignoranti © 
zotici che i .tanto disprezzati Italiani, Tedeschi e Giapponesi valgono quanto 
loro e più di loro. La nostra vittoria quindi gioverà non solo a. noi, ma anche 
agli Americani, onde combattendoli e battendoli finiremo per render loro un 
servizio di cui le loro generazioni future ci saranno grate. 


LUIGI VILLARI 
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© Ministro del Reich, dott, Rosenberg pronunzia all 
tribuna il suo importante discorso. 


ali giorn LOS. 
joni fotografiche delli 
Guglieimotti, 


che nonostant» | suol 
posendo in una appiaudita relazione ll proprio pensiero. 


europeo, 


ria la signora Vanni Luukonen, presidente del 
vaerd finlandesi 


Il consigliere nazionale Guglielmotti, e il vicepre) 
dente della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, E 
M. Gray, accompagnati dal dott. Dietrich (al cent 
visitano la mostra documentaria organizzata al Muij 
d'Arte, delle distruzioni compiute barbaricamente 
scopo terroristico dagli aviatori anglo-americani n 
le loro incursioni sulle città germaniche e italiaj 


ENCHE l'érte sia uno dei fenomeni più elevati tra tutte le cose che l'uomo 
‘conosce, essa prepara al male ll migliore terreno per combattere il bene. 
L'arte 0, piuttosto, le quinte dell'arte, sono il teatro ove si svolgono le 
più torbide passioni, ove si danno Jibero sfogo i, peggiori istinti umani. 
bove l'invidia, fa gelosia e l'odio assumono tutta la forza che questi senti- 

ti raggiungono nella tragedia greca. È pur tra le quinte dell'arte che la 
e la meschinità arrivano alla più spaventosa laidezza. 
L'arte, in tutte le sue manifestazioni, procura agli vomini tanto la felicità su- 
flme quanto un terribile tormento: la felleità, per via della superiore creazione 
‘ealiszata, il tormento quando l'uomo riconosce la propria sterilità artistica. 
Brandendo lo spettro dell'arte il diavolo fa conoscere all'uomo l'inferno, pro- 
ttendogli di condurlo in paradiso. 
Da quando la grande pittura non si fa più, da quando la mutica ispirata non 
lì compone più, da quando, in scultura, la bellezza è stata sostituita da una 
fosa bruttezza, o da forme fredde e prive della sacra scintilla d'una vita 
da quando un poema non è altro che un mucchio di parole prive d'ogni 
‘è d'ogni idea, © da quando gli scritti sono divenuti totalmente illeggibili. 
somma dal triste principio di questa terribile epoca per l'arte che purtroppo 
i ta nostra epoca, si è cominciato spesso e stupidamente a parlare del tormento 
‘he la creazione provoca nell'animo degli artisti. 
Una. cosa molto importante e molto nefasta © che contribulsce alla decadenza 
lell'atte contemporanea, è la sparizione quasi totale dell'artigianato, Oggi tutti 
li uomini che hanno un'attività artistica, vogliono essere senza nessun tirocinio, 
lim ‘tratto dei grandi maestri. La verità però è che, data la confusione che 
Dggi impera nell'arte, tutti quelli che lo vogliono s'‘improvvisano degli artisti, 
biché, praticamente, non vi è né scuola, né volontà d'imparare. 
ti talento, anche nelle epoche felici, era una cosa rara. Quelli che non avevano 
Miro che una naturale disposizione diventavano degli artigiani, e quelli che, per 
ragione © l'altra, sì proponevano di diventare degli artisti, ma erano negati 
ll'arte, abbandonavano, al principio del tirocinio, il mestiere che a loro non 
mveniv: 
“oggi tuito è cambiato. Nessuno più rinuncia all'attività artistica. Oggi non vi 
8 ;ù artigiani, ma invece vi è una massa di cattivi artisti, di veri analta= 
l alil'arte, che si ostinano cionondimeno a continuare nella loro lamentevole 
evità Questi uomini frivoli hanno un profondo disprezzo per Il destino mode 
ito e laborioso dell'artigiano. 
Tinche aggiungere che per essere un buon artigiano occorre fare degli 
, mentre la maggior parte delle persone che nel no- 
te dal mestiere di artista, lo sono state unicamente 
questo bluff, che oggi viene presentato 
geniale. Infatti esser 
Soto 
l’arte; questo sacrilegio è 
hanno loro mandato il tor- 


> in tutti i paesi il grande dramma di molti 
che non sono degli artisti. Per sfuggire alla 

enti di cui oggi soffrono tanti artisti in altre parole per fare 
veramente dell'arte è pcssano soddisfare il loro creatore, 
lavorare molto più duramente ed inten 
dici, in cui gli artisti erano guidati, 

ino loro a dipingere bene 

pittori, 


sogna lavorari 

jmente di quan 

bin dall’adolescenza, 
bene, poiché in quest 
uello che dico sia altre 
lo lavorando in questo mod 
se non si è capaci, si rinuncia al 

malattia che logora tutto l'essere dell'individuo am- 
imola in' lui lo sviluppo di tutti { cattivi 
le ‘peggiori passioni ch 


Questo tormen 
puida le sue azio) 
Il tormento dell’arte provoca negl 
le più crudeli delusioni d'amore e scri 
fiture generazioni che seguiranno questa nostra tanto grav, [ 
iille macbo. To vi scongiuro di credermi 0 voi che mi leggete, e voi che più tardi 


Giorgio de Chirico tra | suoi quadri, alla mostra della Galleria del Cavallin 


IL TORMENTO DELL'ARTE 


a Venezia. 


mi leggerete nel tempi che verranno; violare il santuario dell'arte, di cui l'entraia 
non è permessa che agli qletti, è un atto che si paga sempre a carissimò prezzo. 
Ne ho viste, in tutti i paesi delle masse di artisti che soffrendo crudelmente del 
tormento artistico, ettino inaciditi, cattivi, irritati, invidiosi e, soprattutto, pro: 
fondamente infelici. Intravedere la possibilità della creazione *superiore e non 
poterla realizzare, capire nella propria segreta intfmità«che non si è capaci, che 
tI manca di talento, che s! è sterili ed impotenti a credere e, malgrado tutto 
Questo, sempre tentare di nuovo con gli stessi risultati negativi, ecco il grande 
dramma, ecco l'angosciosa tragedia degli artisti mancati. Il fatto di essere riu- 
Sciti ad avere un nome ed una buona situazione, non cambia per nulla allo stato 
d'animo degli artisti scontenti del proprio îavoro; gli onori, la fama ed i quattrini 
non contano in questo caso. La scla cosa che conti e che non lasci il tormente 
dell'arte avvicinarsi all'artista è la roddisfazione interna data dalla riuscita di 
in buon lavoro e dalla creazione di vere opere d'arte. Una carriera riuscita ed 
anche una carriera brillante, non tolgono agli uomini la coscienza della loro 
propria mancanza di valore, quando questo non esiste. Tale coscienza hanno, 
più o meno, tutti i cattivi artisti. 

Scrivo queste cose specialmente per | giovani ai quali consiglio di non credere 
alla facilità ed alla confusione in cui è immersa l'arte d'oggi e di non scegliere 
con leggerezza il mestiere di artista, attirati dall'idea di scegliere un mestiere 
facile, In cui si può dare libero corso alla propria naturale pigrizia e, nel tempo 
stesso, raccogliere soldi ed onori! 

Vorrei far ben capire @ tutti che per diventare un vero artista ed essete-s0d- 
disfatto, bisogna avere del talento e lavorare moltissimo. Scegliendo la carriera 
dell'artista bisogna anzitutto sapere che sl sceglie una carriera difficile e fatico- 
sà, che sarà necessario fate grandi sforzi per sormontare innumerevoli difficoltà, 
finalmente bisogna sapere che durante tutta latita si dovrà compiere un lavoro 
duro e costante, poiché il posto dell'artista non è al caffè ove, in gruppo con 
altri, chiacchiera e pettegola ma al suo cavalletto o alla sua tavola di lavoro 
per Operare severamente. 


Ora torniamo tra le quinte dell'arte. I° fatto che si è prodotto in Francia verso 
la fine dell'Ottocento e che è stato definito una rivoluzione in arte, non è 
stato una rivoluzione ma una brusca decadenza. Quel pochi pittori di talento che 
si sono trovati in un momento così poco propizio per l’arte, quei pittori come 
Manet, Degas, Monet, ecc. (cito pittori francesi di quell'epoca poiché sono 
| più correntemente neti) quel pittori, dico, erano infinitamente inferiori ad arti- 
sti quali: Delacroix, Géricault, Courbet, Corot. Se Manet, Degas, Monet ed altri 
di quel tempo hanno scelto un nuovo linguaggio pittorico, è stato per la sola 
ed unica ragione che non comoscerana più il linguaggio vecchio. Questo feno- 
meno si può paragonare a quello che si sarebbe verificato se d'un tratto l'umani- 
tà, dopo aver portato le lingue alla loro più grande ricchezza d'espressione. alln 
forma più rara e più evoluta, avesse d'un tratto dimenticato tutte le parole. In 
questo caso, probabilmente, dopo una simile catastrofe, gli uomini, avendo di- 
menticato le parole, cercherebbero di farsi capire con gesti, suoni e gridi. I più 
intelligenti avrebbero subito trovato, direi anzi «inventato» alcuni mezzi per 
esprimersi. Però i loro sforzi non significherebbero affatto che quei nuovi mez- 
‘di fortuna potrebbero, non dico sorpassare, ma anche semplicemente sostituire 
© eguagliare la complessità d'espressione di una lingua ricca e raffinata che ! 
loro predecessori avevano creata e sviluppata’ fino alla sua completa fioritura 
Ecco l'impressione che a me fanno le differenti « tendenze» sorte in seguito al- 
l'oblio completo del sapere bene dipingere 

La pittura moderna, con la sua povertà ed ingenuità di espressione, non è al- 
tro che il proseguimento troppo prolungato di questa perdita del linguaggio. SI 
vede già come i bambini in tenera età sì arrabbiano e si irritano perché non 
possono parlare è dire a noi quello che hanno voglia di dire. Quanto più gran- 
de dev'essere il dolore, l'irritazione ed il furore di quel poverì diavoli di artisti 
mediocri che pur dimenandosi e agitandosi, non riescono a formulare nulla. 

Il tormento dell’arte.è una malattia grave, una malattia che rende coscienti 
della propria mancanza di valore e questa coscienza nulla può fare tacere; essa 
© il grande castigo irfflitto agli uomini che hanno troppo osato volendo appros- 
simarsi ai santuari dell'arte senza che il Talento Universale avesse loro con- 
cesso tale permesso. 

Il Talento Universale sceglie i suol discepoli c se 
diventa artisti, 


la sua volontà non si 


GIORGIO de CHIRICO 


LA MOSTRA D'ARTE AERONAUTICA 


ALLA GALLERIA DI ROMA 


Anselmo Bucel: « Ca 114 » 


Tommaso Cascella: « Ritorno di bombardieri ». 


e | 


Enrico Castello: «Il Duca d'Ac 


ONOSTANTE il clima ardente di guerra 
che avvolge tutti i paesi del mondo, alla 
Quadriennale la manifestazione nai 
nale più importante d'Italia — l’argomen= 
to guerra è stato trattato soltanto nel 

rsi inaugurali del 


Nessuna delle se si eccettua 
ezione dei futuristi tto bel 7 
potrà essere giustificata dall'iniziativ 
Forze Armate le quali hanno indetto e or. 
re di opere ispirate alla guerra, create 
artisti in grigioverde reclutati dallo Stato Mag-| 
ore dell'Esercito e dai Ministeri della Marina'e 
ll'Aeronautica. Difatti la serie di queste mostre 
peciali è stata ugurata a Roma dalla Mari 

i è seguita qu dell'Esercito che sta compienda 
in lungo giro a ro, e tre padiglioni delle Forz: 
Armate sono s lestiti l'anno scorso a Venezia] 

A queste rr ali, che hanno raggiunto wi 
ico apprezzabile ma che hanno un cè 
articolarmente documentario, non han: 
r ie finora quegli assi della pittura e dell: 
cultura dei quali si sarebbe potuto attendere un'al 
ta parola sugli eventi che impegnano tutte 1 
energie e tutte le forze spirituali del paese. 

Queste considerazioni non sembrano fuori di posti 
all'affacciarsi di una nuova mostra di guerra, ll 
mostra indetta dal Ministero dell’Aeronau inaul 
gurata nei giorni scorsi alla Galleria di Roma, dovi 
è seguita a breve distanza dalla seconda mostri 

lla Marina, già segnalata su queste pagine. 

In questa mostra dell'Aeronautica è presente ui 
buon complesso di artisti parecchi dei quali hanni 
partecipato alle Biennali e si notano anche nuov 
artisti e nuove opere. Ordinatore fervido e sagac] 
della mostra, come già del padiglione veneziani 

stato il tenente colonnello pilota Enrico Castelli 

vi partecipa anche come scultore e medaglisti 
e come autore della prefazione del catal i 
cui brillantemente illustra il carattere e 
della manifestazione, Ne-è risultato una rassegni 
varia, dove sono rappresentate tutte le tendenze 
gli stili, in gran parte di carattere narrativo: cdi 


n mostra. 


L'Ecc. Rino Corso Pougier, sottosegretario al Ministero Aeronautica Inaugura la Mostra d'Arte Aeronautica. 


Profughi nell'$. 81 ». 


qualche espressione lirica. È « la leva degli Arditi dell'Aeronautica », in cui una cin- 
quantina tra pittori e scultori, con circa centosen ta opere, si sono presentati come 
volontari. « Non dichiariamo renitenti coloro che non l'hanno fatto — osserva il Ca- 
stello — hanno tempo a farlo alla prossima chiamata » 

Gli espositori della mostra dell'Aeronautica, seguendo le indicazioni dell'ordi- 
natore, a parte le qualità propriamente pittoriche, si possono dividere in tre 
gruppi: « quelli che non hanno volato e che ci rappresentano forzatamente a terra; 
quelli che hanno volato e che ci hanno visto in carlinga, osservando qualche volta 
un po' timidamente il paesaggio aereo; infine | futuristi, che avendo volato corpo ed 
anima; interpretano con | loro nuovissimi mezzi uomini e macchine nel mondo ae- 


Crali: «Luci di guerra nel Mediterraneo » 


A. G. Ambrosi: 
«Uomini e macchine di guerra ». 


reo e soprattutto nelle azioni di guerra » 
Quelli che non hanno volato ci danno, sc- 
condo le loro possibilità tecniche, l'am- 
biente aeroportuale; quando tentano ‘di 
rappresentare i piloti in volo, li vedono 
impre favorevolmente dal di fuori, spet- 
tacolo del quale intuiscono. la guizzante 
bellezza, ma al quale restano estranei 
Quelli che hanno volato rappresentano i 
piloti nell'ambiente di volo, in carlinga, 
con visione diretta e spesso con emozior 
I futuristi hanno quasi tutti volato, sono 
i pittori chiamati « preaeronautici », le cui 
composizioni, compenetranti e dinamich 
endone spesso eftì è {1 senso del- 
la vita volata in guerra a mostra 
artisti futuristi sono Verossi con un gran. 
de quadro I profughi nell'S #1, Tullio 
Crali, Giovanni Chetofi e A. G. Am- 
brosi con uomini e macchine, mitragl 
menti e bombardamenti, attacchi di pa- 
racadutisti ecc. 
In prima linea, nella sezione della pit- 
‘a, è Anselmo Bucci con numerose ope- 
eseguite negli aeroporti e nel cielo 
Sicilia; notevoli i quadri di Barrera, 
Trombadori, del' C Michele, Tom- 
maso e Pietro Pancino, Bariltà, 
luliani, Terzoli , Diego Pe 
Milano, Peri, De Robertis, Faroni 
inini. Preziosi elementi di docu 
one i disegni e gli acquerelli de 
bianconeristi Urbani, Fulberto Pett 
Monti, Tramontin e Vella Rinaldi, l'unica 
femminile nella "mostra 
eristi qui si presenta con 
vigorosa testa di tore il -pittorc 


me della scultura: Enrico 
ello con quattro opere. fra cui il 
Duca d'A C somiglian 
n altorilte 
odia dei 
archi: 
Madonn 
alcune 
di Mercanti 
n caricatore di bombe tesa di Mon- 
temurro e infine una terrace 
di Andrea Cascella, appartenente 
lla dinastia di artisti di cui è capostipite 
sempre vegeto e operoso Basilio Cascella 
già uno dei rappresentanti del‘ s 
tico nelle prime legislature 
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del pregi e 

li animali ricor» 

spesso a luoghi co- 

muni, ed a paragoni diventati 

ormai proverbiali. Usiamo par- 

lare della falsità del gatto, della fedeltà del 

cane, della ra delle formiche, del- 

poltrone parco... Questi attributi, 
esatti fino ad un certo punto, ci allonta: 

no dalla natura e dalle molteplici 

tri animali domestici 

Il cane, particolarmente, in tanti secoli 
vissuti con l'uomo, ha acquistato una tale 
sensibilità da rendere sorprendenti i suoi at.. 
teggiamenti ed il suo modo di comportarsi 

Nel cane di guardia, però, nel cane po- 

nel cane da caccia parla sempre, 
tinto dell'animale da preda, 
una volta selvaggio, ed ora addomestica! 
Ma in un cane che porta a spasso un cie 
di guerra, che gli è d'aiuto in mille modi, 
che «vede» per lui, che gli fa traversare 
arghe della grande metropoli. 
che gli fa scansare | veicoli, che gli fa evi- 
tare (e questa è forse la cosa più eccezi 
nale) quegli ostacoli che per lui cane, non 

sono affitto, non sappiamo che cosa di- 

Che cosa è che lo fa agire in questo 
modo? Non lo sappiamo. Che cosa passi 
per il cervello del cane, quale sia la vera 
ragione di questo senso di attaccamento 
verso l'uomo infortunato, non si può de- 
finire. Le nostre sono tutte supposizioni 

Ma un punto è essenziale, e sicuro da 
tenere presente. Questo non si ottiene con 
sistema di addomesticamento o di in- 
segnumento. Si possono addomesticare tut- 
ti 1 felini, | leoni, le tigri, le foche, ott 
nendo da loro mirabili prodezze, ma non 
si potrà mal farli diventare amici 

Addomesticandolo si può portare l'ani- 

ale fino ad un certo punto: non oltre. 
Ma condurre un cieco righiede soprattutto 
un senso di decisione per poter stabilire fl 
da farsi volta per volta, secondo i cast. Co. 

le si può insegnare una tecnica 

Fra le centinaia e centinala di 
questa guerra molti sono i grandi invalidi 

ivati della vista, Anche în questo cam- 
po la scienza ha fatto miracoli, ma quando 
| nervo ottico è interrotto non si può re- 
stituire la vista ad alcuno. 

Ad allev conseguenze di questa 
menomazione la Croce Rossa Internazia 
nale ha organizzato in tutti i paesi belli- 
geranti un incremento per l'allevamento 
di cani per $ ciechi. 1 cani ammessi gl 

cor sono generalmente cani giovani. 
ma spesso je cîini di otto o nove anni 
che, quasi comprendano subito la loro mis- 
sione, imparano futti gli accorgimenti ne- 
cessari, per accohpagnate un cieco per | 
pericoli e le vie di una città. 

Il «corso» dura da quattro a otto 
Si un cane « anziano » che 
atto una «recluta ». I due 

«ani fra loro non parlano, a meno che non 
vogliamo ammettere che i can! hanno fra 
loro un linguaggio silenzioso. Ma subite 

compagnando un cieco, nelle sue passeg- 
giate, il cane si rende conto di come si 
comporta il cane anziano, e fa tesoro del 
l'esempio. 

E fin qui tutto è logico, e comprensibile 
Ma il meraviglioso è che quando 
qualch: a difficoltà sorge improvvisa 
nuova ed Impen per il cane, egli sa 
sempre come regolarsi alla perfezione, so- 
prattutto perché si rende conto degli im- 
pedimenti del padrone. È questo nessun 
ammaestramento, lo poteva mai insegnare 
Il cane deve comprendere da sé il bisogno 
del momento 

Molti ciechi di guerra hanno già fl loro 
compagno fedele. Se tutti i cani sono af- 

zionati, {l cane del cieco hi tace 
mento che sorpassa ogni Egli 
«sente » i bisogni del suo padrone, Forse 
è l'unico che sa « vedere » nel suo sguardo 
spento e comprenderlo aì solo trasalire 
della sua espressione senza luce. Il nostro 
obbiettivo ha sorpreso una passeggiata di 
un cieco di guerra. Il com 
non ha quasi una espressione 
Quanta comprensione nei suoi 


tti» 
ccoppi. 
suo con 


un 
retorica 


e attraverso una strada dove sì stan- 
Do eseguendo .del lavori di riassetto. 


CANI DELLA CROCE ROSSA 
PER I CIECHI DI GUERRA 


Tra i grandi invalidi che la guerra ine 
i ciechi. Sì è presentato dunque di nou 
familiari 0 possibilità di avere un accom 


Al momento di scendere dal marciapiede 
ll cane aspetta che ll padrone che l'ha 
» guinzaglio muova cautamente Il passo. 


vitabilmente arreca a ogni nazione belligera: 
Jevole importanza ll problema di dai 
tore. La Croce Rossa internazionale ha 
vista perché se ni 

lechi di gue 


Una sosta prima di attraversare una stri 
da. Dopo che il pesante autocarro 
sarà passate si riprenderà il cammino. 


persone di 


, si trovano sempre in gran numero 
compagnia a coloro che non hanno 


provveduto pertanto a far ammaestrare 


ervano come guide. Queste fotografie ci mostrano il valido 
. Qui sopra: il cane comincia a conoscere ll suo padrone. 


Dove c'è un posteggio di tassì il cane 
ammaestrato conduce il cieco a tergo del: 
le vetture per un passaggio più sicuro; 


Mio caro Freddi, 
mia fiducia nelle sorti della cinematografia nazionale a'accresce 
it cinecittà: ‘né ha molta ri io ne dica qui le ragioni, così 


volta ho considerato, ho ammirato la flottiglia 
Meve e leggiadra come un burchiello 


del Brenta, portava il sorriso goldoniano; un'altra, che iasava sotto vento delle 
ipo 


edite e vantaggiose iniziative del tuo can- 
uella che, me, poteva essere presa 
îta, ricordo, ebbi a se- 


p ‘come opportunissimo © itallanissimo ar to di pellicola le origini 
vani iunissimo 
Venezia; un'altra ripensasse Gio Ponti con la sun 


, un film si 
poco importa. I datteri ci mettono cent'anni a fruttificare. Aspet- 
to dalla semina di quel noccioli che t'ho indicato, io avrò la stessa 
Profeta. Importa, invece, che iu ti fermi ancora una volta nd 
ascoltare una terza proposta: perché a Cinecittà, dato che proprio in questi giorni 
‘mitraglia americana ha colpito il sepolcro di Garibaldi, non si girerebbe un 
f film sull'isola di Caprera? 


dei due mondi. Diceva, per scusarsi, che se n'era 

che In troppi l'avevano messo in poesia, 
superati », Carducci e D'Annunzio. Diceva d'aver 
servito da pretesto a delle società massoniche e a degli 

nali. Trovava, forse, anche un poco « démodés» la barba bionda il « pon= 

alle brache garibaldine, impolverate in tante battaglie e per 

te, non erano assolutamente più raccomandabili. 


, per 
americana, 


adesso per 
dato il segnale d'inizio della proiezioni 


Sento la tua approvazione d'uomo di cuore; ma sento anche, mio caro Freddi, la 
tua obbiezione d'uomo di giudizio. 

— Sei dunque tu, proprio tu Ramperti, che ti sel opposto con tanto puntiglio a 
un film su D'Annunzio, a un film su Marconi, a un film sulla Duse; proprio tu che 
hai chiesto — ed ottenuto — fossero quei grandi morti, ancora troppo presenti ai 
nostri occhi, ancora troppo vivi perse na: attore potesse osarne il simulacro, la- 
sciati in pace alla loro fossa e non traffatti fra schermo e ribalta; proprio tu 
che ora chiedi un film su Caprera e su Garibaldi? 

Vorrei rassicurarti con due considerazioni. 

La prima: che essendo Garibaldi morto da sessant'anni, e non da dieci o da 
venti, la sua figurazione scenica o filmistica non rischierebbe più d'offendere i 
È sensi di chi avendolo personalmente visto e ascoltato, \erebbe dallo sguardo 
0 dalla voce dell'attore incaricato d'incarnarlo. C'è un ito di rispetto, sicura- 
mente, per la lla corporale oltre per l'anima del grandi: ma al pari di 
tutti i debiti, pure quello, dopo sessant'anni, può cadere in prescrizione. 


AN GOGH IN ITALIA. — Mi 
lunge da Giovanni Scheiwil- 
sr uno di quei suoi onestissimi 

libretti dei quali egli prosegue 
l'edizione presso Hoepli, con 


DIA 


CAPRERA, ISOLA GRANDISSIMA 


(LETTERA AL PRESIDENTE DI CINECITTA) 


La seconda: che la proiezione ch'io vagheggio, e che ardisco consigliarti, riguar- 
da l'isola di Caprera e non la persona del Generale. Cioè ancora Garibaldi, mu 
espresso nell'isola che in certo modo ne simboleggia l’anima: marina e rupestee, 
fiera della sua umiltà, ricca della sua miseria, aperta a tutti 
ilo spirito; l'isola dove il donatore di regni si recava, solo, 

i; dove il navigatore dei Mille costruiva 
piccoli bastimenti per divertire Il piccolo Manlio; dove il combattente di Menta- 
na e di Milazzo cercava nella bufera un agnellino sperduto, per recarselo in salvo 


cora sei anni fa, malgrado la fama « sui 
L da una subita jone 4r1 bile, piangere vecchi, 
pregare fanciulli, e — come già raccontai su queste pagine — uno stesso Principe 
d'Absburgo rifarsi pallido e grave nel suo mantello gerosolimitano, — s'era messo 
ln divisa d'onore, per onorare il nemico della sua gente! — e abbassare il capo 
sulla croce d'oro che l'insigniva. Che vive dunque, in quell'isola e intorno a quel 
tumulo? Vive la voce del vento, orrida fra le tamerici e i fiutti; vivono folate, 
risucchi, spersi richiami di mandriani; e allora che questi dileguano per le ca- 
verne, non torni a udire che lo strido dell'uccello marino o il singhiozzo dell'onda 
sugli scogli; aral, questi, e scabrosi, non percossi mai che da una livida luce. Nes 
domando, insomma, un film su Garibaldi. Uno solo non vorrebbe dir nulla. Ce 
ne vorrebbero mille, come i suoi soldati, e non basterebbero. Domando unica- 
mente il film di Caprera. Un film in cui sia descritto. o narrato, proprio quel 
mitico orrore, quelia desolazione sublime. Né credo necessario che abbia a com- 
parirvi la persona dell'Eroe, Ho visto molti anni cr sono una pellicola su N: 
leone — una dele tante, delle troppe ispirate a quel nome — in cui l'Imperatore 
passava una volta sola, non proiettando che un'ombra: e quello, quello era N: 
poleone, assai più che nei lunghi metraggi di Abel Gance, più che nelle commi 
die di Sardou a di Bergerat dove l'uom fatale si presenta, in carne ed ossa, ad 
unnusare tabacco 0 a grattarsi l'orecchio. Nel film ch'io vagheggio potrebbe ap- 
pericei anche l'ombra soltanto di Garibaldi; o soltanto parlare per lui, agire per 
lui gli spiriti tuttora vaganti nell'isola paurosa e sublime: quella, come ebbe a 
scrivere 1! poeta Quasimodo, i 


dove dorme il leone di Caprera 
con un respiro che solleva l'onda. 


Che dici? che quei versi non sono di Quasimodo, ma di D'Annunzio? Gia. 
Però erano troppo belli perché io potessi attribuirli a un poeta «superato », Li 
assegno quindi a un altro ch'è di :inoda, La moda è un mostro che, pur non 
facendo grazie, esige dei sacrifizi. 


Ora quest'isola di Caprera, nella sua estrema picciolezza, è grandissima, E 
nel paragone con Sant'Élena, giganteggia. Anzitutto Garibaldi vi andò a vivere 
© a morire « volontario »; mentre a Sant'Elena, cioè alla solitudine in cui ver: 
mente avrebbe potuto, con altro animo, sovraneggiare, Napoleone fu « costretto ». 


VI fu costretto barbaramente, è vero, da quegli Inglesi i quali non volevano, a 
nessun costo, si rinnovasse per lul la comoda reclusione dell'Elba, con la con- 
seguente facile fuga; ma è vero che l'Imperatore, consegnandosi loro pri- 
gioniero, s'era illuso lo presto alla libertà, o a un ben più amabile 
esilio: illusione né intelligente né dignitosa, cui l'Inghilterra, a sua volta, oppose 
un'inesorabilità né illuminata né umana. Ora Longwood è inospitale. Ma Ca- 
prera è selvaggia cento volte di più. E mentre Garibaldi, volontariamente, s'ap- 
pagava di questo scoglio, le riluttava, con doglianze puerili e senza fine, 
‘ quella sede tanto più accogliente, leticando per la concessione di un grado 
© per un supplemento di fagioli. Paragonate, o Italiani, quel silenzio di prode 
& queste bizze da comare. E ricordatevi, ancora, che Napoleone aveva cinquan- 
ta persone al proprio se; î Garibaldi, soltanto un sacco di sementi; che l’Im- 
ratore, quando non ra con Hudson Lowe, non faceva che vantare a 
0 a Bertrand le proprie battaglie vittoriose o i propri fasti sovrani; 
mentre il Generale, in pace ed in silenzio, costruiva bastimenti per un bambine 
La maestà, dunque, è tutta dalla parte di Garibaldi. E come questi, nella di 
serta solitudine, s'innalza, mentre l'altro s'abbassa, così si rovesciano le pri 
porzioni tra le isole in cui si spengono le due epopee. L'una, Sant'Ele 
diventa proprio la « piccola isola » quale venne battezzata, con involontaria se 
lutazione, in pellicola. recente; ra, Caprera, talmente sovrasta sui 
flutti flagellati vento, che pur essendo soltanto una rupe, domina come il 
trono d'un Dio. Sant'Elena è piccola, e Caprera è grande, Ma ancora più grande 
e splendida l'hanno fatta, adesso, le bombe americane, indicandola coi loro se- 
gnali luminosi. Potranno più dimenticarsene gli Italiani ora che l'hanno ricor- 
data 1 loro nemici? 


MARCO RAMPERTI 


quali no (assai più no che sì) mentre le 
donne che indossano un costume, (odier- 
no od antico) sono sempre belle (il che è 
attributo superiore di elegante). 
Dunque dove c'è un costume tutti son 


RIO 


È 
Li 
, 
È 


PES 


una esemplare pone che conforta 
not tutti ai quali è caro un costume dif 


la Danîmarca 2, la Svezia 2; ed altre 


fuso di cultura. Egli va continuamente Pinacoteche nelle quali sienvi opere 
arricchendo le sue collezioni arte mo- di Van Gogh sono a Mi Praga, 
derna italiana ed darte moderna si a Tokio, ad Oslo, a Buenos Ai Bel. 


miera, meritorie per l'onesto prezzo, al- 
la di tutti, e per la oculata se- 

degli artisti e dei presentatori. 
Nella seconda collezione sono apparsi 
ora | « Disegni di Van Gogh» con una 
valida luzione di Marco Valsecchi 


Vi hanno un grande inte- 
i in da un elenco pub- 
1 je d'arte in tutto*il mondo 
lle quali sienvi opere di questo pit- 


i 


grado... 

Rammaricandomi che a Milano non 
ne avessimo, io ero però innocente» 
mente persuaso che nelle sue a 
rie di Roma o di Venezia l'Italia 
sedesse qualche Van Gogh. Mi duole 
che easa sia tanto distanziata dalla Ger- 
mania e sia l'unica al mondo, a into 
pare, a non aver Van Gogh, nelle sue 
gallerie, Occorre dunque venga instau- 
rata una attenta politica per la dota- 
zione delle nostre gallerie d'arte: ai trat- 

educazione nazionale 


popolare che son di gran- 
de imnortanza per noi. (Ci dirà ancora 
qualcuno è la nostra situazione ge- 
nerale in fatto di grandi autori stranieri 
nelle rfostre Gallerie?) 


QUASI UN FURTO A ZAVATTINI. — 
Scriverò un libro con un titolo alla 
vattini I RICCHI SONO MATTI (saran 
no pagine vere; perché sono matti? pe-- 
ché la loro condizione li pone in grado 
di conoscere le cose, e non pongc.i0 fi- 
medio alle cose. Anzi). 


IL VESTITO EGUALE PER TUTTI. — 
Se lo Stato imponesse un bel giorno il 
« costume nazionale», cioè un vestito 
eguale per tutti, avremmo critiche © 
proteste altissime, a non finire. La cosa 
sarebbe reputata un colpo d’ingerenza sta- 
tale, una menomazione insopportabile del- 
la libertà, un provvedimento ridicolo ecc 
Quando invece la «moda » impone un 
vestito allora l'obbedienza è generale ed 
addirittura internazionale. Questa obbe- 
dienza, prontissima ed assoluta, si piega 
negli uomini a particolari Infimi (I ri- 
svolti dei pantaloni, il numero dei bot- 


toni, il bottone da tener slacciato nel 
panciotto, ecc): nelle donne |, che son 
lenza va 


dette papricciose, questa 
al di là di ogni buon gusto e d'ogni stessa 
prudenza riguardo al fisico loro (vedi 
certe donne), al di là d'ogni limite di 
spesa ed asseconda ogni follia ed ogni 
successivo mutamento. 


Un risultato sul quale pochi riflettono 
è che gli uomini in borghese (cioè se- 
condo «moda » corrente) sono spes- 
sissimo goffi, e quando invece li costrin- 
gi in una divisa son sempre migliori, più 
giovani, più belli: che le donne vestite 
secondo la moda son quali eleganti e 


belli e subito v'è dignità e contegno: c 
dove è istituito un costume v'è evidente 
economia, non esistono interessi che gio- 
can dietro. Dove c'è moda esiste invec® 
spreco, esistono interessi, speculazione, 
oltre che, assai facilmente, immoralità; ed 
è assal raro che la moda riesca a con- 
ferire una dignità d'aspetto ai suoi ze- 
lanti seguaci. 

Il costume è civiltà, eguaglia gli indi- 
vidui, istituisce una dignità. CIA, esi. 
steva il «costume» nelle regioni, nelle 
valli, nelle campagne, nei mestieri, il ve- 
stito era come una « investitura », come 


negli ordini ecclesiastici. 

n è un termine di reciproco 
rispetto; la collettività riconosce 
oggi che i uomo ha diritto al cibo ed 


ogni fi alla casa, così la colletti- 
vità deve istituire per ‘ogni uomo il di- 
ritto ad un vestire: né si ammetterà più 
Il povero, lo straccione sia spetta- 
colo ai suoi simili, e magari definito « pit- 
"°Se si consia 
si considerano alcune forme-espres- 
sioni della modernità (macchine, veicoli, 
architettura) si vede che essa è un an- 
ticipo sulle forme del vestire. 
Si può fare dunque una profezia sul 
vestire: esso cambierà violentemente. 


GIO PONTI 
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IL XIX CENTENARIO >» - 
DELLA FONDAZIONE DI SZOMBATHELY O — 


ELLA parte 0e- 
cidentale  del- 
l'Ungheria in 
prossimità del 
confifie germa- 

nico, giace Szombathely, 
sede del comitato di Vas, 
graziosa e laboriosa città 
la quale celebra ora un 
raro anniversario storico 
il 190° anniversario del- 
la sua fondazione! 

ella storia delle città 
alcuni secoli non rappre- 
sentano solitamente un 
tempo apprezzabile. Ad 
eccezione però della pe- 
nisola italiana, delle ter- 
re greche e degli Imperi 
gialli dell'Estremo Orieo- 
te, poche sono le città, po- 
chi i luoghi abitati dei cin- 
que continenti che possano 
vantare un passato 19 vol- 
te secolare. La città di 
Szombatbely può risalire 
invece nel tempo per 
esatti 19 secoli. 

Il primo periodo della 
sua storia colntide con lo 
splendore e la grandezza 
dell'Impero Romano, 1 
primi abitatori di. Szom- 
bathely furono i savari, | 
vindi e quindi | bol. È 
sa venne fondata del 4 
d. C. dall'Imperatore ro- 
mano Claudio, che ne fece 
il capoluogo delle provin- 
ce altopannoniche 

La dominazione roma» 
na fece fiorire Srombat- 
hely, nel suo antico no- 
ine Savaria. Accanto al- 
l’attuale Calvario esisteva 
in quell'epoca un anfitea. 
tro, e dalla regione 
Robonc un acquedotto ad- 
duceva l'acqua potabile 
alla città. Le ville dei ric. 
chi cittadini romani costi. 
tuirono Je basi dei paesi 
circonvicini, € fu così che, 
secondo la tradizione, dal- 
la villa di Nerone sorse 
© villaggio di Nérai, da 
quella di Erennio Herény, 
e dalla villa di Settimo 
Severo il comune di Septe 
o Sopte. 

Savaria stessa dette im- 
peratori all'Impero, preci- 
samente nella persona del 
prefetto Settimo Severo, 
investito della sua carico 
® Savaria, nonché nella 
persona del prefetto Emi- 
lio. Pare che la tomba di 
Ovidio sia stata rinvenuta 
& Savaria nel 1508. Sia 
the il grande poeta moris- 


se quivi 0 a Tomi, le sue ceneri venne. 
ro tri tate a Savaria Durante il 
regno di Diocleziano, ed in Pannonia 
sotto il regno di Valerio, cadde vittima 
della persecuzione contro i cristiani 
che Il vescovo di Sciscia, Quirino. Du- 
rante il regno di Costantino il Grande 
nacque « Savaria nel 316 d. C. il ve- 
scovo San Martino, il cui luogo di na- 
scita viene indicato dalla piccola cap- 
pella esistente presso l'altare maggio» 
re della chiesa del quartiere che pren. 
de il nome da lul. 

Al tempo dell'emigrazione dei popo- 
Ji ni seppero mantenere a lun- 
città fortificata. Nel 377 


apparvero per la prima volta lungo il 
Danubio si unni, ma Savaria cadde 
in mano di Attila presumibilmente so- 


lo nel 455 Nel settembre del 453 un 
terremoto distrusse la città, che si tra- 
mutò in un mucchio di rovine, spro- 
fondando di parecchio sotterra. Perciò 
| ricordi romani di Savaria vennero al- 
la luce solo In occasione di scavi, rin- 
venendosi alla profondità di due-tre 
metri. 

Più tardi la Pannonia cadde in pos- 
sesso dei longobardi e quindi degli 
Avari, e assiemo ad essa anche Sava 
ria perdette molta della propria im 
portanza. Della storia di Savaria ai 
l'epoca degli Arpàd sappiamo meno di 
quanto Invece ci è noto sul suo passa- 
to romano. Soti efano, primo 
Re d'Ungheria, passò definiti- 
vamente dalla sfera d'azione dell'arci- 
rgo a quella del ve- 


scovo di Gydr. 
È 


invasione tartara non risparmiò Sa- 
varia; anzi, secondo la descrizione del- 
le storiografo Rogerlus, | tartari mise 
ro spietatamente a sacco la città, Dopo 
la sconfitta di Mohécs (1528) la città di 


FAPARIA 


ria. Ancora oggi 


sono numerose | 
pariva intorno al 170. 
crizione nell'Anfiteatro 


BpiS 


NIE IPA PIF tg 


Srombathely appartenne) 
prima a Re Giovanni, 
e più tardi passò nel 
le mani di Re Ferdi 
ando, Il Concilio. dellal 


bathely, e tale Concilio è| 
rimasto famoso non solo) 
dal punto di vista eccle-] 
siastico ma anche da quel-| 
lo della storia della clvil-| 
tà. Dalla descrizione di ti 

le Concilio sappiamo ine| 
fatti che in quel tem 
esisteva già a Szombathely] 
una scuola. I sacerdoti 
croati partecipanti al con 
cilio non conoscevano al 
latino, così che i discont 
latini dovevano venire rl 
petuti in ungherese, fatt 
questo che comprova chia: 
ramente come in quel tem. 
po i croati. comprendi 

ro benissimo la lingua ma: 
giara. 


Durante la sollevazioni 
di Bocskay la città venni 
messa a sacco e depreda: 
ta dagli eserciti nemieli 
In quell'epoca essa caddi 
vittima di un grande in: 
cendio, che la 
in gran parte 
delle campagne 
che tanto la città che l'in: 
tero comitato scesero dì 
campo. Nel 1779 fu a Sz0ì 

bathely, in rappresentan: 
za del Re, anche il Palati. 
no Giuseppe, ed anzi nel 
1798 Re Francesco I è È 
Regina Maria Teresa, wi 
nuti a pas i 
l'esercito 
scorsero alcuni giorni fi 
le sue mura. Szombathel: 
sacrificò moltissimo. nell 
guerre contro Napoleoni 
ed alla fine del maggi 
1808 apparvero. nella citi 
le avanguardie delle schiel 

napoleoniche. 

In quell'epoca si trovi 
va a Szombathely archi 
il viceré Eugenio Beaùl 
harnais. Le truppe 
cesi non toccarono la cli 
tà, che però venne gravi 
mente danneggiata da; 
acquartieramenti e 
imposte di guerra, Al 
anni più tardi, nel 181 
un poderoso incendio 
strusse tutte le case del 
via principale; fu in 
occasione che bruciò il 
rione municipale di gua) 
dia e la cappella dei Si 


Sotto: 
un frammento di ara. 


ey 


ti Fabiano e Sebastiano. 

Durante il vescovato di 
Lipét . Parlaki Somogyi 
(1806-1822) venne termina» 
ta la costruzione del. duo- 
mo. Nel 1830 Ja città pro- 
mulgò un decreto secondo 
il.quale avrebbero potuto 
Venire: accolti a far parte 
della città soltanto coloro 
che fossero perfettamente 
padroni della lingua ma- 
glara. Nel 1845 venne aper- 
to: il primo asilo infanti» 
le, ed in quella stessa epo- 
ca venne dato grande in- 
<remento all'insegnamen- 
to elementare, ed orga- 
nizzato il corpo dei vigili 
del fuoco e del servizio di 
pronto soccorso. Un decre- 
îo municipale dispose inol- 
tre che le case costruite 
in paglia venissero .tra- 
aformate nel termine di 10 
anni in case col tetto di 
tegole. Il nuovo Municipio 
costruito nel 1878 
Jetti del do- 
itario Aloisio 
Hauszmann: in un'ala del- 
l'edificio trovò posto un- 
che il teatro, moderna- 
mente attrezzato per quel- 
l'epoca. Prima dell'incon- 
tro del due secoli, nel 
1895, venne compiuta la 
modernizzazione di Szom- 
bathely. 

Venne costruita la rete 
dell'acqua potabile e dei 
canali di scolo, vennero 
realizzate opere  elettri- 
che, le strade vennero. for- 
nite d'un rivestimento s0- 
lido, venne costruito. un 
ospedale per bambini e 
fondato il Circolo Cultu- 
rale. Venne inoltre creato 
un istituto per l'addestra- 
mento ostetrico, e fu a 
Srombathely che venne 
allestito il primo brefotro- 
fio. provinciale. 

Dopo la. prima guerra 
mondiale, malgrado le 
difficoltà economiche Im- 
peranti in tutto Il mondo, 
la città continuò a svilup- 
parsi. Si provvide a mi 
dérnizzare le fognature e 
le condutture dell'acqua 
potabile, a sviluppare la 
Pete stradale, a costruire 
un nuovo ginnasio e tut- 
ta una serie di nuove 
scuole elementari. Il ri- 
covero municipale di men- 
dicità, la caserma dei gen- 
darmi, istituti religiosi, 
un moderno ospedale e un 
lido stanno a segnalare 
il lavoro creativo di que- 
gli anni 

Terminata la guerra 
mondiale, in conseguenza 
dei trattati di pace del 
"Trianon Szombathely di- 
venne città di confine, ‘1 
«he però non \ne rallentò 
“lo sviluppo e non ne di- 
minuì la grande vitalità 
Nel. campo economico e 

spirituale essa tenne Infat- 
ti sempre il primo posto 
| nelle. regioni confinarie 
occidentali. 

Attesta la vitalità degli 
abitanti della città il fat- 
(vto.che malgrado le nume- 
rose catastrofi susseguite- 
| si nel corso dei secoli, es- 
| satomnò sempre a risorge- 
e sopra le proprie rovi 
‘ne, Attestano la gloria, la 
'' ‘ricchezza e la civiltà di 
i Szombathely. le rovine 
È pressoché bimillenarie che 
gli studiosi hanno tratto 
alla Juce dalle profondità 
‘oscure dell'oblio. Queste 
rovine e i cimeli del tem- 


"pome 


testimonianze della romanità di Szombathely, colonia ungherese fondata dall'Imperatore Claudio, Sopra a 


sinistra: avanzi di sculture del tempo romano. 


di Savarla. - Sotto, nell'ordine: particolare di un tomb: 


enuti fra di esse rappresentano un note- 
vole valore non solo dal punto di vista ungherese 
ma bensì anche da quello internazionale; Gli og- 
getti d'arte @ d'uso comune tratti alla superficie 
durante gli scavi iniziati nel giardino del semi- 
nario e del vescovado danno una prova della po- 
tenza: dell'Impero Romano estesasi all'Oriente e 
dell'alto grado di civiltà dei sudditi dell'Impero. 
Fracgli oggetti e | monumenti rinvenuti nel cor- 
so di tali scavi si possono vedere i muri dell'an- 
tica basilica cristiana eretta in onore del martire 
San Quirino, i suol grandi pavimenti a mosaico, 
splendidi di colori, i resti del battistero, una cel- 
la trichira, resti di strade imponenti conducenti 
al palazzo degli Imperatori romani a Savaria, ro- 
vine d’edifici, la fortezza medioevale di Szombat- 
hely, i resti ‘del’ suoi bastioni e delle sue mura, 
e numerosi oggetti d'uso ‘comune, giolelli e te- 
sori d'arte antichi di 1500-2000. anni. 

Gli abitanti di Szombathely sono fieri del loro 
glorioso passato storico della loro città, e tutti 
piccoli e grandi, conoscono quasi tutti i partico- 
lari dei suoi 1900 anni, dall'antichità sino ai no- 
stri tempi. 

La vita della città rimàse rieca di avvenimen- 
ti storici anche dopo lo smembramento dell'Un- 
gheria. Nel settembre del 1919 fu a Szombathely 
che Nicola Horthy, mosso da Szeged con un pu- 
gro d'uomini- per liberare il paese dal r>muni- 
smo, tenne la sua prima rivista alle formazioni 


po rin 


- A destra: pavimento a mosaico rinvenuto nella Basilica 


+ Rovine nella basilica cristiana di San Quirino. 


militari colà radunatesi da tutti | territori occi- 
dentali. 

MN Re d'Ungheria, Carlo IV, originario della ca- 
sa degli ultimi Absburgo, ritornando dal suo sog- 
giorno în Svezia si recò a Srombathely per cer- 
care da li di riottenere il trono perduto, Il.1° feb. 
braio 1920 però ebbe luogo un'adunata popolare 
alla quale parteciparono 6000 persone, e che pre- 
tese venisse eletto a reggente del Paese l'allora 
comandante in capo Nicola Horthy 

Il Vicereggente d'Ungheria Stefano Horthy di 
Nagybénya, ‘eroicamente caduto sul fronte orien- 
tale, trascorse a Szombathely i suoi anni di ser 
vizio militare. Fu in quel tempo che imparò 
volare, e Il soldato e lo sportivo uscito dalla cer- 
chia degli aviatori di Szombathely divenne in se 
guito un audace volatore conosciuto internazional- 
mente, che col suo volo Budapest-Bambay e ri- 
torno, compiuto su di un leggero apparecchio mo- 
noposto privo di radio, provocò lo stupore e il ri- 
conoscimento di tutti i competenti del mondo, 

Ora, in considerazione dello stato di guerra, la 
città di Szombathely eterna ll 19 volte secolare pas- 
sato non nell’ambito di celebrazioni nazionali; 
non con parole e discorsi, ma bensi con un si- 
lenzioso tenace lavoro, ‘con fatti che rimangono, 
con opere è creazioni destinate a rimanere a lun- 
go; destinate a rendere memorabile questo an- 
niversario. 

Nel campo sociale sono state costruite 44 case 


gemelle composte di una 


stanza e di una cuci- 
na, destinate ai lavora- 
tori, mentre nell'interno 


della città sono state alle- 
stite case d'affitto compo- 
ste di piccoli appartamen- 
ti da una o due. camere, 
per la classe media, Si sta 
ora allestendo una scuola 
di perfezionamento indu- 
striale che avrà grandi 
proporzioni, nonché una 
Casa del Levante, capace 
di 4000 posti, destinata al- 
fa gioventù, Per gli ospe- 
dali da costruirsi dall'Isti. 
tuto Nazionale delle Assi- 
curazioni Sociali; e’ dal 
Ministero dell'Agricoltura 
‘a città ha messo a disposi- 
zione entro ll territorio 
metropolitano - vasti lotti 
di terreno, dove, tnalgrado 
le difficoltà di approvvi- 
gionamento delle mat 
rie prime, avranno ben 
presto inizio le costruzio- 
ni. A ricordo dell'anno 
giubilare, il. borgomastro 
di Szombathely, Dr. Ugo 
Mészaros, ha fnoltrè pro- 
gettato di istituire presso 
ggni scuola elementare un 
‘hido pef le cure ai figli di 
madri lavoratrici. 

La città s'arricchisco a: 
che di tesori artistici. 
ricordare infatti la memo. 
ria del fondatore di Szgm- 
bathely, la Savaria d'un 
tempo, le autorità citta 
dine si sono rivolte a Mus- 
solini affinché mettesse a 
disposizione dei lontani di- 
scendenti. dell'antica. Sa 
varia la copia d'una # 
tua dell'imperatore Clau- 
dio. Il. Duce accolse la 
preghiera della popolazio- 
ne di Szombathely, © dai 
luoghi competenti si è già 
comunicato al borgoma- 
stro della città che la sta- 
tua . richiesta giungerà 
prossimamente a destin: 
zione. 

Nel punto in cui l'allora 
comandante in capo Ni- 
cela Horthy di Nagybé- 
nya ricevette il corteo di 
gala delle truppe sfilanti 
davanti a lui verrà ora 
eretto un monumento al 
Reggente d'Ungheria, 
mentre la memoria del 
Vicereggente eroìlcamen- 
te caduto sui campi di 
Russia è perennemente 
conservata dalla città di 
Szombathely nell'ambito 
del Monumento agli Eroi 

Inoltre, la cappella di 
Sebastiano, che si sta 
ora erigendo sopra le fon- 
damenta della Chiesa del 
Voto perpetuo, distrutta 
dal fuoco, e, in un altro 
punto della città, il monu- 
mento. a San Floriano 
stanno a ricordare la pe- 
ste che distrusse la città 
e | diversi incendi che ri- 
petutamente la devasta- 
rono. 

La popolazione di Szom- 
bathely, che assomma a 
43.000 ,anime, fida con 
ardente patriottismo, con 
fermo animo nell'avveni- 
re. Degna espressione di 
Questa fede fu la festa mu- 
sicale del 9 giugno 1943. 
Nel, mese di settembre, 
poi .la città organizzerà 
una ricchissima . mostra 
dei suoi cimeli storici. 
Contempotaneamente avrà 
‘uogo anche l'assemblea di 
gala, durante la quale ver- 
rà chiuso. l'anno giu- 
dilare. dk 


FATTI E FIGURE 
DELLA SETTIMANA 


L'ambaselatore d'Italia a Berlino, Ecc. Dino Alfieri, tra 
| feriti di guerra germanici che hanno assistito a un 
concerto con esecutori Gino Bechi e Maria Caniglia. 


A Roma, in Campidoglio, È senatore G ha tenuto, presenti autorità © ata orazione 
densa di penutero, di fedd e d'amore per l'Italla e per | suoi destini. Keco Gentile mentre pi folto uditorio. 


L'arrivo a Roma del nuovo ambasciatore di Germania presso il La consegna della fiammia che porterà il mome dell'eroe Pizzuti, alla Milizia Universitaria nel 
Vaticano, von Welmaeckér, ricevuto alla stazione da mens. Grano. 19° Annuale della fondazione. La cerlmonia si è svolta nel virile clima di Napoli guerriera. 


na 


Pur sotto | continui colpi della barbarie americana il popolo napoletano continua Saldezza daéi fronte interno. Tempo di mietitura e | rurali italiani, i giovanissimi, | 
con mirabile dura volorità ad accudire al suo lavoro. Ne abbiamo un esempio în vecchi e anche le donne, provvedono al raccolto quest'anno abbondantissimo men4 
questi pescatori che tra uh allarme e l'altro tirano a terra la loro rete. în via Caracelolo. tre | loro cari alle armi son pronti a difendere il Paese da ogni possibile attacco nemico] 


Tre «briltanti » davani! alla macchina da presa: Armando Falconi, Antonio Gandusio e Remo Lotti In una scena del film «Gioco d'azzardo», Regia di Parsifal Bassi. (Foto Gneme) 


INTERMEZZI NEL RIDOTTO 


DELLA REGIA 
TEATRALE 


ONFONDERE la regla teatrale con la regia filmica è, di certo, uno sba 
glio. Mi spiego. Il regista teatrale è un critico: il regista filmico è un 
autore. Dopo tanto discorrere, la polemica sull'autore dell'opera cine- 
matograficua è ancora aperta:.polemica già risolta, secondo me, ma 
ancora impegnante { letterati nella difesa di un interesse este 

valido. Se il cinema è immagine, l'autore del film è l'autore dei 
soggetto desunto da un romanzo o da una commedia potrà, al, fornire re 
gia un ampio materiale (figure in spicco, climi, sviluppi); ma la narrazione sullo 
Schermo, per giungere a un significato non trascurabile, dovrà essere una « fa 
tasla a non il pigro o pavido rifacimento di un linguaggio. Nella stor 
eimerna, Manzoni e Dennery, Fogazzaro e Feuillet, De Marchi e Metz hanno 
stessa autorità magra autorità dei librettisti nella storia del mielodramme 
badate, non è un ragguaglio eretico). Da Piccolo mondo antico Soldati 
tratto che un film modesto e, a volte, sprovveduto di garbo; dai P. 


Camerini non ha tratto che una serie di scrupolose illustrazioni; ma 
Per tor- 


messi sp 
dalla prosa di Sissignora è fiorito un racconto pellicolare non inuti 
nar a Camerini, se dovessi scegliere tra I promessi sposi, soggetto di Alessandro 


Manzoni, e Figaro e la sua gran giornata, soggetto di Arnaldo Fracearoli, non 
esiterei: meglio la grazia e la galezza dell'Ottocento puesano evocato dal Figarc 
T letterati. invece, sono di un'altra opinione: il film, per | letterati, è la pag! 
cioè la vicenda. (Piovene, l'anno scorso, aumentò la dose: « poiché il cinema, ogr 
giorno di più, diviene sostanzialmente © irrimediabilmente teatro non vale nem- 

Fieno discutere se in esso abbia più importanza l'elaborazione del soggetto, l 
del regista o:quella dell'attore»; e concluse: « cinema, arte della parola » 
giudizio: suggerito, forse, dalla colonna sonora), Ma limitar all'aneddoto e 
Togo una composizione per immagini significa, voi intende fare un’origin 
espressiva, significa riconoscere a un testo scritto — illu sto 0 5 
SITO — un ufficio determinante: mentre non conta che lo stile della regia. Un 
hellissimo soggetto non riscatterà mai una regia di maniera, né le due orfanell 
del signor Dennery potranno mai impedire a un regista di genio il capolavore 
Soccorre, a questo punto, l'esempio del melodramma, da me opposto nel ‘38 è 
cn articolo appassionato di Lucio d'Ambra: fl libretto del Trovatore o del Rc 
i maschera nella musica di Verdi, o un libretto eccellente nella musica di ui 
mediocre 
Lasciamo da parte, per via del dialogo (o della « parola », cara a Piovene) | 
cinema tuto, ‘è rileggiamo, adesso, un capitolo sull'attore di Luigi Chia 
Ribadisce Chiarini che « l'attore cinematografico non ha a sua disposizione un 
pera d'arte compiuta. La sceneggiatura non è Il film; la sceneggiatura contiene 
Pr'indicazione, delle soluzioni tecniche per quanto riguarda la ripresa. Caso ma 
È nel trattamento dove più appaiono i personaggi. Ma anche il trattamento r 
fmane nella fase preparatoria... Quindi, l'attore interviene in una fase che 
creazione © non di interpretazione, ed egli in base alla sceneggiatura © sotto ia 
direzione del regista dovrà contribuire a creare il personaggio ». DI qui una mia 
trecchia idea: l'attore cinematografico non esiste. Paradosso? Ascoltate. Supp 
liamo nel regista un autor di teatro: nasce una commedia: e l’autore inventa | 
personaggi, Il volto, la voce, il carattere dei personaggi. Ebbene, che è l'attore 
Fem film, se non un personaggio modellato dal regista, se non il risultato di un 
Spirazione! g di una retorica? La celluloide è la pagina bianca del regista ci 
riatògrafico” il quale, a suo modo, « scrive ». L'attore, insomma, non appartiene 
ide giesso ma a un mondo fantastico prestabilito: volto e voce di una figura- 
Sione già perfetta in' chi ora dovrà svolgere, con la macchina da presa, il ra 
conto ideato. 
‘Così appartiene al regista il soggetto: soggetto di Cantini o di Puskin, de Ste 
fani o Pirandello. L'adesione del regista alla vicenda e al « contenuto » prescelto. 
È 21 breve, accennante dattiloscritto o al volume. non ha per genesi l’incontro, 
Secasionale: stavolta, un'immaginazione già pronta a « quel» tema trova #-2al< 
Mente l'avvio, come il gusto di un autore di teatro può trovar un motivo nella 
eronaca giornalistica. Motiyo, gentile 0 aspro, mesto o lepido, nel quale l'au- 
tore avvertirà un'eco di sé: di un'indole e di un'arte. Non sorprendetevi: la 
regia precorre il soggetto, come la fantasia del drammaturgo l'episodio nar- 


Fe o no, 


a n LL] n"... ppi 


ne la melodia di Bellini il verso di Romani, E il lin- 
lettista si annullerà nel linguaggio, pi 
citerà la parte ma « sarà » la 


rato dal quotidiano, co 
guaggio, generico 0 poetico, di un so 
ico, del film: e l'attore non r 
essaria in fatto di stile, e, forse, irritante.. Pazien: 
contrario, il regista teatrale Javora su un testo definito, e un »itro è il 
compito: servire il drammaturgo, rivelar sulla scena la « parola » del dramma- 
turgo. (Ma non la « parola » citata da Piovene). Compito limpidamente critico: una 
catrale (qui si irriteranno 1 registi) non è che una recensione. Recensione, 
rfiuo aggiungi benevola: una dichiarazione di stima. Vede una recit. 
è sempre un giudizio: anche la recita non annunciata sul manifesto con l'avallo 
di una «regia di...». L'attore, nel personaggio raffigurato, esprime, sul perso- 
naggio stesso, un'idea: singolare o meschina, tranquilla o provocante. Interpre- 


tazione. o «recensione», di Ruggeri; interpretazione, o «recensione» di - 
coni... Vedete: anche la ribalta è una pagina, anche l'attore, a suo modo. « seri- 
ve»: scrive l'articolo, o il saggio, su Macbeth, su Amleto, su Oliviero de Jalin 


chese Ippolito di Turbamento. 


ul signor de Ryons, su Alberto Donnat, sul mi 
gli attori non sopportano la critica: e non sanno che anche la criti- 
en è uno spettacolo. Gli attori italiani, inoltre. non sopportano, vincolati al 
verbo « strafare » e alle formule polverose, la regia: e non sanno che il dominio 
della regia ha l'età del primo dialogo. Se l'attore giudica il personaggio, !! 
ritico replica a un'opinione, o consente; se l'attore dà alla commedia un tono. 
{l critico ha il diritto di stimar opportuno un altro tono: se l'attore smorza o 
avviva, restringe o accresce, il critico ha il diritto, di fronte a un colore, a un 
bitrio. di proporre un altro colore, un altro ritmo, un altro 
sgedio 0 per l'Otello (nessuna 
tico ha il diritto di pensare 


ritmo. a un 
arbitrio; se l'attore si pensa maturo per il Loren 
allusione: questo è un ragguaglio innocente) il c 
ta Ja recita: « non è Lorenzaccio, è Giannet non è Otello. è Alfio 
n chiaro che non difendo i critici: sulla « fedeltà » dei critici allo spirito 
ho qualche dubbio. Affermo, Invece, che l'arbitrio (rip arbitrio) 
del critico vale l'arbitrio dell'attore, che l'interpretazione — esatta o error 
dell'uno vale l'interpre — esatta 0 erronea — dell'altro; che la superbia 
di chi dichiara: «non sei L io, sei Giannetto » vale la superbia di ch 
grida: «non sono Giannetto, sono Lorenzaccio ». Tutti e due. {1 recensore e il 
commediante, sono schietti, obbediscono a una verità: e tutti e due posson 
1 torto, o ragione, Nella rubrica dei teatri, dunque, uno spettacolo rifà, 0 s0- 
sce, uno spettacolo. Anche il critico è un attore: un che, spesso, 
offre al pubblico il diletto non offerto dalla rappresentazione. La storia non ha 
denunciato una crisi della critica 
regista teatrale, dicevo, lavora su un testo definito: ma la «piana lettera 
non ha mai escluso la varietà delle glose contrastanti. In più, il tem 
valori di un'opera si attenuano o si palesano. noi scopriamo un 
gnificato o una diversa grandezza. Una critica decide. un'altra critica pronuncia 
venti 0 cento anni dopo, una nuova sentenza. Il Pirandello del famoso saggio 
di Tiigher non ha molto da spartire con il Pirandello di nol ascol di 
idesso: né la Bella addormentata ci sembra oggi Il realistico dramma. avvertito 
di là di un linguaggio carico e strambo, da Virgilio Tali 19. P 


postribolo agargiante e l'accigliato palazzo del Notaro Tr o, 
solana, l'avventura immaginata da San Secondo parve a 


un rro discepolo di Verga € Roberto 
da Corrado Pavolini è persuasiva — i © ti 
ipefatta, remota; un candor di ninnan 
dunque imparziale traduttore ma 
regista potrebbe. anche, attraverso 
una commedia. Il critico, nel libro o nella 
sciolto dall'abitudi tica ribalta 


violentemente composta d: 
a noi e l'edizione diret 
rivelano favolosi e idilliac n'a 
Ù Simile al critico, il regi 
polemico esploratore; simile 
essinscena. aggredire 
colonna del giorna) 
Ma questo non è 
1 nostri attori non sopp 
una sintassi, un 
parti lunghe e di ossequi 
stingue il ritmo di Be 


la regia: che impone. o dovrebbe 


Ora. come parlare di umiltà agli smaniosi d 
afici? Come parlare di sinti chi non di- 
imo di Sardou nell'italiano di Bersezio? Recitare 


rre. 


ssi 


se. 


1 nostro rsonaggio »: e. del personaggio e della com- 
ignora a battute, la misura dei periodi. Lodovici o 
Rovetta cadenza è eguale. Splendic ma la cadenza di Lodovici no 


è la cadenza di Rovetta. 
Eppure, la ha l'età del pr 
sensibili alla tr egn 
regia. La provincia ottoce 


9; eppure, anche 
volta, convinti di nc 
sca dei Tristi a lle fog adesso dell'edi- 
zione Ruggeri; la provi ttocentesca dell'Onorevole Campodarsego nelle 
ganze di adesso dell'ed: Micheluz: Edizioni « normali» e placide, che 
evitano il costume non di proposito: consuetudini, non polemiche. E regie, in- 
volontarie, che enunciano preciso. Regîe, o recensioni: ma recen- 


sioni che non danno dispi 
E. FERDINANDO PALMIERI 


apocomici 
far regia, nel:a 


UOMINI 


UN'ALTRA 
RETATA 


LLEGRE, radicamatrici? (vi chiamate così, nevvero?): ci sono sulla piuz- 
za l Alberto nazionale e Reda Caire 
DI Rabagliati, divo del cinema, si è discorso che saranno due mesi, sì 
e no, al memento di « Lascia cantare il cuore». È siccome, nel frà! 
tempo, non è dimagrato nè ha imparato a recitare megilo, non avr 
le da aggiungere. Senonché È che vi confessi che mi dispiace, ve l'ass 
trovar da ridire sul suo conto, tanto m'è simpatico con queli'aria da bravo 
a gran fortuna che gli capita anche suno 
di cantante a una tiera delusi 


DONNE E FANTASMI 


asso francese 


cur 
figlio di mamma, ancora incredulo de 
cnermo. « Raba sa, deve la sua tari 
cinematogratica e pare che lui stesso, oggi, non si capaciti che gli diano da fare 
al cinema, con successo € guadagno, quelo cne gli negarono tanti anni fa, pur 
essendà, non foss'altro, allora, di tanto più snello. Ma sè gli offrono contratti 
dopo laltro, li può rifiutare, siamo giusti 
Uè da sperare che | produttori lo arricch 


ché, alle nuove of 


no pres 


ferte, possa rispondere: nossignori, grazie, ora canto e basta. 
Reda Caire, quanto a voce, somiglia a ilno Rossi. Fisicamente lo avvantage 
gia di/parecchio. Come attore gli sia sotto, che è tutto dire 


1 film che escogitano | pretesti per le esibizioni canore dei due, s'intitolano 
beatamente: La vita è della, e Sei 
La vita è bella è fra | lavori più abborracciati di Carlo Ludovico Bragaglia. 
Soggetto tirato coi denti, sceneggiatura confusa, regia qustrattissima. Degli umic 
momenti divertenti bisogna dir grazie ad Anna Magnani, che tira fuori una 
titelsa svenevole, un. po' tocca nei cervello, con tono parodistico di gran gusio 
Quando qualcuno si renderà conto che a questa scanzonata si può dar da fare 
mosto di più della macghietta, avrà trovato, pari pari, un'attrice comica di clame 
Campanini e Riento, invece, sono giù di corua. sorprende Maria Mercade 


l'amore 


ìn qui sempre tanto bellina, non c'e che dire, ma piuttosto appannata. Eccola 
con un singolare carattere nel visino e gii oceni che brillano di furberid. 
in Set tu l'amore, il tenorillo della raalo, per cui languono fanciulle dell uni 


finisce che s'inn 
regista Pescour 
la _manipola alla buona 
Neppure Parsifal Bassi, che ha dietro di sé, se soltanto un « Car 
ina. Lambe regola con garbo in Gioco d'ezzarau. Lia la tr fatica 
tstuma è naturale che \impacci, ma nemmeno dai pocni spunu suscettibili di 
grazioni sviluppi sa trarre partito. 
Armando tasconi e Antonio Gandusio, padrone e servit 
biarsi le parti dagli innocenti imbrogli di Maurizio d'Anc 
vono essere messi in mente che è molto aristocratico quest 
nominano tutti momenti conte o marchese), non si danno requie 
loro, che ci resterebbe? Loredana, invece, compare poco, ma bast 


mora della più semplice 
la che dowret 
Miserabili» e un « Lonte di Montecristo » 


schiva. ter guunger 


ssere detlcatissimae, ma al 


tata una 


nato al cinema coi 


tini », a 


ore, portati a scam» 
ra, scavezzacolio {si 
d'Ancora, se lo 
perché, fuor 


E Totò, questo orribile magnifico Totò, la spunta finalmente a mettercì di buov 
umore? Na. Due cuori fra le belve, bisogna dirlo, è svagliato di sana pianta p 

la semplice ragione che nessuno, né l'inverprete, né l'autore del soggeito (Car 
panile, figuriamoci) né |l regista Simonelli, hanno stabilito, fin da principio, che 
così volevano combinare. Una farsa, una caricatura, una satira? La buffonata 
senza ritegno o lo scherzo del fine umorista? Passano senza mi o giustifi 


cazione, piccati solo, inutilmente, di parere coerenti, dal burattinesco smaccat 
alle pretese d'astrazione, dai tenti di beffa nilucinante all'imitazione di 
scene da rivista, dalle pagliacciate alle barzellette d attualità. E, oltre a tutto, 
vorrebbero far sembrare credibile che un omuncolo di quelsa sata, in mutan: 


uttillate a mezza gamba, lo sparato ciondolante sulla maglietta a righe, la bom 
betta bianca con la frangia e quella grinta, Dio liberi, conquida Vera Carmi, 1 
quale, come ragazza, dà p ono ben altre 
disfazioni 


semente a conoscere che le compe 


Passo al repertorio drammatico 
E il titolo mi comanda di mettere 
al primo posto in graduatoria. Però poi vedrete, se non l'ave isto, che il 
film non largisce l'emozione che promette, anzi di frequente sorridere per 
l'ingenuità con cul è congegnato su motivi tanto risaputi, che appena un pe 
onaggio apre bocca possiamo finir noi il discorso per lui 
zione è accennata è come se fosse conclusa 
L'unica incertezza che lascia (avrete notato quel « suppongo 
guarda la sua precisa nazionalità, che non è dicniarata in ness 
(L'ho già detto, ma lo ripeto: molti ri stranieri ai annunciano con distra 
inesattezze, reticenze, dimenticanze che dovrebbero sme Chi non ha 

mai sentito nominare, e sono i più, né {l regista di Tramonto di sengue, Roberto 
O’ Quingiey, né l'atrio pita Gallardo né gli attori Arturo De Cordova o Pepe 
Ortiz, dove può imparare se non dai cartelloni o dai titoli di testa di che paese 
sono fra tutti e quale, dei due, è l'Ortiz, quale il Cordova? E se i cartelloni € 
titoli tacciono? È quando, com'è successo ai recente, i manifesti non vanr 

sordo fra di loro, e quello figurato dà come regista Bela Balogh, quello tipogra 
co, invece, A. Ràthonyi; uno cita come interprete principale Erzi Simor e l'al- 
tro la chiama Klàri Tolnay, a quale si dà retta?) 

Quello che è fuor di duobio, ad ogni modo, tornando a Tramonto di sangu 
è che nell'originale si parla spagnolo, per via della punta della lingua che tanto 
spesso fa capolino fra | denti del personaggi, fossero blesi. Il che (mi 


Tramonto di sangue (mess 


‘ano, suppongo) 


appena una situa 


rivolgo in particolare al garbato lettore, | si. fa meraviglia perché ho 
scritto, l'altra volta, che sono contraria al doppiato) rende più che mai fasti 
diosa la traduzione, alle cui parole troppo eviden non corrispondono 
movimenti delle labbra di chi le pror dice tutt'altro. 


E la stranezza di sentire, tutt'a un ingua diversa da 
quella con la quale gli attori stanno parlando e che riadoprano appena to 
smette? Tradurre anche le canzoni? Nemmeno per sogno. È rat Auora siam 


sempre li: il doppiato è un nonsenso, un arbitrio, un erro 

Ma come si farebbe, chiede quel tale lettore, a (film stranieri senza 
mpere tutti gli idiomi del mondo? E come ci si regolerebbe con gli attori ch« 
non sono fonogenici? » 

Gli attori che non hanno la voce adatta per il cinema, in tempo di cinema p 
lato non dovrebbero esistere. Se mi si cita il solito caso di Osvaldo Va; 
rispondo che se anche lui non avesse trovato pronto e comodo l'espediente dela 
voce a prestito, avrebbe vinto prima la pigrizia 0 il patema d'animo che lo 


ceva farfugliare. Dei resto 
della 


suoi modi 


iù appropriato al suo tipo e a 
addormentata » che il dec 


Bella 


abilmente a Emma Grama- 
E non sg 


anche in 
a Serg 


sasse qualcosa di simile, prc 


tica € Tofano avrebbero di a voce diversa dalla lorc 


bero più stati la Gramatica e Tofano, la Gramatica e i) Tofano, voglio dire, com. 

i e personali come li conosciamo, entrando nella singolarità della loro recita- 
zione anche la cedine, per l'appunto, dell'una, il falsetto dell'altro. 

Quanto ai film stranieri, essi dovrebbero essere, sempre (alla stregua di tutti 


| film, del resto) molto più da «< vedere » che sentire», E per rendere il pub- 
ico partecipe di quel tanto di dialogo che assolutamente occorre, c'è il sistema 
usato dappertutto, delle scritte sovrimpresse 
(Che poi, nella pratica del doppiato, «i datori di voce» siano d'una bravuca 
prestigiosa, è tutt'altro discorso. Credo che tecnicamente ci sia ormai ben poco 
da fare di più. È il sistema che non va, non il modo com'è applicato) 


pro nel seminato con Uomini nella tempesta, chiaramente tedesco, questo, 


in una scena del film «1 
Regia di Paul Verhoeven. 


grande ombra 


ni di riconoscimento in regola 
i conosciuti, Olga Tchecova, fervida come sempre; Gustav Diessl, c 


Siegfried Breur, anima nera; Kurt Meisel, il Toni della «Ci 


| regista noto, 7. P. Buch; gli at- 
ncentrato:| 
tà d'Oro», con il 


con carte © se 


noi denti agghiaccianti perfidamente sguainati. Coinvolti, nell'imminenza della 
guerr generose impres agguati al confine fra la Gern 
Jugoslavia, movimentano feme un cruento racconto con t 


bilit 


Milionerbschaft 
enza una vibrazione la faccenda d'una inattesa 
ittorno alla quale contrastano insani appetiti « 
info dell’one se avrete 


Milioni in corsa (l'anziano di K. M. Rabenalt), dipana invecd 
redità capitata a una sciocchina 
impulsi generosi. Assisterete ai 
tenuto gli occhi aperti fino in fondo. 


Si ritrova 
ven, ma t 


fumature € 


1 tono concitato (fin troppo) nella Grande ombra, diretto da Verhoe 
> pieno di Heinrich George, il quale, stavolta, non ne vuol sapere di 
zzi toni, Deve raffigurare un attorone tragico, che manda il pub 
blico in visibilio coi drammi in costume, e ci dà dentro di gusto. Nell'« Alcalde di 
Zalamea Calderon, che è il suo cavallo di battaglia, si trova a recitare uni 
parte di padre angosciato che ha strazianti aderenze con quel che gli sta suc 
cedendo per davvero nella vita: l'a contro cui inveisce in omaggio al 
testo, gli ha sedotta fa (e prima sviata l'amica) la quale, disperati 

è uccisa, Sicché gli si aggrappa al collo e lo strozzerebbe senza remissio; 
non lo flaccasse, smemorandolo, una pietosa follia. 

Alle frenesie sulle quali il film punta decisamente, per conto mio preferisco, ani 
che qui, i radi momenti di bonaria giovialità e d'accorata tenerezza, che riavvici 
nano il George alle interpretazioni di « Alba d'amore» e di « Un'or 
di felicità », che ho già lodato, se vi rammentate. 

Contrasta col parossismo del mattatore la sommessa recitazione di Heidema] 
rio Hatheyer, piena d'intelligenza 


Periferia, è tutto di miseria e di miserabili, però non ha niente a ch 
col solito tipo di film francese di bassofondo. La tetra umanità della 
paia », laido quartiere di stamberghe nel più remoto suburbio pariginn 
Pisce subito che è destinata alla redenzione. Nelle stesse diatribe 
maledizioni e invettive con cui si sfogano i reietti, risuona sempre un' 
ta letteratura, che le mitiga di molto. Il giovane sacerdote, che si elegge a consi 
latore di quegli afflitti, ha bell'e vinto la sua battaglia appena procede, deci: 

senza jattanza, incontro al gruppo che lo ha accolto a sassate e tutti, mei 
je la svignano. (E quei due saranno poi i primi ad accostarglisi conquistati 

Naturalmente il lavoro è tutto discorsi, prediche e confidenze. Tuttavia w 
certa austerità la raggiunge, e il regista Robert Peguy si dà a conoscere pi 
un sottile osservatore nel rilevare tratti caratteristici di tipi comuni e moti dei 

animo dolorosamente umani. 


Il rendiconto settimanale diventa completo citando il « Luce» Lo Sperone d* 

talia, in cui si illustra nitidamente l'idillico paesaggio del Gargano. 
Bisognerebbe che il commento orale di questi documentari istruttivi (Aincti 

gredono' che ci voglia) fosse sempre redatto e firmato autorevolmente. 


CARLO A. FELICI 


fatto di questo 
l'articolo che piltro 


cui Barolini può voler dire ancora 


4 \ colore di cielo, nelle vie che corrono 


jua Vicenza, così piane e raccolte sot. 

il cielo e mani che si agitano, strug- 

nel tempo rapito. Una «sosta agli 
labile: più oltre, l'esame. 

un E = quello Tao Barolini ci 

fre — di sostenerla, la poesia: poro 

nella vita, malgrado il suo richia- 

lla morte. Scorgere nelle ore po- 

iti umani ancora un battito 

0 che i gridi si facciano vie- 

e la consolazione si arresti: al li- 


del silenzio, per coloro cui la poe- 
tace (e ormai ci sentiamo di quelli). 
è la nostra segnata inclinazione, 

ndo abbiamo guardato in na 


€ ci siamo rassegnati al 


Doo Cosa Pa 


scalfire la vita sul suo monito, 
i ci ‘siamo dedicati alle imma; 
me a, nell’ atea del Si 
ie=g un sopraggiunto vuoto.. 
poesia di memorie, un'esistenza 
il futuro: e del nostro colore mono» 
ono sembra fatto il mondo. 
E ora ci viene incontro Barolini, con 
ue immagini ancora folte, con la sun 
umana, Ce lo ricordiamo, 
l'estate scorsa a un'ora di rondini 
Fo una pasa quieta. Due libri 


di nuovo, al solito: | cinest 
sconfitti; 1 russi mangian poco; 
scioperi in America riaccesi; 
multi in India; in Siria il coprifuoco; 
Questi versi, al sotito, di nostro 
te le rime e un po d'inchiostro. 


occolma, un psichiatra di tatento, 

mon fa al senno umano un grande en- 
che solo il dodici per cento [comto, 

veri pazzi è chiuso al manicomio. 

finatmente! Senza tante chiose, 

ani spiego aneh'io parecchie cose... 


| PENSO CHE SAREBBE UNOPERA DI 
CARITÀ ANDARE OGNI TANTO A 
VISITARE QUI POVERI 


LA VETRINA DEL LIBRAIO 


NOTIZIA DI UN POETA 


offre inopinatamente direi quasi un nup- 
vo modo di poetare, tanto è aperta ua 
gua fede, tanto è salda la sua coscienza, 
tanto è così diverso, e riccamente ori- 
ginale, il mondo delle sue ispirazioni e 
delle sue immagini da quello fino ad 
Foa consueto o quasi; ed è uno del casi 
più difficili perché occorre grande ret- 
titudine e libertà di giudizio ed avere 
dentro di sé almeno l'aurora di questo 
nuovo tempo, di questo nuovo mondo 
che si risveglia in Barolini, per intea» 
dere che la sua poesia, è veramente una 
alta e sincera promessa. 

Figuratevi dunque un uomo di una im- 
maginazione pura e innocente, e che sia 
giunto alla virilità quasi senza conser- 
vare quelle tracce del periodo dell’ad>- 
lescenza inquieta e torbida che sono il 
retaggio dei più 

Le sue esperienze virili sono sofferte 
non senza nostalgia di quell'antico tempo 
beato (... Per celia, 1 compagni — m'han- 
no innalzato, una sera, — sulle loro spal. 
1e...); e 80 4} non si avverte, di Ba- 
rolini, la risorsa di immaginazione, la 
parola però non è ridotta alla sola du- 
rata di un termine evocatorio, di un li- 
rico accento, ma vibra dietro ore sofferte 
e consunte, accostate nel loro consumar- 
si senza rimedio, riverberando. È un ca- 
lore estremo, filtrante: vibratile allo 
struggimento dei passaggi, al dolore che 
«si porta », Con certi momenti di calma, 
una calma già conquistata oltre le naser. 
ze, per quel dolore che garantisce il 


proprio E, a ritroso, il ricon= 
giun a un entusiasmo, a un senso 
ll vita possibile, celato nel verso già ia- 


clinato alla malinconia (... Il vecchio cuo- 
re degli uomini — ha perduto la sua fre- 
schezza...): vita sostenuta ancora (traccia 
del diletto giovanile a un fluviale abban- 
dono) dal suo potere di attrazione, rac- 
colto e rinfocolato al suo sperdersi (la 
ripresa finale, in una concitazione di ver- 
40, di « Lettura di giornali »), 

Risorsa di immaginazione, abbiamo det- 
to. Perchè la poesia di Barolini nasce 
sempre al di qua del possibile, in una 
atmosfera che la naturale fantasia sop- 
porta; non conosce agli orli di un vuoto, 
del vuoto ove il dolore sì strema, 

Forse Barolini si aiuta, a raggiungere 
questa rara salvezza, di un ambiente di 
cultura, ove i propositi e | costumi si 
pira n già ordinati a valori: così 
che quando sono scontati, porgono sem- 
pre l'estrema risorsa (e sicurezza) di una 
tradizione. Il suo tem mento poetico, 
tessuto di varie e civilissime trame, rias: 
sume in un raro equilibrio, una sens 


Se durerà ta guerra ancora un anno, 

di Nobel sparirà l'istituzione 

ed i nipoti suoi si papperanno 

trentun milioni e mezzo di corone. 
abolendo il Premio per la Pace, 
cesserà il mondo d'essere una brace... 


- SE LA GUERRA DURA ANCORA UN 
ANNO. IO SONO A_POSTO. 


È stato, in modo esatto, stabilito 
che in Anatolia è cani, i ruminanti, 
e gli asini perfino, han presentito 
il terremoto almeno un'ora avanti. 
Invidieremmo i buoi, gli asini e i cané, 
se presentisser anche... gli ceroplant! 


bilità naturalmente casta, un'indole me. 
ditativa e sognante dell'intelletto, nonché 
una civiltà di forme e un amore dell'or- 
dine e dell'architettura attinti agli studi, 
alla nascita, alla famiglia (alla città na- 
tale, forse) che ne-fanno insieme «un 
esempio di poeta consapevole e notevol- 
mente raffinato. Ma, dobbiamo subito ag- 
giungere, di quella raffinatezza all'Ita- 
liana cul forse ttivo non è proprio 
€ che consiste nella trasformazione to- 
tale dei motivi dedotti dalla sensibilità 
dentro. 1 domini di un intelletto che vuol 
parlare le proprie parole, in una forma 
più adatta alla sua nobiltà e che perciò 
acquista qualcosa di solenne; mentre in- 
vece riconoscerete che la poesia più 
propriamente detta dei raffinati; quella 
dei parnassiani ad esempio, nel suo più 
alto e genuino grado, non è che 1" 

piego di una lingua intellettuale al ser- 
vizio di una sensibilità di eccezione. 

In senso morale, invece, la fantasia di 
Barolini aspira a un mondo di 
e di innocenza pur essendo luminosa e 
calda di affetti umani. In altro senso Ja 
volontà di raggiungere una forma espri- 
mendo non solo le sue necessità di poeta 
ma ancora un imperativo morale, con- 
segue il suo fine anche nei versi più 
antichi. 

Più propriamente all'infuori di questi 
motivi dominatori, si vedrà nella poesia 
di Barolini — ripetiamo — un'alta edu- 


cazione intellettuale tergere le risonanze 
della sensibilità, e quasi ampliandole in 
bene dar loro il fascino di uiste fat- 


te fuori dei sensi: se quello che ancora 
vi si sente della cultura vi aggiunge un 
certo peso, se ne avvantaggia d'altra 
parte l'universalità della sua poesia l» 
quale sarebbe forse altrimenti troppo li- 
mitata nella sua intimità. 

Quella che ci sembra quasi sempre 
raggiunta è una forma propria all'ispi- 
razione € all'indole della lirica baroli- 
niana: ciò che ci convince della schiet- 
tezza di quel suo mondo poetico e della 
vigilanza critica. che ne controlla l'e- 
spressione. 

In questo senso, e soprattutto coma 
poesi: Peppers ne del mondo puro 
e chiaro di Barolini, ecco una 
che, contenuta nelle « Poesie di dolore » 
in morte della sorella Caterina, è per nui 
una delle più belle di Barolini; è la 
preghiera «n Goethe ». Dove gli’ ultimi 
versi dicono: 


Io sarò salvo se una sera soltanto potrò 
[vedere i tuoi pacifici 

e signorili cavalli apparire al largo can- 
[cello della tua caso. 


A Valenciennes, a un ladro condarimato 
a un anno di galera è steto imposto 
d'andare a casa e restar lì tappato, 
perché in prigione ormai non c'è più po- 
Se fosse stato un bravo cittaitino, [sto. 
glielo trovavan certo un posticino. 


Han processato aleuni malviventi, 
perché net cimitero di Saronno 
rubavan croci, oggetti ed ornamenti, 
sacri a chi giace nell'eterno sonno. 
Quei ladri avevan detto, è positivo. 

— Non vel la pena rubar più ad un vivo! 


Secondo una notizia un po' laconica, 
hanno trovato, alcuni americani, 
tm uomo, nella pampa patagonica, 
che nel parlare abbaia come i cani 
Niente di strano: avrete udito, amici, 
partar così diversi copuffici... 


In un circo di Salso, una cantante, 
entrata nelta gabbia dei leoni, 
suona la fisarmonica straziante. 
E quelti, sitti... Eh no, son troppo buoni! 
lo, nella toro pelle, in un momento 
l'avrei sbranata insieme allo strumento. 


ja 
Vla%7 


Bi 


- Ce MAGNIFICO PAESAGGIO? FORTUNA CHE NOM C'E NESSUN PITTORE 


MSI RE PV PLEASE AA 


Dammi tu questo segno, che conforti 
ll'angoscia della mia anima oppressa. 
o quasi divino, che dormi nella pace 
[della terra di Weimar. 


In una poesia come questa ravviserete 
d'un colpo l'accentuarsi della sensibilità 
lirica in modo così vivace che solo la 
particolare castigatezza del verso di Ba- 
rolini, unita all'origine cordiale e umana 
che ha ispirata la poesia (e tutte le poe- 
sie della raccolta) riuscirà a trasformarla 
e a mantenerla in quell'aura di incon- 
fondibile predominio della misura e del 
sognante spirito che offre il tono più 
amato di Barolini. 

Ma appunto delle « poesie di dolore » 
e delle «preghiere » contenute nell'ul- 
tima raccolta si vorrebbe finire col dire 
qualche cosa, E le poesie di dolore sono 
pervase da un inimitabile sentimento 
della fine e come toccate da un.senso 
di traslucido gelo. Di immagini e di sen- 
timenti non provvisori le poesie di dolore 
rinnovano segretamente l'ardore, e d'un 
colloquio con la sorella continuo e gia 
purificato d'ogni risentimento umanu, 
terreno, esse attestano i momenti supre- 
mi, la visione. Una serietà di silenzio 
finale suggelta le poesi* di dolore, una 
ad una, compianto non v'è che le attardi 
a un conforto comunque pietoso. E me- 
raviglia questa chiara coscienza della 
morte senza compassione, senza enfasi 
alcuna, modesta si direbbe, fissa come 
un'eterna costellazione allo sguardo. 

Le preghiere restano poi per noi un 
momento poetico altissimo (speculativo 
così come sentimentale); e con questo 
vogliamo indirizzare la mente del letto- 
re alla sincerità e alla potenza della 
ispirazione di Barolini. Perché in nessun 
suo passo lirico, come in queste « pre- 
ghiere » ci appare evidente il 
ha per Barolini la parola « poesi 
prio un annuncio di cieli, un 
che soggioghi i fenomeni e li avvii, 
un'ora in cui, confusi insieme, mo 
giacere le sollecitazioni fantastiche e ! 
riconoscimenti con cui lambe la morte 


antica, che mescoli desideri, delusioni, 
e abbandoni. 

La rarefazione si popola, tanto il 
mondo, oltre il cerchio delle smentite 


quotidiane, si fa ricco, E la parola vuole 
imenticare la psicologica precarietà del- 
la sua origine, la sua esclusiva consi- 
stenza poetica, senza riscontro. 

Vedere dunque un poeta che abban- 
dona con bella noncuranza tutto quello 
che formerebbe il pane di molti che van- 
no per la maggiore, per buttarsi d'impe- 
gno ‘là, al grandissimo, nel tentativo di 
avverare subito quello che solo una rara 
coscienza può avverare, quello che pre- 
me, una verità che valga tutte le verità, 
che non sia più sensibilità, ma una cosa 
vera in sé, conoscenza, questo è certa» 
mente un fatto di nobiltà grande e in- 


discussa. 
RENZO BERTONI 


MONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Net felici villaggi patriarcali 
del Tibet Inaccesso (lo, francamente, 
U invidio molto) càpita un giornate 
in media ogni quattranni... Ora la gente 
starà pensando, in quella dolce terra, 
che un giorno 0 l'altro... scoppierà ta 
[guerra 


I general Msi-scian, per la sua pelle 
temendo asset, va a radersi assistito 
da due sotdati con le rivoltetle 
spianate contro it fipero avvitito. 

10 non ho sgherri, ahimé. ma vi confesso 
che, se potessi, anch'io farei lo stesso! 


Fa caldo, amici; è cominciato il tugtio. 
Di nuovo, buone ferie e buon viaggio. 
Jo qui mi sdraio all'ombra d'un cespugtio, 
socchiudo gli occhi e sogno un paesag- 
ma fl più superbo e dolce panorama [gio; 
l'offre una donna in serico pigiama... 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Palermo) 


GLI 


di 


Romanzo 


Le sue speranze s'appuntavano, trepidanti di paura e di gioia, 

colpo alla famiglia dovesse piombare su lel 
Nella casa dove insegnavi quest'estate c'erano anche dei g: 
- Uno, il fratello della bambina, un 
Capirai, tu non saresti mica respo 


vanotti? 


A momenti nel suo sguardo urgeva qualcosa di d'aguzzo, la prc 
fessionale inimicizia di un gendarme, che cerca di mdere in un gesto, 
in una parola, in un silenzio, la confessione involontaria di una colpa. 

Vai vestita così, a Firenze? Porti le calze di cotone? 
Naturalmente, come qui 

La vecchia allungò mo, sollevò la gonna della nipote, palpò tra ir 
dice e pollice la st sttov 

— Questa però è set buona, seta fina 

Vittoria abbassò un istante, suo malgrado, le pupille. 

— L'ho comprata con le venticinque lire che m'hai mandate tu in giugno 
La zia Mena sorrise, s'alzò faticosamente. si diresse ancheggiando verso il 


cassettone 


Seli contenta se ti regalo altre venticinque lire? 


Il primo sasso rimbalzò 


sulla persiana, il secondo passò tra ‘ 
urtò {l vetro con un chioccio tintinno. Vittoria saltò dai letto. e 
imposte e la persiana. 

Corrado — soffiò curva sul davanzale — smetti 


— Ho bisogno di parlarti. 
La voce di Corrado era salita a lei piena, 
forte avrebbe svegliato la zia, la mamma. 
— Vengo giù 
Richiuse la finestra, si vegti in furia, scese la scala al buio con le 
mano. Nello stanzone a pianterreno l'oscurità era soffusa dal 
che entrava dalle due finestre sprovviste di scuri 
= Zitto, vengo via con te, m'infilo le scarpe. 
Ma Corrado sulla soglia l'aveva abbracciata, la spingeva indie 
Se mi lasci entrare sto zitto, altrimenti parlo, alzo la voce. 
Nom fare il matto, domattina vengo al tuo albergo. 
Corrado era entrato, accostava fl battente, fece giocare il congegno del chia- 
vistello, s'appoggiò allo stipite, incominciò a slacciarsi una scarpa 
— Senti — minacciò Vittoria — tu stai qui, ma fo esco, parto da Faenza e 
non torno più a casa. 
— Tu non esci, voglio vedere la tua camera, farmi un'idea più precisa della 
tua vita, chi sei tu, com'eri da bambina, nessun rumore, nessuno ci sentirà 


: o è ancora mezzanotte, mio padre è fuori, può rientrare da un momento 
all'altro. 


— Su, accompagnami su. 


vibrata. Se 


parlava 


scarpe in 
rore 


AMANTI 


CRUDELI 


BRUNO CORRA 


Su per la scala, rattenendo il respiro, scavando il silenzio coi battiti grossì 
del cuore. Corrado si sedette sul letto di Chiarina 

Questo è il letto di tua sorella. E là? 

Un'altra mia sorella, aveva un anno più di me 

Morta 

Vittoria annui, Aggiunse, pianissimo. 

Ersilia. Domani è l'anniversario, Cerca di capirmi, qui no, questa notte no 

E siccome Corrado le s'avvicinava, gli puntò le due mani sul petto 

- Ti dico come è morta. È terribile parlarne. Sarei potuta morire io in- 

ece di lel 

Corrado le afferrò i polsi, ascoltandola le baciava ad ogni poco le dita 

- Ho avuto ragione di venir qui. Finalmente entro nella tua vera vita. Sonò 
sicuro che dopo questa notte non tenterai più di sfuggirmi. Domani dico @ 
tuo padre che voglio sposarti subito. 

tto, per carità. 

Qualcuno aveva chiuso di colpo la porta di casa. Vittoria spense la candela. 
Ora si concedeva inerte all’abbraccio di Corrado, si lasciava stender supina 
sul letto, il respiro di lui sull'orecchio, sul collo. Il ricordo che aveva evocato 
per spiegare in modo persuasivo a Corrado la sua riluttanza, riviveva in lei 


carico di un'antice potente emozione. China a far camminare sulle rotelle fi 
cavallino di legno dipinto in giallo, s'era sentita sfiorare la nuca, due voltè, 
dalla vampa fragorosa della fucilata. Lo strappo delle esplosioni aveva lace- 
rato nell'aria brillante di sole urlo d'Ersilia. Lei s'era rovesciata per terra 
vicino alla sorella a veduta la manica tutta macchiata di sangue, non 
aveva capito che il sangue le era zampillato addosso dalle ferite d'Ersilia, aveva 
creduto di morire. Le braccia di Corrado si strinsero più forte al suo torso. 
L'uomo che era entrato indugiava al pianterreno. Si udì sbatter l’uscio del ti 
nello. Pol, gradino a gradino, su per il vano della scala risonarono passi grevi 
e lenti. 

Mai s'era sentita premere tanto da vicino dal ricordo della sorella morta, 
Ogni anno, il primo giorno di novembre, la casa s'empiva della. presenza 
d'Ersilia; la riconduceva pallidamente in vita l'odore di quel lontano pomerig= 
gio, il freddo e carnale profumo del fiori recisi. Ma ora il senso del pericolo 
€ della morte veniva ad assalire Vittoria con un'urgenza nuova. Bastava uno 
scatto leggero del tempo, un rapido cenno del destino, e il tragico istante di 
diciannove anni prima si sarebbe ripetuto, nella camera dove da piccole Er= 
silia lei e Chiarina avevan dormifo insieme. Immaginava che suo padre avesse 
veduto Corrado entrare per il cancello. Aveva aspettato un poco per esser 
certo di sorprenderli. Era così sicuro di coglierli in trappola che nemmeno si 
dava la pena di non far rumore. Durante la stagione della caccia teneva la 
doppietta appesa a un chiodo nel tinello. Sapeva che il giovanotto erà in casa; 
sarebbe venuto diritto nella sua stanza. I tonfi dei passi s'avvicinavano: era 
£ metà della scala, montava la seconda rampa, ancora tre o quattro gradini... Inca- 
pace di pregare, Vittoria parlava in segreto ad Ersilia: « Fa che non entri, sé 


ml salvi ti prometto ‘d'esser buona, ti giro che rispetto 


| sta notte, che non torno più a Firenze, che mi 

Il rumore cessò. L'uomo s'era fermato pianerottolo. 

ascolto? Aveva forse la mano sull'impugantura dell'uscio? A un tratto il bat- 

| tente si sarebbe spalancato, dal buio avrebbe veduto profilarsi la sua ombra 
‘spal Accendi, Vittori: glio guardare chi 


la tua memoria que 


— Vedi, cara? 

| _— Sì. Ma tra poco tu vai via. 

— E perché? Il pericolo è passato. 

— Mi pare, stanotte, che mia sorella sia lì nel suo lettino, morta, 

— Stanotte dunque io posso legarti n me in maniera che tu. resti mia per 


sempre. 
— Hai delle ottusità insopportabili, degli egoiami feroci. 
— Quale egoismo? 
| — Îl tuo ‘piacere. Non pensi che n questo, Hai fatto un. viaggio, ti secca 
d'aver perduto il tuo tempo. Quel che io sento, quel che io soffro, che im- 
? Sono o non sono la tua amante? 
— Qui no. Questa notte tu sel mia moglie. Per la prima volta, mia moglie. 
— Alzati. Lasciami 
Tra tempia e tempia, in un frivolo gioco, $ pensieri inutili s'inseguivano, si 
scontravano, danzavano capricciosamente, minuzzoli di carta colorata in un 
mulinello di vento, strano che Corrado il semplice e piatto Corrado sapesse 
trovar concetti sottili e parole non tutte banali, non sapeva immaginare il 
contegno di Giulio con Andreina quando era rientrato in casa di ritorno dal- 
l'albergo, il grande errore era. stato di prendere una camera e d'accendere il 
fuoco nel caminetto per asciugarsi, Corrado l'amava di più dopo che ved: 
| la sua casa aveva potuto collocarla nell'autentica realtà della sua vita, oppure 
pa l’altro gli va dietro?, una triste camera 
io verdognolo, le molle 
per attizzar la fiamma col 
Corrado, era ben de- 


accarezzato come un, ca- 
sentita vuota di pensi 


candela. 
— Se insisti, mi offendi 
L Insisto perché sono sicuro che questa notte si decide il nostro avvenire. 
— Sì. Se non mi rispetti, mi perdi. 
— Ma che hai? Che hai? Vuoi dirmelo alla fine? Sino a pochi giorni fa eri 
così diversa. Che t'è successo? 
La ragazza si levò, arretrò incalzata da Corrado, difendendosi dalle sue mani, 
i la prese il mento fra tre dita: 
— Guardami bené negli occhi. Dimmi la verità. Che c'è? 
Lei fissava la candela sul tavolino a fianco del letto, pensando, con orrore, con 
una desolata tristezza, « se ritorno con lui sono una... una 
re una vita spirituale, del pensieri miel, 
in cambio mi regali la grande parola 


— Ti risponderei che se tu vuo! 
Domani parlo con tuo padre, qual 


"Ti giuro che non volevo. 
“Troppo tardi. Ci hanno sentiti. Che norì mi trovino qui con te. Via, via, non 


torno mai più. ] 
‘Aspetta. Calmati. Nessuno sì ‘muove. 

Ho paura, se sapessi che paura ho di mio padre. 

— Non hanno sentito. 

_ Traccompagno giù. Devo chiuder la porta dietro di te. 

TÈ le mie scarpe? Se domattina le scoprono nella tua camera? Un dramma. 

— Tu resti qui. Io salgo e te le porto. 

I Dammi una prova di fiducia, vengo su a pigliarmi le scarpe e filo senza tar- 
un ca 


deva sul pianerottolo. 
"— Bel tipo, « Via e non torno più». Pretendevi d'andare alla stazione e di 
montare in treno senza scarpe’ 
— Sarei anche saltata dalla finestra. 
L Sapevo che hai un caratteraccio, ma non ti credevo pazza sino a questo 


—Etu 
To no. Tutto logico. Qualunque uomo innamorato agirebbe come me. 
L pesideravo qualche giorno di quiete, una settimana a casa per veder chiaro 
mio passato, se ci si deve unire per accorgerci dopo sel mesi che non pos- 
o vivere insieme. 
Solo feri sera ho incominciato u volerti veramente bene. 
È perciò hai pensato di contrariarmi, d'espormi a questo, pericolo? 
Zina grande curiosità, un bisogno di conoscerti meglio, tanti pensieri in 
‘che non mi sembrano miei. Tu lo sai, io sono piuttosto una bestia. 
Lo so. 
Ma qui no, dopo che t'ho vista ieri sera no, dopo che ho potuto dirmi quella 
a sua casa no. Non mi bastava più d'avere Îa Vittoria di Firenze, volevo co- 
erti com'eri prima, a diociotto, a quindici anni. 
‘Non parlarmene, una me stessa che lo odio. Questi ultimi anni, ogni volta 
‘scendevo alla stazione di Faenza, un brivido nella schiena, una gran voglia 
‘rimontare in treno, una rabbia di dovermi ripensare com'ero stata prima. 
lE invece quella ragazzina mi piace più di te. 


— Sporca. 


sporca? ; P 
fete tutte a quell'età. Figuriamoci tu, in questa casa. D'inverno t. laf 


lomenica. 
loi cambiare discorso? 


Dal piatierottolo un'ala di luce rossastra veniva a lambire i muri scrostati, 
s'impigliava sul margine dei gradini di pietra corrosa. Dal basso saliva, fradicio, 
denso, fermentante, l'odore delle corone mortuarie accumulate néllo stanzone 
d'ingresso, Un odore tanto forte che Vittoria ne provava, a momenti, un prin- 
cipio di vertigine, una stretta di soffocazione. Era un frollo sentore di terra 
bagnata e di petali vicini' a marcire; un soffio\eccitante e stomachevole, di fer- 
tilità e di morte; un effluvio che faceva pensare a una serra devastata, a un 
giardino in agonia. Un fiume di profumo vigoroso e corrotto s'inalveava nella 
tromba della scala, sommergeva | due giovani corpi vivi, strisciava su per le 
gambe di Vittoria, le spalmava sulle mani sul collo sulla faccia un unguento 
di grassa umidità. 

— E una vera pazzia restar qui. 

— Un miracolo, se non ci sorprendono. 

— Se uno s'affaccia al corridoio vede subito l'uscio illuminato. 

— Eppure non ci muoviamo. 

— E vero, non ci muoviamo. 

— Matti. 

Parla piano. 4 

— Questi minuti, fra me e te. 

— Piovuti dalla luna! 

— Non li dimenticheremo mai. 

Il profumo aveva un largo ineguale respiro, arrivava a stanche ondate, ora 
acido e amaro, ora intriso di una smaccata snervante dolcezza, La presenza del 
pericolo, e quel melanconico odore di putredine vegetale, grado a grado stimo- 
lavano l'istinto della vita. Il tepore malato che montava su per il buio pozzo 
della scala, parlava a un tempo di dolore e di gioia, di perdita e di conquista, 
di distruzione e di fecondità, faceva nascer nelle vene un bisogno d'affermare, 
come in un grido, la propria pienezza di vigore animale. 

— Sel tu che mi tieni qui. 

— No, sei tu. 

— Andiamo. 

— Aspetta. 

— Dimmi cosa senti, ca 

— Fame, una fame indi 'ivibile. 

Era una sensazione di vuoto e insieme di gonfiore allo stomaco, una giova- 
nile avidità di cibo intorpidita da un peso di nausea. 

— Su. Ti conduco io. Faccio il padrone di casa. 

Lei seguiva Corrado docilmente di gradino în gradino, un attimo si voltò a 
scrutare Îl corridoio nero; a cenni Corrado la incitava a far presto, appena 
entrato nella camera chiuse l’uscio; uno schioccare di frusta, il rumore di un 
biroccio, ruppero fuori il gran silenzio; si lasciava condurre per mano da Cor- 
rado, fissando la fiamma della candel 

Quando Corrado fu uscito, Vittoria sostò un poco in ascolto dietro il portone. 
Alle sue spalle il tictac del vecchio orologio da muro tentava gli echi sordi 
della grande stanza imbottita di fiori e di foglie. Eran passati almeno due mi- 
nuti, oramai Corrado era di là dal cancello, l'aveva richiuso senza fare il più 
piccolo rumore. Pigiò con la palma sulla serratura, provò a tirare a sé il bat- 
tente, per assicurarsi che la porta non rimanesse aperta. Le dava noia dover 
confessare. a se stessa che non le piaceva affatto d’attraversare, sola, di notte, 
alle due del mattino del giorno dei Santi, quella stanzona piena di fiori. Paura? 
Si volse. La stanza, pacatamente rischiarata dalla luna venuta su a tarda notte, 
fronde cupe e corsa da rivoli 
no allineate e sovrapposte in 


eran disposte a gruppi le corone più belle, una delle quali, alta*quanto un uo- 
mo, si faceva avanti a campeggiare sul luttuoso scenario, quasi tenuta in piedi 
dal fascio di rose candide che l'ornava in basso. 

Vittoria levò gli occhi a guardar l'orologio appeso sopra l'imbocco della scala, 
era un oggetto che la conosceva da tanti anni, un brutto orologio tondo e schiac- 
ciato, l'avevan vinto a una lotteria di carnevale, in famiglia lo chiamavano la 
frittata, Ma la luce falsa della luna, resa opaca dalla nebbia, invece di staccarlo 
dal muro sembrava lo cancellasse, il tondo di lamiera dipinto in azzurro che 
incorniciava il quadrante non aveva colore, spariva assorbito dalla parete. Si 
aveva l'impressione che il tietac del meccanismo) "un=battito stecchito, scarni- 
ficato, venisse giù dalle scoperte travi del soffitto, ritmico rodere di un tarlé 
di ferro, Ai due lati del pavimento s'innalzavano due tumuli di cuscini fioriti. 
Cesti rotondi stipati di mazzi e ghirlande quadrate facevan sorgere dal pavi- 
mento vaghi abbozzi d'aiuole. La smorta fosforescenza lunare non permetteva 
al colori d'innalzare la loro voce, un impalpabile velo d'alluminio. diluiva e li- 
vellava le tinte, solo qualche screziatura di giallo partiva qui e là da un grop- 
ro di erisantemi, squillo subito spento nella tonalità uniforme del coro som- 
messo, Il verde era nero, il rossocupo era nero, il turchino era nero: ma il mero 
si rinnovava, ‘a sù yna gamma ricca, in ogni punto aveva un impasto 
diverso, dava al tocco dello sguardo una; risonanza inattesa. L'architettura ir- 
reale © incerta della stanza pareva trovasse’ ilsuo centro sicuro-là dove, presso 
un'estremità del tavolo rettangolare posto tra l'ingresso e la scala, si vedeva 
un secchio offrire alla luce Il suo fianco ricurvo, Il colore della lamiera zincata 
rispondeva vivacemente alla carezza della luna. 

Immobile nella zona d'ombra più folta, raccolta in sé con le braccia incrociate 
e strette sul petto, Vittoria contemplava la scena con l'impressione d'esser vici- 
nissima a sorprendere una verità nascosta, forse il senso profondo della sua vita. 
Le stava davanti, le veniva sulla faccia, come suggerito da'una sfumata alle- 
ria, il segreto della casa dov'era nata, e in qualche modò, anche il segreto 
del proprio corpo illanguidito dal piacere, e, ancora, il segreto vitale che in lei 
dall'interno creava la fatalità dei pensieri e dei sentimenti. Una repressa pau- 
ra, sempre, in fondo. a lei, dal giorno che la morte l'aveva sfiorata, e un di- 
sgusto, un odio per le passioni, per i ciechi impulsi ell'istinto, dei ‘quali sino 
do piccola aveva avvertito la minaccia, in sua madre, in suo padre. E, come 
una difesa, l'amore via via più esclusivo per l'intelligenza, l'ambizione di vivere 
una vita foggiata a rigore df cervello. Si guardava intorno, osservava attonita 
il secchio fasciato da un pulviscolo di luccicore metallico, un paio di forbici 
lasciate aperte sull'angolo della tavola vicino a un gomitolo di spago, lo sco- 
pino che usavano per spruzzar d'acqua i fiori abbandonato sopra una sedia. No, 
non era. possibile che Corrado fosse stato nella sua camera, non era possibile 
che quella notte lei si fosse perduta con tanto delirio di felicità nell'amore, 
nella passione, nell'istinto... 

Un orologio lontano batté tre rintocchi. Il freddo le saliva dai piedi nudi ai 
ginocchi tremanti. La nebbia passava a ondate rasente alle finestre, ora fitta, 
ora rada; la luce lunare s'animava, intervalli, col ritmo di un respiro, più 

tana, più opaca. Dal velato contrappunto dei colori, si vedeva emergere per 
qualche istante la fontana color sangue rappreso di un ciuffo di rossi fiori di 
canna sporgenti dal sommo di una corona, il cereo pallore di un mazzo di dalle 
bianche affacciato al bordo di un cesto. È il pensiero che più temeva veniva a 
ronzarle insistente sul caro, le diceva che tra poco l'avrebbe costretta a dedicare 
a lui tutta Ja sua attenzione, avrebbe assorbito tutta la sua ansia, le sussurrava 
che era Inutile chiuder gii occhi, questa era la verità, niente Boteva dist 
gerla o mutarla, non era stato come le altre volte tra lei e Corrado, appunto 
perché il senso della morte aveva spronato l'avidità di vivere, perché vicino a 
lei viva c'era stato il lettino di sua sorella morta. Salì adagio la scala colma 
d'oscurità, montava { gradini a testa china chiedendo perdono a Ersilia, pre- 
gando Ersilia d'alutarla ancora, di far sì che questo non fosse vero, che nes- 
suna donna potesse cogliere in sé un simile presagio fisico, che quel che lei 
sentiva, o credeva di sentire non significasse nulla, nulla. Ma che: sentiva, che 
sentiva 

Con angoscia continuò a chiederselo mentre rassettava {l letto, mentre si co- 
Sar Poi non osò spegnere la candela. Invano tentava di consolarsi pensando: 
«Se fosse vero, tanto meglio, se mi nasce un bambino tutte le incerti 
finite, sposo Corrado, divento la moglie di Corradi ° riebica don 
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1991) entrò in arte nel 1sìs. Dopo esere 
stato nel ‘20-31 nella Compagnia diretta 
da Virgilio Talli e poi in quella di Rug- 
peri e in quella di Niccodemi, coi ruolo 
di brillante, assurse presto al capoco- 
micato, affermandosi rapidamente at- 
tore di larghe risorse, sia nel genere co- 
mico come în quello drammatico. Nel 
prossimo anno Besozzi intende mettersi 
alla testa di una compagnia di prim 
dine, per svolgere un programma 
mente artistico. Egli fino è questo mo- 
mento non ha deciso in alcun modo di 
quali elementi formerà il suo complesso 
artistico. Per ora egli pensa al reperto- 
rio, in cui intende includere Le nozze 
di Pigero di Beaumarchals, L'anit 
vattes di Ibsen ed una commedia 
Mére, oltre a qualche importante opera 
italisima. Alla scelta dei suo; compagni 
provvederà più tardi, in dipendenza dei 
suo programma artistico. 


* Guglielmo Giannini e l'editore Car- 
lo Epifani stanno dando vita ad un'im- 
presa che mira a portare sempre più 
verso Îl popolo, secondo l'ordinamento 
mussoliniano, ii teatro. L'impresa può 
considerarsi come l'attuazione di quelle 
«seconde visioni teatrali » di cui lo stes- 
so Giannini lanciò due anni addietro 
l'idea în un giornale romano, suscitan. 
do vivaci polemiche. mnini ed Epi 
fani stanno ora costituendo tre compa- 
gnie, denominate del «Teatro vivo » 
Eme dovranno agire in teatri e cinema» 
teatri della periferia come avanspetta- 
colo, con mpeciali spettacoli costituiti 
da lavori in un atto e da scene della 
durata di pochi minuti, d'ogni genere. 
Questi lavori, di autori viventi e scom- 
parsi, italiani © stranieri, abbraceleran- 
no ogni genere, dalla tragedia alla far- 
sa, nessuna tendenza esclusa. Gli ideatori 
dei « Teatro vivo» hanno già avuta l'a 
desione di molti nostri autori dra 
tici, tra i quali Gherardo Ghe 
conzo Tieri, Ugo Betti, Cesare Vico Lo. 
dovici, Marlo Corsi, Alessandro De $ie- 
fanti, Alberto Donini, Armando Curcio, 
Luongo, Ribulsi, ecc. La prima di que- 
ste compagnie si riunirà a Roma fra pc 
chi giorni, composta da Gino Baghetti 
Mimosa Pavi, Andretna Carli, Deîy Per- 
tinga, Gastone Ciapini, Rauì Donadoni. 
Giovanni Conforti e la esordiente Van. 
da Baroncini. Della seconda compagnia 
del « Teatro vivo» faranno parte Leti 
zia Donini, Elsa Bardelli, Nìni Dinelti 
Per la terza compagnia si è ancora allo 
stadio iniziale di progetto. 


+ Piero Mazzolotti, l'autore del Gatto 
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nel pollaio, di Lascia fare a Nini e di 
molte altre commedie comiche, ha pron- 
ti due nuovi lavori, che affronteranno 
i giudizio del pubblico nel prossimo an» 
no, Zampate, commedia in tre atti, © 
I peccati dell'amore, tre atti di genere 
comico; e-sta lavorando ad una terza 
commedia dal titolo Ritorno al Para- 
diso. 


# Nella nuova collezione « Teatro 
diretta da Lucio Ridenti, in cui sono 
apparsi i primi tre volumetti Commedia 
dell'Arte, con canovacci raccolti da A 
B. Bragaglia, La vita è un sogno di 
Calderon de la Barca e L'opera dei 
mendicenti di John Gay, usciranno pros: 
simamente, in altri tre volumetti: La 
casa nova di Carlo Goldoni, nella ver- 
sione italiana daì dialetto e presenta- 
zione di Renato Simoni; Gli spiriti di 

Tolsto!, nella prima versione ita 
presentazione di Lorenzo Gigli; 
e La Maiquerida di Giacinto Benavente, 

ertione e presentazione di Rug: 
gero Jacobini. 


* Cristoforo Colombo, che In passato 
spirò parecchi commediografi. in It 
la © in Spagna, ha fatto testè la sua 
iapparizione alla ribalta, in un dram 
ma în quattro quadri dai titolo Cristo. 
bal, di Charles Exbrayat, rappresentato 
al Teatro «Montparnasse» di Parigi. 
L'autore ha cercato di dare una sintesi 
emotiva della prodigiosa avventura del 
grande navigatore genovese. L'azione 
inizia quando Colombo presenta l'iti 
nerario del suo grande viaggio ad un 
nviato del Re di Spagna, ed è preso per 
un Wizionario. Infine Colombo ottiene le 
© caravelle, rinuncia alla sua felicità 
pestica è lascia Porto Palos. Comin 


cia la sua grande battaglia contro l'in 
finito dell'Oceano, finché scopre ln terra 
ignota. Nell'ultimo quadro il Genovese 
i spegne nella solitudine, dopo aver ri 
evuto la visita del fiorentino Amerigo 
Vespucci. Il dramma è stato messo in 
cena a Parigi da Jean Darcante. cc 

attore Lucien Nat nella parte del pr 


gonista 


* Da moîti anni | tr ziosi volur 
delle « Sacre rappresentazioni del secoli 
XIV, XV e XVI » pubblicate nel 1872 dai 
Le Monnier di Firenze sono divenuti 
ina rarità bibliografica. Le poche cop 
che ancora fanno qualche apparizione 
elle librerie antiquarie hanno raggiun. 
to cifre spettacolose. Bisogna dunque 
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Il piccolo galletto grida di gioio, 
perchè è sano e sta bene! Ormai 
egli non è più un lattante però è 
sempre opportuno dopo il bagno 
curare la sua delicata pelle colla 
cipria per bambini VASENOL 
che conserva la sua pelle 
immune da screpolature. 


CIPRIA PER BAMBINI , 


esserè grati agli stessi editori Le Mon- 
nier che, ricorrendo quest'anno Il primo 
cemitenario della fondazione della loro 
Biblioteca Nazionale, hanno iniziato una 
nuova serie di detta Biblioteca proprio 
con tre volumi di « Laudi drammatiche 
€ rappresentazioni sacre », a cura di un 
dottissimo in materia, Vincenzo De Bar- 
tolomeis. Il primo volume comprende 
le Laudi Arcaiche di Perugia. Assisi. 
Gubbio e Orvieto; Il secondo quelle di 
Aquila, Roma, Siena e Firenze: Îl terzo 
la continuazione di quelle di Firenze e 
quelle di Bologna, Pordenone e Revello. 
L'opera nel suo complesso offre dunque 
un saggio delle varie forme del dramma 
religioso nelle diverse epoche e nei di- 
versi paesi, dalle forme più arcaiche e 
di più semplice inscenatura alle più 
complesse e grandi. 


* I teatri © Je compagnie stabili sono 
una vecchia aspirazione di quanti in 
Italla si occupano di teatro e scrivono 
per Il teatro. Da anni e anni e da ogni 
parte si invoca dallo Stato la soluzione 
di questo problema. Ma è possibile ave- 
re oggi in Italia delle buone efficienti 
compagnie stabili? Nicola de Pirro, che 
è Direttore Generale per il Teatro al 
Ministero della Cultura Popolare, affer- 
ma coraggiosamente di no in un arti» 
colo sulla rivista «Scenario » che egli 
dirige, Dopo aver accennato a importan- 
ti felici complessi artistici del passato 
(la compagnia di Taili, quella di Nicco» 
demi, quella della signora Paviova e 
quella di Pirandello) l'articolista viene 
alla conclusione che, stando le cose co- 
me oggi sono, chi si è accinto a ripetere 
o variare Iniziative simili, troppo spesso 
ha dato l'impressione di dover cedere 
le armi di fronte alla prepotente indivi- 
dualità del singoli attori: | quali, alme- 
no la maggioranza, sembrano oggi, an- 
cor più che In passato, riluttanti ad nc- 
cettare una disciplina di complesso. E 
l'articolista cita Ituggero Ruggeri. atto- 
re di grandissimo valore e che potrebbe 
anche essere un maestro e un direttore 
insigne, e Renzo Ricci. che ha mostrato 
di possedere le più belle qualità di con- 
certatore, 1 quali sembrano preferire a 
fatiche di tal genere i più facili, per 
quanto meritatissimi, successi personali 
di un teatro senza impegni d'ordine col- 
lettivo. 


Nicola de Pirro, dopo aver parla- 
to anche di valorosissimi registi e di al- 
tri giovanissimi, mettendo în rillevo 
le difficoltà nd assumere la direzione 
di teatri e di compagnie di primo piano 
con programmi d'arte, conclude che le 
finalità di un teatro stabile in Italia do- 
vrebbero essere due 
quella del potenziamento 
artistico del teatro e 
quella della valorizzazio- 
ne e incremento del re 
pertorio nazionale. Per 
il che ci vogliono del 
complessi di livello ar- 
tistico che oggi non è 
vossibile costituire. Sarà 
invece possibile quando 
in Italia si avranno. non 
una Accademia d'Arte 
Drammatica, ma paree- 
chie, nelle principali 
città della penisola, in 
modo che l'affivaso alle 
scene di nuovi elementi 
non si riduca a dieci © 
quindiet all'anno, ma di 
parecchie diecine. con 
larga possibilità di pele- 


zione. | 
VITA ECONOMICA | 
E FINANZIARIA 


* I Buomi del Tesoro 
quinquennati 5 
denza 15 giugno 1948 
premi, Questi buoni re- 
Intivi alle prime due se- 
rie sono accettati in pa- 
gamento di imposte di- 
rette ‘erariati alle sca- 
denze ed al orezzo qui 
appresso indicato, salvo 
tì conguaglio interessi a 
ciascuna scadenza 

Scadenza di agosto 194 
©. 98,90: scadenza di ot- 
tobre 1948 L. 8; scaden- 
za di dicembre 198 il 
re 90,19: scadenza di feb- 
hralo 1547 L. 99.30: sca- 
denza di aprile 1547 ll- 
re 99,30: scadenza di giv 
gno INT L. 640: sc: 
denza di agosto 1647 il 
re 99,50: scadenza di ot 
tobre IMT L. 92.60; sca 
denza di dicembre 197 
L. 29,70: scadenza di feb- 
bralo 108 L. 99.80: sca- 
denza di aprile 198 li- 
re 99.90: scadenza di giu- 
gno 198 L. 100. 

* Il nuovo regime di 
ammasso del prodotti 
cerealicoti. 1 sistema di 
ammasso det prodot 
cerealicoli è stato revi- 
sionato ai fini di un ul- 
terlore perferionamento 
della discipiina delta rac- 


destinazio- 
‘rate. Rimane 

fermo Il vincolo dei pro- 

dotti fin dal momento / 

della loro separazione 


dal suolo, e nella loro 
totale. consistenza fu 
granella, vincolo în fi 


sca- COME L'ORO 
MEGLIO DELL'ORO 


nerali dell'allmentazione nazionale. Re. 
stano esenti dal vincolo soltanto 1 quan- 
titativi destinati al consumo famigliare 
del produttori e dei dipendenti, nonchè 
quelli per le semine e per l'alimentazio- 
ne del bestiame, sempre nella misura 
fissata dalle disposizioni di legge. 

Di particolare importanza risulta la 
norma che sancisce ll divieto di com- 
merciare le eventuali eccedenze delle 
quote destinate alle semine 0 aì consu- 
mi aziendali e famigliari, eccedenze che 
dovranno essere ugualmente conferite 
all'ammasso nei modi e nei termini st 
biliti dal Ministero dell’Agricoltui 


In 
confronto alle disposizioni vigenti l'anno 
scorso, il Decreto apporta una profonda 
innovazione per quanto riguarda l'ac- 
certamento delle produzioni, stabilendo 
che l'Associazione nazionale tra gli Enti 


economici dell'agricoltura, attraverso gli 
uffici Comunali per gli accertamenti agri- 
coli, procederà all'accertamento della 
superficie investita nella coltura del pro- 
dotti ammassabili, nonchè alla determi- 
nazione della produzione effettivamente 
conseguita da ogni azienda. Questo com- 
pito nel quale si concreta l'attività degli 
Uffici provinciali e comunali di recente 
istituzione, mentre libera gli agricoltori 
dalle denunzie scritte della produzione, 
secondo ll sistema seguito nell’anno pre- 
cedente, fa obbligo a ciascun produt- 
tore di presentarsi presso le sedi degli 
Uffici competenti a loro richiesta e di 
lasciare a detti Uffici la possibilità di 
controllare, a mezzo del loro personale. 
munito di speciale autorizzazione dei 
Ministero dell'Agricoltura, le superfici 
realmente investite e le produzioni ef- 
fettivamente ottenute. Quindi | condut- 
tori delle aziende hanno tutto l'interes- 
se a dare la loro effettiva e concreta 
collaborazione agli Uffici comunali per 
individuare la produzione effettiva 
aziendale, nonché le quote spettanti al 
mezzadri, compartecipanti e coloni. 

8 tratta di una radicale innovazione 
nel sistema degli ammassi dovuta na- 
turalmente alle contingenze attuali che 
impongono la totale e piena mobili. 
tazione del prodotti alimentari ai fini 
della regolarità degli approvvigiona- 
menti delle FF. AA. e della popolazione 


civile. 
VARIE 

* A Parigi esiste un mercato dove si 
vende tutta la roba vecchia più impen- 
sabile, dalle scarpe usate agli specchi 
ormai resi opachi dal tempo, dalle va- 
lige del nonno alle fotografie ed ai ri- 
tratti di sconosciuti. antenati. Proprio 
questi ultimi vanno da qualche tempo 
in qua addirittura a ruba. Molta gente 


Con le stesse carat 
teristiche di quel 
lo d'oro, il pennino 
“PERMANIO,, man 
tiene alla "OMAS, 
il primato di stilo: 
grafica di clazse. 


vore delle esigenze ge- 


riduce per un po' di tem- 
po l'intensità delle sue 
sorgenti secondarie di ru- 
mori, ed ecco infine Il re- 
sto sl quale si ovvia co- 
struendo la cabina con 
peciali criteri, quali dop- 
pie pareti con intercape- 
dine ed isolanti acustici, 
iminanzione di fessure € 
oluzioni di continuità 
troppo evidenti e final- 


Tutti coloro che non sono 


in di" simili ri 
condi "di famiglia. fanno 
@ tutto per acquistarne 
sui ‘mercato delle” cone 
vecchie è Parigi. forse 
i nell'intento di creara. nei 
aroprio. domicilio. una 
metere di traaizion: 


La 


e pete mente impedendo ‘la. pro- 
quel signore con gii scopetioni 0 se direttamente. come vedremo ora, co- —acropiano muniti di comprewore d'aria | pagazione Gel iii ti pedendo la pro- 
quellà degna madama vestita alla mo- sicché ogni preoccupazione dev (turbo) azionato da una turbinetta mor posizioni elastiche negli appoggi e nelle 
da del secolo scorso sono degli il tamente svanire. a patto naturalmente sa = sua volta Gai gas di scarico dei SriDessi 
miri ignoti. Tanto gii antenati non l Che nessuno voglia volare in mezzo ad motore stesso: ecco dunq le già * Molto assegnamento viene fatto su! 
conosce mai nessuno! Oggi per Îl ritrat- un silenzio musoluto. Vi andrebbe bene. Kar Vengono per così gite, imurignati Rtottomantsalzanto visna sato Bi 
to di un rispettabile antenato si paga lettori amanti della quiete. star meglio nel tubo di sodguzione della "i ‘ nergia naturale da auservire mi no: 
dal cento ai centocinquanta franchi che in treno, in fatto di rumori, e ter non è allora più inopportuno dA a o 
tamente anche di scossoni? lo scarico definitivo nell'aria come un nei puogni ed è ir 
silenziamento dei motori venne già vero e proprio silenziatore os i tanto vasta da Ron esaurirsi. pratica: 
RIMA paseto a bordo delle navi © | csnmineto altra” vetta. sd ore direte Valame eo siena a. La rag Mente mal Gato che ci si trova in non: 
delle chiatte facenti servizio sulle ac 


solamente che se fino a 


peo tempo fa ne dell'esistenza di detto turboc 
non si pensava di applicare alto scar sore è nota: si tratta di ripristinare. 


sn ben diverse ac 
Que interne della Germania si trovav Ò - 


sempio dallo 


riali fio 


fruttamer di carbon fot 

MO ORII  “quipaggi esclusivamente —1quell'apparecchio a iutti ben noto. al varie quote, la pressione a ile © di olio, poiché | 
maschili Ora è stata emanata una di meno nelle sue linee essenziali data all'aria di alimentazione dei motori. a Der. quant sana dosare 
sposizione in base alla quale non soio a popolarità acquisita nei campo trimenti la potenza resa diminuisce bel giorno esso sa e stato tu 
rien permessa. ma anzi desiderata t'oc mobilistico e motocielistico, La bene, in genere i compresa mo quanto estratto: nel caso del ven 
cèpazione di elementi femminili a bos era unicamente da ricercare nel fatto Irascimati dai motore stesso mediante NIN, TO OSSO. BOND. GVIARA LI MI II enni 
dolGille dette navi, specialmente per che la cosa non era ritenuta d'impor ingranaggi, ma evidentemente in tal ca Sivarse: DOMA, TI Suo Strutantazie Sela 
Quanto riguarda i lavori inerenti la cu. tanza: un conto era per ! veicoli che so si perde tenza necessaria a € provoca consumo, dovendosi esso in 

È dimm, E pulizia e così via dicendo. Allo circolano sulle strade di città che ae loro funzionamento, mentre nel can tendere Quale sottrazione all'aria. di 
e ento tare limolego di queste sordano pastanti ed abitanti di iutto dell'accoppiamento a turbina "azioneta quell'energia posseduta e null'altro. pa 
gonne. anche nel caso che fossero ma: Un quartiere, ed un altro conto — evi Gai gas di scarico, dato che nzia si spiega L colla qui 

4 dr di famiglia. 1 Fronte tedesco dentemente — era per | vellvoti | qua. mente si sfrutta l'energia cine 7 


Lavoro Na istituito sulle rive dei cc 


n È cer one pratica 
i anzitu 


tto non possono dar fastidio a tali gas, il bilancio energetico de 


SETE I Reali sposti Gelli per 1 Dame | save ‘evifenicmente, Che lemare stento per neo pravere gran che sulle disse ciare, Giai aesonal G.fio Be 
nni delle: don: a viganti. dati facesse parte in certo modo delle Nibilità di potenza dei motore stess bce Mpa i fighi a 
scotto che s pagava per la rapidità del Visto tutto ciò, dobbiamo ora pensare studiare l'adatta poste 
RI Ministero romeno dei Lavori pub- Viaggio) © pol la vastità dello spazio uitto gutto ciò, dobbiamo ora, ae, Pace DE 
1 Milici Ma: emanato una disposizione in a disposizione non può creare eeni e Shi suurdo di un velivolo, se n r DAG POMEZIA e Bosdotiae Sint 
base alla Quale sita obbilgo a tutte le risomanze per cui la convinzione era MOre dello scappi verito sia la Capricciosità 
imprese private di occupare, in rapporto dalla parte dì ngn creare alcuna apiace» © fastidioso, nom è lu e | paragonabil 
al dieci per cento del numero del loro vole conseguenza Tutto infatti ands -‘Malsssere al quale dianzi ci » À : pa À 
dipendenti. invalidi di guerra, vedove così, ma ora che ll progresso è dovun possbiimente di leralt e 
oppure orfani Gi caduti in guerra que e quindi anche nelle comodità. sir dere fi Rolazione 
Pone di imbrigliare anche sui velivoli CU'tinuire al masimo. Ad «0 na rt 
KII scarichi troppo rumorosi dei motori le va violentemente a contatto durante adatt ot fruttamento dé; 
ATTUALITÀ SCIENTIFICA € così ci adotterà il silenziatore la sua rotazione, ecco le reazioni d ergia che sembra esser 1 
la verità, la sua adozione venne risonanza della casa del velivolo alle orr a incapace di coglieria, in 
* Venne recentemente accennato al a rdata dal fatto che mentre in vibrazioni nei vari organi de imma "per cento difficoltà. mesta In 
problema di rendere allenzioni | motori teoria esso non dà alcun fastigio sl ma — l'agnarerthi mille cause sommate leme, nor ora din grado di 
A Combustione interna e l'argomento ha. | tore, in pratica finisce per diminuirne 7 Misena, geco Innne si Ct diare ed na centrale elet 
destato un certo interesse forse nei pas- \\un po' ll rendimento dato che crea una © PIÙ Nc-Uc che nei (not ° AL PL 
Mtegeri di domani delle aviotinee, dato ‘contropressione avente come conseglene — VEnEona causati Gal Dart è affidamento di continuità e di re 
che là questione interesa soprattutto ta. ‘di sì che il eilindro non si rie, dei comandi ece. Come î me Una qualgiasi altra cen 
i l'aviazione, Pare proprio che motte per limente dei gas combusti (incl tutto? è così è abbastanza se: G ale idrica ermica. 
sone siano preoccupate di dover r tre. lo stantuffo non è del tutto libero anehe se a prima vista ciò nc Può dunque essere interessante vede 
nere alcune ore în una cabina ermeti- come dovrebbe nella sua corta di di esso l'allca ehe sita ment ì qual punto si è giunti in m 
Camentà chiusa, assordati (sarebbe la scesa) per cui non tutta le cilindrata | più è sottile è lenta e più i eria che nga Il tempo 
parola): dal continuo rumore del grup- viene ad essere disponibile per ia der © pale per modo Pene ‘si tante al ia cui ognuno di noi pome avere ina 
pa dei motori. nonché dalle altre sor: —serizione del ciclo termico. Ad ogni mos molte” pale (tre o quatto) metaliani ” npagna Colla sua Brava tor 
genti più o meno rumorose: ebbene, a. do tale inconveniente — se proprio lo (sotuli, mentre se di iano 1a al tt ettante molto molto in 
Quetto riguardo è posibile asicurare vogliamo chiamare cos -— è ora sore Giviene omimliat riguar e i a a produrre. merce il° vento, 
KÌi interessati che grandi passi si stan- passato, O sta per emerio ira breve tele So del puri cosa ao SETOÌ n ell'energia ‘atta al nostri più imme 
Ì no facendo, ala direttamente quanto ir DO. polché molti sono già'| motori di ecco Il'rastore che se ber diati bisogni! 


(Cont riel foglio verde) 


II devilatore ideale imodore edi ettetto ravido e sicuro. 
Ouikal non irrita! lascia la pelle liscia e vellutata 


ENRICO CAVACCHIOLI, Diretto: 


S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietarla 


ERCOLE PIASIEII 


QUARTIERI ALTI 


Collana « Sempre verdis +-+ + + + +++ + * + + + Lire 2? netto 


«La consapevolezza e il mordente di satira civile — dice Emilio Cecchi — che non mancano 

mai non diventano però musoneria e grigio moralismo; e serbano la propria spontaneità tra 

verso il gioco dei frizzi e dell'immaginazione visiva che nel Patti è vivacissima. Sì è avuto 

così senza Ja minima pretesa uno dei più utili e felici libri...: una guida impagabile nel museo, 
nella fiera della pacchianeria contemporanea » 


A QUARTIERI ALTI SI È ISPIRATO MARIO SOLDATI PER IL FILM OMONIMO 
PRESENTATO DALLA |. C. I DI PROSSIMA PROGRAMMAZIONE 


W. FE. G SWANN 


L'ARCHITETTURA 
DELL'UNIVERSO 


« Piccola Collezione Selentifica » - Seconda serie - Vol. It . + Lire 30 netto 


Un libro dedicato soprattutto alla persona colta che non abbia nozioni speciali di fisica © di 
matematica, ma a cui tuttavia interessino le caratteristiche fondamentali dello schema gel 
mondo fisico e in particolare l'importanza del dovere che ha l'uomo di comprendere questo 
schema. L'opera tratta della filosofia naturale, del dogmi medioevali e moderni, degli albori e 
natura della materia, della teoria atomica nel suo svi- 

, dei processi vitali e dei fato dell'universo. 


MARIA TIBALDI CHIESA 


CIAIKOVSKY 


LCAVISITA E TROP ERAÀ 


Collana «I racconti della vita vissuta» , + Lire 45 netto 


Maria Tibaldi-Chiesa ci dà in questo libro la prima compiuta ridifografia storico-critica su 

Pietro Cialkovsky. Ella ha potuto valérsi del materiale recentemente acquisito alla biografia 

ciaikovskyana, soprattutto dell'importante epistolario, e l'ha fuso nel crogiuolo della propri: 

personalità, riuscendo darci un ritratto colorito e vivo del sommo musicista russo, e uni 
Ja e appassionata esegesi dell'opera sua: 


ERASMO VIRGILIO 


VIENNA 
CITTÀ DEI MIEI SOGNI 


Colana'evespan i > iI e 0 + lea e a e si I È Lore 85 netto 


Vienna nell'immediato dopoguerra vista da un gentiluomo che rappresenta l'anima dell'Austri 

imperiale ormai tramontata. La storia del Conte Massimiliano von Strinsky è una confessioni 

aperta di un nobile che sa soffrire in silenzio, comprendere e che serenamente accetta la viti 
romanzo di testimonianza psicologica, fedele rappresentazione di un ambiente, 


-2-|RUBRI 


L'Iustrazione Italiana N. =: 


Tn 


i 


Hi 


pe 


LIBRI, CRITICI E AUTORI 


IL RABDOMANTE 


RICCARDO BACCHELLI 


anche qui, net- 
che traluce di 


Orio Vergani 


come poche altre l'ha tro- 
nc schiettamente italiana. Il 
brevi, 


i 
i 


i 
i: 
ti 


situazioni 


T 


Ae if: 
4 Fafa 

È 
ta 


CA 


DEI GIOCHI 


piani 


"e 


4 Luglio 1943-XXI. 


ENIMMI 


a cura di Nello 
UN ESEMPIO DI ENIMMISTICA CLASSICA 


Frase anagrammmata (4-9 = 7-2-4) 


PERCHE? ' 
Vi ricordate ancor, signora bionda? 2 
Nell'età dei 
\ spensierata e gioconda, 


esposta in una splendida vetrina, 

insieme a me una bella bambolina! 0-7 
Facendo un grato strappo ai miel costumi, 

un giorno la comprai 0-9 
col soldi dei dolciumi, 

e. tremando nel cuor, ve ta portali t0-tn-12 
Vol, dal pensiero dolcemente tocta, 

mi baciaste, ridendo, sulla bocca! Ò 


Capitato da voi, ieri. per caso, 
vidi un giocattolino, » 
tutto Vestito in” rasa; 
poggiato, li, sul vostro tavolino... 


Aveva la sognata leggiadria Orizzontali 
del regni delle fole, 
che, un di, la fantasia 1, N letto da costor viene apprestatu, 
ci fe' veder con magiche patole! i 
Riguartandolo. r a 2. Dei bucanieri Il tempo è ormai passato. 
Ina, pol, perché ci scolorammo in viso? 3. Son della « Tosca» le ultime battute. 
Irotta da Rimini 4. Tinvita a lavorar, non si discute! 
8. Fra sette suore primeggiava un di, 
Frase doppia 6. Ciò che rimane del passato, è qui. 
SOLDI ALLA MANO! 7. Lungi da lor!: pericolo di morte! 
D db 
Ti premo galla pulita! ato] 8. Data a Giacobbe fu quale consorte, 
mi disse il boscaiol: soldi alla mano! 9. 11 nuovo gas per la « réclame» usato. 


10 xx E L'ARIA 10. 
ma intendo d'esser subito pagato. 


Come? mandate un vaglia da Pallanza? n 
0 i soldi, 0 niente — aggiunse quel villano — 
VOÌ, XXKXXXX XXXXXXX, 13 
potreste approfittar della distanza. a 
Longobardo 
2 Frase » selarada (1-9) Vertienti 
PRIMA E DOPO... LI 
2 
Quando un tremor ti prende 
& te ridà il tepore nella vita Lal 
qualche cosa che palpita nel seno ‘ 
per l'amor che s'accende. i 
Ma se passati gli anni LI 
anche la giovinezza è dipartita, 1 
solingo\e puro puoi viver sereno, 
lontano da gli affannit a 
Artifer 9. 
3 Cambio di vocale 
IL 
LA FINTA BIGOTTA 12 
Pur se sta xxxxxx In xxxtxx tutto ll giorno 13. 
a biascicar rosari e avemarie, 4 
là, nel paese, non si crede un corno da 
alle ostentate sue tendenze pie 
© tutti fan la xxxxxx in modo vario 
® questo suo fervor... straordinario! 
Fioretto 


Frase e sciarada alterna: ARdITA RAgaZZA (arra, diga, 


tazza). 


1. Calo, rape — caporale. — 2. Cardellino = rancidello. 


Crittografia (frase: 5-7) 
CAME..ERE 


SOLUZIONI DEL N. 28 


= ® Pietra, pietà. — 4, 1 presunti dèi = serie di punti. Î 


CRUCIVERBA 


+ Principio e fine di qualunque azione, 


19016 


Qui Dirco un di si vuol ch'abbia abitato 
Lo dico sol se sono a cognizione. 
Prefisso tal rei 


ra l'azione; 


Solo dispensator di pene e guai. 
Chiacchiera sempre e non si stanca mal. 


È delle ciane il naturale sfogo. 

Lai, non vista, si trova in ogni luogo. 
Egli così dai vati vien trattato. 

Il dubbio assillator d'ogni malato, 
L'egizia Den del giusto e insiem del vero. 
L'usa, con l'ago, il sarto in suo mestiero. 
Della sapienza è Il simbolo ben noto. 

Si prostra a lel dinanzi il pio devoto. 
V'ebbe i notali un di Giordano Bruno. 
Appaga tutti e non contraria alcuno, 


Nella lingua latina è congiunzione. 

Chi ce l'ha buon, non prova certo ambascla. 

Del giorno allo spuntare {1 letto ei lascia, 
Fiorettd 


ILUZIONI DEL N. 26» 


Bro I 
e [He Me 
lo] [ao 


a cura di Nelli 


à 


PARTITA GIOCATA A_ROMA 

È mossa sorteggiata 23.19-11.15 

Bianco: Angelo Volpicelli - Nero: Agostino Gentili 
con note di Agostino Gentili 
(23.19-11.15;  27.23-10.14(0); 19. 
“130-514: 21.18-(D) (c)14.21; 25. 
118-7.11(4); 23.19(e)-12.16; 19.12- 
8.18; 28,28-15.20; 24.18-11.27; 30. 
(23-15; 32.28-6.1(b); (diagram» 
ma) 2024-6510; 2319-10.15; 20 
_21-13.17;  31.27-17.26; 18,14-11, 
18; 22.13-0.18;29.13-3.0; 27.22» 
© 16.20; 24.15-6,10; 13.6-2.20 patta. 
7 a) Una delle migliori rispo- 
ste per la patta. 

© ) 21.17 segue altra linea di 


©) 2219-1522; 26.10-6.13; 23.19-12.15; 19,12-8.15; 2823-15; 
31.27-6.10; 27.22-13.17; 21.18-2.6; 23.19-6.11; 19.12-7.16; 32-28-10. 
19: 28.23-3.7(0); 23.19. (20.28, 7.12, 30.29, 11.15, 23.19, 16.20, è 
‘debole per il' Bianco)}7.12; 19,14-17,21; 14.74.11; 22.19- (20. 
26-1317; 22.19-9.13 18.9-11.19 è meno sicura pel Nero) 13.22; 
Find 30,29-11.15; patta, 
20.19-8,10; 26-21-7.11; 28,23-12.16; 19.12-8.15; 23.19-4. 
i; 22.28-10.14; | 28,23-16.19; 22.15-11.27; 30,23-6.11; 
31.27-2.8; 27.22- 6.10; 20.25-3.7; 22.19-7.12; 21.17-14.21; 28.18-11. 
18; 18.14-15.22; 14.5-22.27; 23.19 patt 

€) 23.20-12.19; 26.21-10.23; ‘28.12-8.15; 3228-25; 28.23-5.10; 
(23-19-48: 19.12-8.15; 30.27-10.14; 27,23-15.19; 22.15-11,27; 31.22» 
(6.11; 2420-25; 


: SOLUZIONI DEI PROBLEMI] DEL N. 2 


N. n Salgarelio: 7. 18.9; 10.13-9,18; 11.7-3.10; 27.3]-12 
; 2a 19, i 4.11 e vince. 


29.25-5.10; 20.15 patta. 


N. 95 - di Annunzi: 20.15-X; 23.19-X; 27.22-X; 2023-X; 19. 


N. 96 


N. 97 - di Casini: 11.6-X; 14.11-X; 22.27-31.22; 19.10-X; 10.6- 


n BI 


DAMA 


14-10.28; 32.23 e vince, 


N. B. Îl Bianco può iniziare con 27.22 per la stessa 


soluzione simmetrica. 


26.12 ecc. vince. 
a) 8.15; 26.12-16.7; 10.12 e vince. a 


lanco muove e vince 
in 3 mosse 


di Telò: 10.5-17.1; 19.10-15.8; 3.12-16.7 (a); 10.12-8.15; 


per problema 
doppio asimmetrico; 1 problema classe A) categoria IL, se- 
rie A classe H; del volume « Note conclusive sul proble» 
ma» di R. Botta. 

Tutti | lavori dovranno pervenire al direttore del Concor- 
so entro il 18 agosto 1943-XXI. Per i motti, il nome e l'in- 
dirizzo i concorrenti dovranno attenersi alle norme con- 
suete e riportate nel suddetto volume. 


PROBLEMI 
N. 108 


3 
2 


Chi muove vince. 


Il Bianco muove e vince 


Problema N. 1220 178. + Partita dei 4 


Roma 
(o 


Campionato Emili 
3egzio Emilia, aprile 103 


ca) 


SCACCHI 


A. Siveri 


terminato col seguente 
itato finale. 1. Cellt; 2. Subini; 
‘Letter 


L'incontro è finito co- 
Moizano batte Trento 
a dn 


Reggio Emilia. - Premo il Dopd- 
lavoro Scacchistico Reggiano 
]uogo, recentemente vate 
nuaje Sfampionato cittadino di le 
catégoria. Al primo posto 
fonai 
Mando Siveri Il quale ha reniizato 
il massimo dei punti conseguibili 
battendo tutti gli altri suol. com» 


guono: 2. Pictininà; 3. 
Zannoni: 4. Arduini; 3. Siligardi; 


‘ampionato provin 
Clale di ta categoria avoltosi presso 
il Dopolavoro Scacchistico Piacen- 


L Ces 
dig i Soluzioni e Solutori del N. 22 Henitato anale. 1 
DI Te Problema N. 1300 =» 1, 13-f6. 
DO. ine . 1301 > 1, Dedf9. 
2 Dig Teo . 1302 -— i DbT-bI 
i e:d6 Dt Problema N. 1303 - 1; Aas-ft. 
n cea+ ci 1, Dad (minaccia 
ma diet n Des! (a); ® 
LT: ci 9 
RIS Den 
Ni. Dt ds 
EPA Tot io LD Res; 2 
1 
De USI n R6; 6. Dh8+, e vince, 
i Garzia G., - Vianello G., Poggi 
= cat Il Nero + Beni C., Como - Mireno G., Fi. 
M Bianco matta in 2 mosse cui abbandona renze - Beretta L., Genova. 
G. Forrantes 
- 16. > Partita Sielltana pui 
Problema N. Dn Campionato Emiliano 
Rergio, Emilia, aprile 193 Studio N. 136 sificato il giocatore n 
A siveri L, Cane ati 
1, od es | 22 Tia Ts a 
2 ca Ceé | 22. Aet bs 
r titori. Sei 
4 Cid nz 
3. cer € Caselli, ecc. 
6 A02 
7. 00 
1 Cb3 Piacenza. - Il ci 
9 A6d 
10. Ddi 
11 e:d$ 
li C:d5 
13, D:d5 
14 €3 
15. Tadi 
16. Cdé 
17. Aida 
1a Ai 
19. TA 
20. perché difettoso e 
3 Blanco matta in 2 mosse 31: Abb Il Blanco muove e patta mi sono aboliti. 


tino si è concluso col seguente Cd 
li 


Carcano A., Rho (Milano). - 
biamo cestlasta 11 vostro proziema 


ito, 1 pre. 
Ti Blanco matta tn è mosse 


©CDXYV, — Le pazzie di Ninl. - Incontral Ninì 
Una festiceluola di famiglia. fra tanto tempo che non 
Wedevo. Le chiesi se aveva messo giudizio a brige. Lei mi 
rifpose che dopo la réciame che le avevo fatta su queste co- 
lonne, aveva giurato di non fare più stranezze. Però sorri- 
deva un po' da sorniona sì che mi convinsi che doveva es- 
«Berecessapre quel. diavoletto, 

Lei aggiunse: — Sai, te la farò pagare! con quel po' po" 

di maldicenza sui mio conto. 
È quella sera stessa mi tirò un colpo mancino, Sì era fatto, 
® tarda ora, uno spuntino e s'era bevuto un certo weechio 
Wino che ardava alla testa. Poscia alla partita di brige, Ninì, 
Che pareva avesse gustato un po' troppo quel buon vino, mi 
volle come solito per compagno. 
Le carte erano le seguenti: 


9-15. 


104 


N ari 
© Nini Q esa 

s O rar 

(0) ® ro: 
f > 
Q reni 


B-Retoco E 


lo Sud che avevo dato le carte apro con un cuori. Ovest 
fa un contro di chiamata, Ninl strilla: 2 fiori. Est dichiara 
3 picche. Jo forte del 3 fiori di Ninì dico 3 senz'attà. Ovest, 
manco a pensarlo, contra, E Ninì... va a quattro cuori. 
Silenzio di Est. Silenzio trepido mio. Contro di Ovest. E 
Nînt ..surcontra. E a me he la guardo sbalordito, dice: 
— Oh! non temere, caro, vedrai che carte! Ho vuoto a due 
colori e quattro attà. 

Ovest esce con piccola picche e Ninì mette giù le carte: 
le picche e le fiori tutte assieme come se fossero di un solo 
colore; e similmente le quattro carte rosse: le due cuori e 
le,due quadri. La guardo esterrefatto, e metto a giusto posto 
le carte secondo i colori. + Scusami, sal, è quei vino che 
mi dà le traveggole! Credevo di avere quattro cuori e nove 
dice lei, farfugliando e fingendosi ubbriaca. 

Ma contro la malignità di Ninì stava il Dio dell'omesto 
Brige ed ecco come poi sì svolse il gioco: To presi con l'Asso 
di picche sul Re di Est, giocal fiori. presi al morto, rigiocai 
fiori e taglial una prima volta: quindi battel Asso e Re di 
quadri e tagliai col 4 d'attà del morto una terza quadri, 
giocal ancora fiori daî motto @ tagtiat fiori col 7 di attà. 
Giocai Ja quarta quadri, che taglia! col 10 di attà del morto, 
quindi avanzal dai morto una quarta fiori. Avevo un solo 
filo di speranza che la mano passasse liscia e che fo potessi 
ancora fagliare efficacemente. E difatti anche quella mano 
mio a di attù. MI bastò fare Ja Dama di 
le mie dieci mani in modo miracoloso. 
Imbambolato a guardarsi | suoi tre 


massimi attù rimastigli nelle mani. La partita vinta, fl rub- 
ber guadagnato cof premio di 360 punti in più pel surcontro. 
Nîni, da buona diplomatica, o megilo, da vera sfacciata, 
ebbe lì coraggio di dire: «Ma lo lo sapevo bene, che con te 
potevo osare! », 
È venne cerlmoniosamente a baclarmi in fronte. 


Un problema a doppio morto. 


Co) 


A-R4 


#03 


+03» 


F65A 
43 


D-Fd 


+09» 


L'attà è picche. Sud deve giocare e fare tuite le nove mani. 
contro qualunque difesa, 


D'AGO 


RODOTTI 
ELLEZZA 


>, 


SENO 


Rassodato - svlluppato - seducente 


sI ottiene con la 


A BASE D'ORMONI 


Meraviglioso prodotto che vi darà le più 
& Srandi soddistazioni rendendovi attraenti 


In vendita a L. 18.50 presso le Profumerie e Far- 
Legnone 57 Milano 


AI LETTORI 


Quando avrete letto «L'Illustrazione Italiana », inviatela ai sol- 
dati che conoscete, oppure all'Ufficio Giornali Truppe del Mini- 
Mero della Cultura Popolare, Roma, che la invierà al combattenti. 


> 
" MARASCHINO - CHERRY- BRANDY 73 


titial 


PER SENTITO DIRE 


Lo studente canadese John Mistrj non è uno 
di quei Casanova o Don Giovanni da strapazzo 
cha vivono alle spalle delle innumerevoli 
donne a cui inno promer di matrimonio. 
È vero che, negli ultimi mesi, domande 
matrimonio egli e ha fatto 1300, ossia 
Quanta in media alla settiman ma no: 
uno sfrenato e disonesto desiderio di lucro 
lo ha spinto a ciò, più che l'amore per il bel 
sesso, l’amore, per la scienza. 

Proprio così. Avendo deciso di scrivere 1 
sua tesi di laurea sul «studio del'e reazion 
psicologiche delle donne hnziane innamorate 
e poi deluse», egli si era mes im corrispon- 
denza con centinaia e centinaia di zitelle dai 
35 ai 45 anni, trovate a mezzo di annunzi sui 
giornali, e con l'aiuto di una segretaria messa 
a sua disposizione dalla stessa Università di 
Quebec, catalogava e controllava }e migliaia 
di lettere ricevute e viaggiava da una città al- 
l'altra per farsi conoscere da quella plelade di 
fidanzate, le quali venivano regolarmente pian- 
tate in asso dopo due o tre mesi. 

Naturalmente, le querele per rottura di matri- 
monio sono fioccati il tribunale di Quebec ha 
condannato John Mistrj a soli cento dollari di 

tenendo conto della sua buona fede 
invitato a proseguire i suoi studi 
un'altra università. 

Più severa è stata la giustizia italiana con 
giovane poletano, certo Antonio C., anche 
assiduo rcatore di fidanzate, ma non es 
mente a scopo di studio. Egli non ha raggiunto 
la cospicua cifra di 1300, come in 
studente canadese, non arrivando a 
fidanzarsi che con una trentina di 
donne; bisogna tener conto, però, 
che Antonio andava anche lui in 

possibilmente, di zitelle at- 

ate, ma esse dovevano rispon- 

dere a uno specialissimo requisito, 

che limitava enormemente il suo 
campo d'azione. 


Antonio ama il bel sesso ed io lo 
Modo, 
poi che il bel sesso un po' l'amiamo 
(tutti, 
onesti, quasi onesti e farabutti. 
Amar le donne: ma c'è modo e modo 
Antonio, intanto, dora solamente 
le donne ricche, e in questo è 
{intransigente 


Ma oltre a ciò (questione di pri 
[cipio) 
un altro requisito egli richiede; 
afferma e lo sostiene in buona fede: 
« Chi porta una ragazza al municipio 
o dal curato, come più gli aggrada, 
la scelga sordomuta, o non ci 
[vada ». 


E per mezzo di annunzi sul giornali, 
cercava sordomute dappertutto: 

avesse il viso bello 0 il viso brutto, 
fosse di bassi 0 nobili natali, 

la donna, purché abbiente e sordomuta, 
era sempre per lui la benvenuta. 


E ne trovò ben trenta in quattro mesi, 

fra Roma, Bari, Napoli e Salerno: 
ognuna di lor vedeva un terno, 

e coi modi più dolci e più cortesi 

chiedendo lor la mano, il lestofante 

mangiò il magro peculio a tutte quante. 


Diceva: « Sordomute di natura, 
nonché cretine più del necessario, 

come faranno a dire al commissari 

che han ricevuto qualche fregatura? » 
Con altri trenta annunzi, il mattacchione 
pensava di raggiungere fl milione 


È finito in galera. Anima ingord: 
quel fesso aveva avuto una trovata 
così furba © ingegnosa, e l'ha sciupata: 
la moglie muta ed altrettanto sorda! 
Queste due doti, sosteneva Antonio, 
fan la felicità del matrimonio. 
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